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CHI VA INCRIMINATO 
Le dichiarazioni piti preoc­

cupanti sulla questione Henzi-
Aristarco le ha fntte l'on. Pol­
la. Lglt ha in sostanza aval­
lato rome giusto, costituzio­
nale e legittimo l'arresto da 
parie dell'Autorità militare di 
due lìberi cittadini che la leg­
ge fondamentale dello Stato 
— la Costituzione — garantì' 
sce da simili attentati brigan­
teschi. I.gli, rifiutandoci ili 
prendere posizione .sul fatto, 
ha implicitamente <onili\i>o 
l'incriminu/imic per tento di 
vilipendio delle l'orzc armate, 
ammettendo così che tra lo 
esercito aggredì 
le bandiere della nuo\a Ita 
lia che e ripudia la guerra 
come mezzo di risoluzione del­
le controversie tra i popoli > 
non ci sia soluzione di conti­
nuità. 

Nò la gravità delle afferma­
zioni dell'on. Pelln si limita 
a questo, ligli ha soggiunto di 
esser disposto a intervenire 
presso la Magistratura affin­
chè essa proceda più celer­
mente possibile nel giudicare 
Aristarco e Renzi. Non è que­
sto che l'opinione pubblica ha 
richiesto al governo. Nessuno 
vuole che al potere esecutivo 
sia consentito di intervenire 
sulla magistratura per influen­
zarne in qualsiasi modo la pro­
cedura. Questo era proprio il 
metodo totalitario e antidemo­
cratico del fa»ri»mo. Dal go-
\orno della Repubblica ita­
liana si \noIe altro. Si \uole 
un intervento politico chiaro 
che .si esprima con l'apertu 
condanna della illegale auto­
rizza/ione di denuncia firma­
ta a suo tempo dai Pacciardi 
e dai fionellu di degasperiana 
memoria. Si \ itole un'esplici­
ta affermazione di fedeltà ai 
princìpi fondamentali dello 
Stato democratico sorto dalla 
gueira di liberazione. Di 
quello Stato il cui primo go­
verno di C.I.-N. nel lontano 
l'J-Lt co-ì solennemente affer-
niave: e l i Consiglio dei .Mi­
nistri contenta la politica fa­
scista contro l'integrità terri­
toriale di altre nazioni e con­
danna le aggressioni che il fa­
scismo ha compiuto contro la 
Francia, la Grecia, la Jugo­
slavia e la Russia, aggressio­
ni clic hanno infranto le più 
nobili tradizioni italiane «ria 
«su«Tirellate MI tutti i campi di 
battaglia della guerra l«M"»-
191Sv Quesie dichiarazioni 
politiche il presidente Pelln si 
è finora ben guardato dal farle. 

Il caso Renzi-Aristarco è un 
indizio assai grave. Dal modo 
come esso sarà risolto sul pia­
no politico e giudiziario irli 
italiani potranno comprende­
re molte cose r si vedrà di 
che materia ò fatta la nuova 
formazione governatila. 

Aristarco e Renzi devono 
essere scarcerati perchè e—-i 
erano e sono nel pieno diritto 
di pensare, di scrivere, di pro­
pagandare le loro convinzioni 
antifasciste, non soltanto in 
qualità di artisti o di letterati. 
ma in qualità di cittadini ita­
liani. Devono essere scarce­
rati non soltanto perchè il di­
sposto della Costituzione par­
la chiaro e non c'è giurista 
degno di questo nome che pos­
sa interpretarlo in modo di­
verso, ma perchè il disposto 
della Costituzione deve essere 
tutelato, realizzato e applicato 
coi fatti, così come i fatti 
— la lotta antifascista. la Re­
sistenza. il voto popolare — 
lo resero possibile prima e 
dopo il 2 citigno 194b. 

Fuori della legge ò chi in­
tende perseguitare due liberi 
cittadini. K" contro costoro che 
si deve procedere incriminan­
doli per apologia di fascismo, 
per propaganda >ov\cr*iva 
nelle forze armate, per vili­
pendio del loro stesso alto uf­
ficio militare. Fuori della leg-
pc è la canea dei sostenitori 
dell'arresto e della condanna 
e contro costoro Ta rivolta la 
protesta delle masse popolari 
o lo sdegno dell'opinione pub­
blica. 

Noi combattenti della liber­
tà, patrioti, uomini del popo­
lo riconosciamo un solo pro­
fondo legame, nazionale e de­
mocratico. con il recente pas­
sato del nosiro paese: è il le­
game indistruttibile col sacri­
ficio onoralo e con la tragedia 
senza nome dei fieli d'Jialia 
obbligati attraverso una guer­
ra infame a far la parte Hi 
oppressori di altri popoli. ¥7 
il legame con l'odio profondo 
che il popolo concepì e mani­
festò contro il regime, gli in­
teressi, eli nomini che a tal 
punto lo ridussero. Nessun 
legame e nessuna continuità 
può es-ervi ogei tra l'Italia 
democratica e il fasciamo con 
i suoi capi militari, con i suoi 
speculatori di euerra. respon­
sabili della catastrofe, corrot­
ti profittatori della coneinn-
tura, infangatori del nome ita­
liano in terra straniera. Nes­
sun legame c% nessuna conti-
nnità con.colóro che V8 set­
tembre 1943 in Italia e fuori 
del territorio metropolitano 
consegnarono le armi al tede­
sco: con coloro che sostituiro­
no le stellette a cinque punte 
con il fascetto rosso repnb-
bhchino e si presentarono nel 
lager nazisti a proporre agli 
ita Nani di giurare nel ' nome 
di Mosso-km' • di 

a combattere contro altri ita­
liani — definiti per l'occasio­
ne comunisti badogliani — sail 
territorio nazionale. 

Ira tutto questo e l'Italin 
c'è rottura e incompatibilità. 
L'Italia non vuole che in no­
me di tutto ciò si tenti di 
nuovo di isolarla dal mondo 
civile e di rigettarla nel pre­
cipizio della servitù militare 
al seguito di imperialismi stra­
nieri. 

Sappiamo purtroppo che 
così non la si pensa (iti parte 
dei ceti privilegiati della no­
stra società. Sappiamo pur-

fascista e {troppo che così non la si è 
pensata fino a ieri audio da 
parte di quegli antifascisti 
che, incapaci di comprendere 
il processo storico unitario che 
lega la lotta di liberazione al­
l'avvenire democratico e pro­
gressivo del nostio paese, han­
no rinnegato se stessi lascian­
dosi dirieere e distruggere dal­
la politica clericale e dal 
seni l i smo atlantico. 

Valga la lotta per la libe­
razione di Aristtiico o Renzi 
come di tutti i lavoratori e 
cittadini illegalmente colpiti 
dalla euerra fredda scatenata 
dai nemici della patria, a 
riaffermare il diritto degli ita­
liani respingendo con sdegno 
e orrore il rigurgito dei cri­
minali fascisti e In indeena 
alleanza di questi con quelle 
stesso forze, antidemocratiche. 
reazionario, clericali. dei cui 
delitti e dello cui pugnalate è 
ancora s-nnguinnntc il corpo 
della nazione. 

NEW YORK — Il ilrlr«ato permanente sovietico all'ONU. Mscinaki. si eonsr.ttitl.i con l.i 
signora Yij.i>a Lakshmi l'amiit, sorella del Tanillt Nrhrii, subito dopo la sua elezione alla 

rarità ili Presidente dell'Assemblea delle Nazioni Unite - (Telefoto) 

PER STRAPPARE UN MIGLIORAMENTO DELLE RETRIBUZIONI 

Oggi CGIL, CISL e UIL 
decidono sullo sciopero generale 

La riunione interministeriale sui licenziamenti • Secondo informazioni ufficiose il governo 

avrebbe deciso di chiedere l'intervento della CICCA per affrontare la crisi dell'industria 

La riunione comune fra 
rappresentanti delle tre or­
ganizzazioni sindacali. CGIL. 
CISL e UIL, per concordare 
le modalità dell'aziona di 
sciopero nel settore dcll'in-
dustria in seguito all'esllti 
negativo delle trattative con 
la C'onllndustria sul piolile-

i \vo i licenziamenti e le .smo­
bilitazioni nell'industria. La 
questione è stata d'altra par­
te esaminata ieri pomeriggio 
al Ministero del Lavino nella 
annunciata riunione intermi­
nisteriale. Erano presenti il 
ministro degli Interni Kan-
fani. il ministro dei Lavori 
Pubblici Merlin, il ministro 

ma del conglobamento dello dell'industria e Commercio 
retribuzioni avrà IIUIRO st--) Malvestiti, •« sottosegretario 
mattina alle ore 10 in un'aula tal Lavino Del Bo e il presi­
di Montecitorio. 

Saranno pre-enti por la 
CGIL i compagni Di Vittorio, 
Liz./adri, Novella, Foa. Lama 
e Tanzarclln; Storti. Morelli 
e Coppo per la CISL (anche 
in rappresentanza dell'on.le 
Pastore, assente da Roma); 
Vanni e Viglianesi per la UIL. 
Negli ambienti sindacali non 
si esclude che l'incontro pos­
sa fornire l'occasione per uno 
scambio d'idee su tutto il 
complesso e movimentato 
quadro dello imminenti lotte 
sindacaii, dall'agitazione dei 
braccianti alle richiesto de­
gli statali. 

E' probabile che venga an­
che discusso dell'aziono con-

Scrittori, cineasti, giornalisti, parlamentari 
Invocano l'unità di tutti gli antifascisti 
per il rispetto della Costituzione nata dalla Resistenza 

Imponente assemblea - Costituito un comitato nazionale di solidarietà con Kenzi e Aristarco 

fiso di richiedere al Ministro 
desìi Altari Esteri il suo in­
tervento per invitare il -,t-
gnur Finet, delegato por l'Al­
ta Autorità per la .soluzione 
delle questioni sociali, .t com­
piere una visita nel n n s f o 
Paese al fine di stabilire 
quali aiuti possono es.-oie 
concessi ». 

Tale soluzione, del ìosto 
già anticipata in questi gior­
ni dalla stampa govenu.tiva, 
ha destato animati commen­
ti negli .ambienti sindacali. 
Si rileva anzitutto come ia 
aziono dei lavoratori u» ile 
grandi aziende metaisidei'ur-
giche e le grandi lott? con­
tro le. smobilitazioni-e uer la 
difesa dell'economia italiana 
abbiano ottenuto il primo 
importante risultato di por­
re con forza la questione di 
fronte all'opinione pubblica 
nazionale e abbinilo costretto 
il governo ad affronla/e la 
situazione assumendo > pro­
prie responsabilità. A i; . t te 
le riserve che posso'i» e-^cr 
sollevate e .sull'attendibilità 
dell'informazione u>genzi:; e 
sul merito delle soluzioni 
proposte — che .sarà possibi­
le discutere solo quando :e 

dento del l ' ini , ing. Donini. 
Erano invece avent i il mi­
nistro del Tesoro Clava ed il 
sottosegretario agli Esteri 
Dominedù. dei quali era sta­
to annunciato l'intervento. 

Al termine della riunione 
i partecipanti si sono rifiu­
tati di far dichiarazioni alla 
slampa. IL comunicato emes­
so più tardi, redatto in ter­
mini vaghi e anodini, dice 
fra l'altro elio • la riunione, 
che fa seguito allo prese di 
contatto svoltesi alcuni gior­
ni ta tra i rappresentanti 
dello organizzazioni sindacali 
e i ministri del Lavoro o 
dell'Industria, ha lo scopo di 
prendere provvedimenti di­
retti a conciliare le necessità 
di rammodernamento e ridi­
mensionamento delle impre­
se metalmeccaniche, necessità 
le quali richiedono ovvia­
mente un alleggerimento del­
l'esuberante carico di mano 
d'opoia. con gli interessi dei 
lavoratori e con la polìtica 
della lotta contro la disoccu­
pazione. I ministri hanno di­
scusso m particolare sulla si­
tuazione della manodopera 
pre-so l'Uva di Savona e la 
società Terni. !o direzioni 
delle quali avevano proposto 

un licenziamento di. rispetti-1 Nuova gravissima provocazione di Valletta: 16 lavo 
vomente. 1075 e 2000 operai».I 

t Precisazioni di maggior in- | 
itero1-se sono .state diffuse in j 
! -orata attraverso l'agenzia 

ne conosceranno utticial~..«n-
te ì particolari esatti • - è 
sintomatico che il governo 
e i suoi propagaivlUti ab­
biano dovuto ammettete che 
l'ondata di licenziamenti e 
il decadimento generali» ce l ­
la nostra già fiori Li indu­
stria pedante siano la conse­
guenza diretta del fi'iuiuc-
rato « pool » dell'acci «io che 
va s0t(o il nome di Pwino 
Scintillali: ciò dvova.'.o tm 
dal primo momento denun­
ciato le organizzazioni sin­
dacali unitarie, mentre i go­
vernativi escludevano ogni 
connessione col «« pool >• e 
parlavano di « episodi loca­
li n, « fenomeni di assesta­
mento da non sopravaluta­
re », « errori di singoli im­
prenditori » e cosi via. 

Appare comunque eviden­
te fin d'ora che la dramma­
tica gravità della s i t u a t o n e 
in cui versano decine di mi ­
gliaia di lavoratori e intere 
città, da Terni a Savona, da 
Piombino a Sestri, impone 
soluzioni ben più profonde e 
radicali di quelle che possa­
no escogitarsi nello ambito 
della nefasta formula del 
piano Schuman. 

PER LE C. I. E L'AUMENTO DEI SALARI 

Il proletariato torinese 
sciopera oggi per 24 ore 
rotori licenziati in tronco - Vittoria dei ferrotranvieri 

L.\ì.-i-embIod che si è svol­
ta ieri sera nei locali deila 
Associazione artistica inter­
nazionale ha dato in inisuia 
della ampiezza eccezionale 
che ha raggiunto il movi­
mento di solid.n iota con i ci­
neasti Renzo Renzi e Guido 
Aristarco, incarcerati per de­
cisione dell'autorità militare 
a causa di uno scritto noi 
quale si denunciavano lo re­
sponsabilità insciste nell'ag­
gressione alla Grecia. Allo 
9.30 di ieri sei a già la vasta 

giorani, ' i registi Camerini, anche un impoi tantissimo 
Age e Scarpelli, il produttoreJdocumento contenente i suoi 
Ponti. Galvano Della Volpe. i|siiggcrimenti e Io suo iitle=-
critici Zattrrin. Oietti. Mec-tsioii . .-ni c'a.so. 
coli. Carlo Mu-cetta, Loien- argomentazione 

.scista. Tra le iet'.ere lette 
Trombadori \ e ne eia una imi 

.'o Vosi.'.nani e t.ititi e tanti 
é l i t i i . 

Alla pi esulen/a della 1 iu-
nionp sono saliti Cesare Za-
vnttini, l'avv. Maria Bassino, 
Michelangelo Antonioni, Fe ­
derico Fellini, l'editore di Ci­
nema Xuovn. Pellizzari. Lui­
gi Zampa, Gaetano Caranci-
ni. Luigi Chiarini. Michele 

drei smantella in 014111 det­
taglio lo tesi della gin-ti­
zia militale in que-ìo c.i.-o. 
e afferma con inoli.1 chia­
rezza che non può esistere il 
reato di vilipendio dell'eser­
cito fascista in quanto Puni­
co esercito che noi ricono­
sciamo è quello della Repub­
blica italiana, mentre lVser-

partieolarmente eloquente e 
L.i brillanteicommovcntc- mieli.« ih un tif­
ili Cai. ini. m- | liliale «olla ilni.v.onc Acqui. 

da ira ondata d 
fronte larghissimo 

'-camp.i'.u all'eccidio n.i/isla 
ili Cefaloni... -aivato dai pai-
tigiani gìoci. con 1 quali com­
battè valorosamente. Questo 

:ufficiale trova toccanti paro­
le di solidarietà con Ronzo 
Ronzi e di condanna severa 
per la criminale avventura 
fascista. 

Michele Gaudio ha detta­
gliatamente informato l'udi­
torio sui fatti che hanno por­
tato all'incarcerazione di,Ron­
zi e di An.starco. o sulle ìen-
zioni della stampa e dei più 
diversi strati popolari. Dal 
quadro offerto da Gandin è 
apparso chiaro quello che già 
l'assemblea, con la sua com­
posizione ed il .^uo calore di­
mostrava felicemente: che il 
caso di Renzi e di Aristarco 
ha suscitato non solo una vo­

lente di intellettuali di tutte 
le tendenze 111 ditesa della li­
bertà della cultura o dell'arie. 
La lettura fatta da Gandin dei 
titoli dei giornali e delle, p:e-
-o di posizione di diverse per­
sonalità politiche e culturali, 
ha mostrato che i! fronte 
creatoci p il fronte dell'anti­
fascismo e che le uniche voci 

miiionaymni. m-i I I t n U a - l'b<" solitamente lungo 
'iVA l«n.azio"e "'a da portavoce degli ambienti 

c """'governativi. Secondo tale fon­
te il problema dei licenzia­
menti s-arobbe stato di -eu^o 
« soprattutto in relazione alla 
po.-sibilità di compiere tu*. 
p a w i oro-so l'Alta Autorità 
della C.E.C.A. (K.tl.R.: orga­
nismo dirigente della cosid­
detta coipunita europea ciel 
cai bone e dell'acciaio) por 
ottenere, m ba-e all'art. 56) 
del Trattato che i-titui-cp la 

iComunita. un aiuto finnnziarii 
(Continua in 6. pai:. I. 10I.) 

DALLA REDAZIONE TORINESE 

TORINO. 16. — Alla vigilia 
del grandioso sciopero gene-
tale provinciale di 'M ore 
proclamato pei domani dalla 
Camera del Lavoro in difesa 
dei diritti dello Commis.-inni 
Interne e per gli aumenti sa­
lariali negati dagli industriali. 
un nuovo gravissimo sopruso 
è stato compiuto dai direttori 

Grandi Motori e quattro alla 
Sima — tra cui un membro 
di Commissione Interna —-
sono stati .sottoposi!, da parte 
di una conimissime di inchie­
sta ad un interrogatorio di 
tipo poliziesco e sono stati l i ­
cenziati in tronco, mentre de­
cine di altri s ono stati sospe-

i o ammoniti. 
1 direttori degli stabilimen-

Riunione straordinaria 
dei giornalisti lombardi 

MILANO. 22. — L'associazio­
ne tifila stampa lombarda, ade­
rendo all'Invito della edizione 
milanese dell'Unità, ha. indetto 
per martedì pronsimo un'assem­
blea straordinaria dei soci per 
deridere l'ulteriore azione da 
svolgere in dilesa di Renzi 
di Aristarco. 

che con.-enta di risolvere 
problema dei l:cenz;amenti ». 

I miniati i — prosegue la 
agenzia ufficiosa — avrebbe­
ro deciso di sottoporre al 
Pre-idente del Consiglio Pol­
la la proposta di compiere 
un pas-o ufficiale pre.--o la 
Alta Autorità. La questiono 
sarà discussa, per gli aspetti 
economici e politici che e?«a 
investe, in seno al Consiglio 

e | d o i Ministri convocato per 
! domani. E' stato anche do­

di alcuni -tabilimonti dellaj*l> incriminati hanno motivato 
ÌFiat nel tentativo di fiaccarci'1 l o"» illegale provvedimen-
|la volontà di lotta dei lavo - ! 1 0 affermando che i lavora­

li raion de! grande complesso'*4 u r i tolpiti dalle rappresa-
Sedici lavoratori, di cui trei ' : I l e Padronali avevano parte-

ila Spa. tre alla Mirafiori. |C I D I , t o ^ l l scioperi di prote-
uno alla Lingotto, due alla • t b effettuati il 25 e il 27 ago­

sto scorso in difesa 

La Direzione del Par­
tito Comunista Italia-
no è convocata in Ro­
ma per domani vener­
dì 18 corr. alle 8,30. 

AI tavolo della presidenza. ria drstr.» a sinistra. Cesare Zavattinl. Luigi Chiarini e l'editore 
di «Cinema Nuovo» Pellizzari . 

sala dell'Associazione artisti­
ca era piena di un pubblico 
qualificatissimo, tra il quale 
si notavano assai noti regi­
sti. critici, attori, uomini po­
litici, pittori, docenti univer­
sitari e insigni giuristi. 

Rispondendo all'invito del 
circolo romano del cinema, un 
pubblico sempre maggiore si 
stipava di minuto m minuto 
alle porte della sala tanto che 
si son dovuti collocare degli 
altoparlanti nelle stanze 
adiacenti per permettere alle 
parecchie centinaia di perso­
ne convenute di seguire gli 
interventi e la discussione. 

Citiamo a caso, tra i primi 
nomi che ci vengono alla 
mente, quelli delle personali­
tà predenti, scusandoci fin da 
ora per le molti'-sirm» omis­
sioni: gii on.ìi Di Vittorio, 
Sereni e Platone. Renato Gut-
tuso. il presidente della pro­
vincia di Roma avv. Sotgiu, 
l ' a w . Gino Sotis. Arnaldo 
Frateili. Fon. Bellavista, Gia­
como De Benedetti, Giuseppe 
De Santis. Roberto Battaglia, 
Fausta Terni Ciaiente, il g iu­
dice Pepe, Francesco Maselli, 
i critici Casiraghi e Gadda 
Conti, giunti da Milano, i cri­
tici Massimo Dursi e G. B. 
Cavallaro giunti da Bologna. 
il regista De Mitri, gli attori 
Elisa Cegani, Folco Lulli, Sa ­
ro Urzì. A l b e r » Sordi, Leo-

iipoldo TriestivLamberta^Mag-

Gandin. Antonello Tromba-
dori. Marcello Bollerò. Artu­
ro Carlo lemolo. Umberto 
Barbaro. 

La riunione è stata aperta 
con bre\ 1 parole di Cesare 
Zavattini « Il caso ci que.-ti 
nostri amici, egli ha detto, 
inve. te problemi londamen-
tali nella vit;« del Paese, a 
cominciare da quello aella l i­
bertà .cosi come viene defi­
nita dalla no-tra Costituzio­
ne. Si è detto che Renzi e 
Aristarco sono contro l'eser­
cito. Noi non siamo ne con­
tro l'esercito ne contro la 
legge. Ma certo siamo contro 
una concezione della legge 
che vorrebbe fare esprimere 
il proprio pensiero soltanto ai 
riformati e «<i vecchi non più 
soggetti a obblighi militari. 
L'affluenza a questa riunio­
ne — ha concluso Zavattini 
— è superióre zlle più otti­
mistiche previsioni. E>sa di­
mostra che il caso di Renzi e 
Aristarco ha commosso tutti 
gli strati • della popolazione 
de] nostro Paese >. 

Antonello Trombadori ha 
quindi dato lettura di alcune 
lettere pervenute alla Presi­
denza dell'assemblea. Prima 
fra tutte quella del prof- Pfe-
ro Calamandrei il quale im­
possibilitato a partecipare al­
la riunione ha inviato ad es­
sa non solo la «uà.piena- ed 
iàcondijùon»U •rl-MiriMr - ma 

cito fascista f-oparteneva ad 
un regime rovesciato da] po­
polo. 

Il prof. Franco Antoniceili 
ha anch'cgìi inviato una let­
tera nella quale î propone 
di ritorcere l*accu-a a Renzi 

fi Vaticano dispone lo scioglimento 
del movimento dei preti-operai francesi 

Le gerarchie ecclesiastiche temevano che essi, costituiti per « evangelizzare » le masse « scristianizzate 
dalla vita moderna », venissero influenzati dalla classe operaia - Battaglia perdnta per le alte gerarchie 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 16. — " Il Valica­
no ha perduro una grande 
battaglia -'• questo, in sintesi, 
il giudizio che e stato dato in 
Francia, come reazione im­
mediata alla presa di posizio­
ne delle aite gerarchie della 
Chiesa cattolica nella questio­
ne dei preti-operai. 

Come è noto, una decisione 
della Sacra Congregazione dei 
seminari, che ha sede a Ro­
ma, ed è preceduta dal car­
dinale nizzardo, apparsa nel 
bollettino religio-o di Char-i 

nere di lavoro. In altri ter- 'Srdc, dopo una prima baftiifa.no agli impegni del loro stato, 
mini, d'ora in poi non ci sa- idi arresto e dopo aver expres- jessi assumevano atteggiamenti 
ranno pm o-eti-operai. so una prima disapprovazionejin pieno contrasto con le pa-

Non appena appresa, la no- \yencralc per bocca del cardi- -role d'ordine dell'Azione Cat-
tizia ha prodotto una vi \a; i ia le Pizzardo, intende ora e - to l i ca o degli stessi alti pre-
emozione m tutti gli amoicn-;so«»inare. con la sua pmdcn- ' lat i 
ti, ma prima di tutto negn 
ambienti religiosi. Nel qua­
dro delle rimostranze, aegli 
echi f» in qualche caso delle 
proteste bisogna dare una no ­
tevole importanza al solleci­
to arrivo in Francia di mon­
signor Piazza, segretario del ­
la congregazione concistoria 

I | fmJI sci«ftfi 
za e la s u i riflessione abitua- j 
Ir, Ir conseguenze della sua i 
presa di posizione prima dt. 
fissare, definitivamente le sor-', 
ti del movimento dei preti-lierto dai grandi scioperi del -
opcrai francesi ». (l'agosto scorso: molti preti-

L'azione dei preti - operai, opera i hanno sottoscritto d i ­
nata dalle aspirazioni e dal chiarazioni ed appelli a favo-
fermento evangelico d e 11 a ! r e ° e i J o r o compagni di lotta 

dell'Isti­
tuto e della funzionalità delle 
Commissioni Interne. 

, La provocazione dell'ultima 
.ora ,-ottolinea con forza I'CSJ-
jgenza dei lavoratori torinesi 
di dare con Io sciopero di do ­
mani una risposta esemplare 
all'attacco sferrato dai padro­
ni contro le libertà sindacali 
e contro le Commissioni In­
terne. Questo attacco, che da 
mesi è in corso e SÌ scontra 

jcon una resistenza sempre più 
unitaria alla base, non è che 
l'ultima fase dell'offensiva 
degli industriali torinesi, bat­
tistrada della reazione in 
Italia. 

, Gli industriali torinesi jn-
j fatti sono stati i primi in Ita­
l i a a respingere le richieste di 
• miglioramenti salariali: essi 
jhanno esasperato sino al l : in-
, verosimile lo sfruttamento 
jdei lavoratori, mediante il ta­
glio dei temiai e le riduzioni 
del personale; unici in Italia. 
in dispregio ai contratti, alle 
leggi e alle sentenze della 
Magistratura, non hanno pa­
gato le festività nazionali de! 
4 novembre del '51 e del 25 
aprile del 53: hanno intacca-

ed a Aristarco incriminando itre-s ma valida 
per apologia di fascismo i re-|d:oct.-i francesi, stabilisce che 
.-ponsabili della giustizia mi- ; : seminaristi francesi non po­
etare e si suggeriscono con- «tranno p'.u. pe- nessuna ra-
crete iniziative per IVoro- jgione. seguire d'ora innanzi il 
gazione della legislazione l'a-'tirocinio in un qualunque ge -

^ U l M ^ t I • t • ^ ^ l l H l t ^ « n ^ l n ^ ^ ^ l » • ^ « l ^ « l " • • " " • • » » , " " , , , , " " , • , , t , , , " " * , , 

/ / dito nell'occhio 

le. che questa sera veniva an-.parte più viva della gioventù e * } ^ *ìne" Q u a " d o > sindacati 
nunciato dai giornali. 'cattolica di questo paese, è c a t t o l l C 1 c ° l I o r o tradimento 

Secondo qu..nto annunciano'.stata oggetto di molti artico- tentarono di portare al falli-
per .uu€ lei H 3 ; c S i i g i o r n a l i d e ] ] a sera,.li . saggi di studio e persino di mento 1 unità del fronte del 
•taoilisoe cne ,, „^i...^. ™„, ,„„ „%„ ^ ... imm-.n-i v t ; ^ :,-» r:r.'o;^os^»„.-Ia\oro formatasi contro il Go-

C o s « d e l l ' a l t r o M o n d o 
Poiché e venuto a conoscenza 

del jalto che li settimanale li­
berale Il Monco intende pub­
blicare l'orticolo per cui 1 li­
neasi» Aristarco e Ren-t sono 
ita;» nessi in galera, il signor 
Gtovanntni del Tempo esclama 
che quelli del Mondo sorto del 
mascalzoni, e che bisognerebbe 
mettere t» goI«ra anche loro. 

.Tatto questo c o n d i t o da a» 
vergognoso.fAento sulle «pope-
re » Comici* Sere (le maiuscole 
non sono wortre, naturalmente) 
che ondarono « eroicamente > a 
morire in Grecia Ecco dunque 
del buon logoro per un Procu­
ratore della Repubblica, Ce avi 
un inrasato che ruote od opni 
costo l'arresto di Qualcuno. Sa­
rebbe «Dcramcate ora di arrm-

!««. Di mattai ve ne. *ono 
Su t * l 

ja senso quello dcWapo'-og-<a dt 
jasei?mn, nrres'alelc ahnerto per 
e «Te-.7 e! p'.'lo'-c. 

« • • 
A proposito, lo sthifltroiiMitno 

critico del Tempo. Gian Lutfn 
Rondi, il fiero e tetragono an-

*t\fascista, come *t t r o n o , m 
compagnia di tante belle Ca­
micie Sere? (la maiuscola, non 
e nostra, si intende). Cosa at­
tende a parlare? Che mettano 
in galera anche lui? Oppure si 
è messo già al sicuro da Questo 
pericolo? 

Il fesso del giorno -
• E' facile, molto facile per 1 

comuntsti. avere sei milioni di' 
voti, quando ti hanno per allea­
ti tutti gli Dei della borfhasia». 
Alberto Gioixmuini, tal Tempo. 

il prelato romr.no, che è ;<t- 'romanzi. E 
eso oggi a Marsiglia, si re- 'più volte 

L'ultimo esempio è stato of- *°- c o n dei cavilli da azzecca­
garbugli. l'istituto del l e ferie 
e deila gratifica natalizia. tx»r 
quei lavoratori che hanno 
scioperato nell'anno o che 
hanno lavorato a orano r i ­
dotto. 

Un buon auspicio per Io 
sciopero di domani è cr'ìt.tui-
*o dalla grande vittoria con-•>iuuiu e pei i inu UÌ : . r* 7— : — : r ~ 1 l U ««•»<•«* xrancie viiioria con 

ssa ha r i c h i a m a t o ; 1 ^ o r o ' ° ^ a t a s i J»1»1™ , 1 .G o-S5eRUi:a stasera dagli autofilo 
. . , , . „fc„. .. . . . . . . . . f t . . s . . ... ... r - l'attenzione della .verno Laniel, mola di essi fir- tranvieri torinesi: m ^efruit, 
cherà immediatamente a To-ipubblica opinione, che . e n e . n ? a r o n o aocumetni di apertaja'j 
Iosa, sede episcopale del car-tè appassionata ed ha visto nei; r . ,P r o v a z i .o n_1

e ' accusando i d i -
quadro del loro m o v i m e n t o ! n S e n t l sindacalisti del movi-
una forte spinta innanzi d e l l a ' m e n t o cattolico di esseròi 

amale Saheges, il quale, co 
me segnalammo ai nostri let­
tori, poco dopo gli scioperi 
dell'agosto prese posizione de ­
cisamente contro i cosiddetti 
" eccessi » dei preti - operai. 
-cagliando fulmini contro gli 

Chiesa verso un maggiore e 
più concreto interessamento 
alla vita sociale e all'esisten­
za vera dei lavoratori. 

Questi sacerdoti, che veni -
f impegni temporali" c h e j v a n o accortamente preparati'un suo discorso, insistendo 
spesso superano gli impegni}con anni di studi speciali. e-ì>ulla disciplina e sull'umiltà 

messi al servizio del Governo 
capitalista, per soorchi inte­
ressi di politica di classe. 

Pochi giorni dopo, il cardi­
nale Salieges interveniva con 

* . , . . , „ t -IV 55^f" ..- iticano non oresta più nessuni 
Subito dopo. mons. Piazza Ma molti d, essi, venuti a } c r e di to a qu'/sto esperimento.! 

passerà per Bordeaux, sede di jcontatto stretto con le mise-1* La Santa Congregazione — 
«,_,_-..., .w .- ., ^-i popola vivendo la| : P r , - l v > ;, i y i m n R . t A _ . n n . .'«-! 

seguito 
a decisa presa di posizione 

del sindacato aderente alla 
CGIL. le organizzazioni p a ­
dronali hanno dovuto cedere 
alle richieste dei lavoratori, 
concedendo un acconto di 
2.600 lire sui futuri migliora­
menti salariali e impeer.an-
do<i a nroseguire !e trattative 
oer definire l'entità degli au ­
menti. 

rr. T a 
osue-
que-

P. X. 

moire. Richaud. che redasse il 
rapporto dell'episcopato fran­
cese'sul movimento sociale, e 
come ultima tappa verrà a 
Parigi. 

Nello stesso tempo il Nun­
zio apostolico mons. Marella 
avrebbe già iniziato una serie 
di importanti consultazioni 
fra i "capi delle diocesi s e m ­
pre sul - medesimo problema. 
Secondo Pori«-PTe*jM», «tutto 

rie del 
stessa vita dei lavorator i . . sop^l /g}? U P ^ P 0 ^ 0 

sia a iiWcare ch« la fan ta j fare Cristo, aenza venir me 

portando gli stessi sacrifici e 
compiendo lo stesso lavoro 
nelle officine, nei porti, nelle 
miniere, a poco a poco ne spo­
savano la causa, contro l'op­
pressione del ceto padronale. 

Le leggi della lotta di clas­
se diventavano chiare ai pre­
ti-missionari come agli altri 
operai. E allora senza rinne-

non m- , 
con un; pronunciarsi 

giudizio sul valore e sullat 
bontà teorica di tali iniziati­
ve... ma le esperienze di al­
cuni anni dimostrano che es­
se falliscono il loro scopo. An­
zi, se «i può dirlo, esse porta­
no piuttosto 0 risultati nega­
tici per la- formazione dei gio­
vani chierici w. 

-«CHELE «AGO 

fratate per b Un 
BONN. I». — n eaxc-all-.er-e 

{Conrad .VSenauer ha proposto 
In una lettera lr.Ttata al mini­
stro de?:i esteri francese Geor­
ges BkSauIt che > trattative 
rrar.co-tMescne sul problema del­
ta S««r vèr%ar.o riprese re'.'.a 
seconda metà di ottobre. 
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I MOLTEPLICI PROBLEMI SUL TAPPETO: SIANO RISOLTI NELL'INTERESSE DEL PAESE 

Trieste, amnistia, Hill. legge delega 
e Hcenziamenli domani al Consiglio dei Ministri 

Riunione del la d i rez ione del P.C.I . - Incontro Pe l la -Oronchi pê r fissare il calendario parlamen- . 
tare - Riserve di M o r o sull'attuale g o v e r n o - Saragat promette "comprens ione , , ai democrist iani 

SI FARA' LUCE SUI DUE EFFERATI ASSASSINI! DI COURiMAYEUR ? 

Fermato in Calabria il muratorino 
Nuova pista per il delitto di Entreves 

Filippo Zappìa tradotto in. (reno dal suo paesino calabrese fino ad Aosta — La casa del delitto 
misteriosamente visitata la notte scorsa — La vedova del Vauthier sulla tomba del marito 

Si procède sped i t amente 
vèrso la r ipresa p a r l a m e n t a ­
r e e politica. Pel la si ò incon­
t r a to ieri con Gronch i per 
discutere sul ca lendar io dei 
lavori pa r l amen ta r i e sulla 
da ta di inizio de l d iba t t i to di 
polit ica es te ra . All 'usci ta dal 
colloquio, Pe l la ha d ich iara to 
ai giornal is t i che egli l'ara 
m a r t e d ì alla C a m e r a l 'esposi­
zione economico-f inanziar ia a 
premei-sa del d iba t t i to sui b i ­
lanci del Tesoro e delle F i ­
nanze . Pella ha inoltro con­
fe rma to che il d iba t t i to sul 
bi lancio degli Es ter i farà im­
m e d i a t a m e n t e seguito alla d i ­
scussione economico-f ìnanzia-
Tia, sicché ne è previsto l ' ini­
zio p e r il 29 se t tembre . I n ­
t e r roga to in propoMto dai 
giornal is t i , Pe l la ha .soggiun­
to di non ave re prevenzioni 
nei confronti di un dibat t i to 
che investa tu t ta la politica 
es te ra del governo, noi senso 
auspica to da Nenni . l i d iba t ­
t i to assumerà inevi tab i lmente . 
ad ogni • modo un c a r a t t e r e 
assai impegnat ivo, e non p o ­
t r à n o n de t e rmina re in larga 
mi su ra quel la « chiarificazio­
n e politica >» accura tamente 
ev i t a t a finora da i pa r t i t i più 
d i r e t t a m e n t e in teressa t i . 

P e r domat t ina e per sabato 
m a t t i n a sono s ta te ufficial­
m e n t e fissate due r iun ioni del 
Consigl io dei Minis t r i : non 
solo la quest ione t r ies t ina, ma 
anche i p rovved iment i p iù u r ­
gent i (quali la amnis t ia , la 
legge sui fitti, la legge delega 
pe r gli s tatal i , i p rovved imen 
t i fiscali di Vanoni , il p roble 
m a dei l icenziamenti ne l l ' in ­
dus t r i a ) dovrebbero fo rmare 
ogget to di queste r iunioni , a c ­
can to al p roblema più gene ­
ra l e dei rappor t i t r a il gover ­
n o e la sua provvisoria e 
cont raddi t tor ia maggioranza. 

la Direzione del PCI 
Nel campo dei par t i t i , infi­

ne , è annuncia ta per venerd ì 
u n a r iunione della direzione 
del PCI , a t tesa con compren­
sibile interesse. Riunioni d e ­
gli organi dir igent i degli a l t r i 
pa r t i l i eono previs te , come e 
noto, a non lon tana scadenza, 
e u n a g rande curiosi tà regna 
p e r la r iunione del Consiglio 
naz iona le del la Democrazia 
cr i s t iana , non ancora ufficial­
m e n t e confermata ma che dif­
fìcilmente po t rà t a r d a r e o l t re 
la e n t r a n t e se t t imana. 

P e r quanto r iguarda gH 
svi luppi ufficiali della ques t io­
n e t r iest ina, si registra una 
b a t t u t a d 'ar res to , nel senso 
che si è in at tesa di maggio­
r i precisazioni sul l 'a t teggia­
m e n t o delle Cancel ler ie a t l an ­
t iche e delle risposte ufficiali 
a l l e no te de] governo i ta l iano. 
I l fat to è però , che già in 
ques t i p r imi giorni sono af­
fiorati e lement i cosi negativi 
d a t roncare anzi tempo l 'eu­
foria della s tampa governat i 
v a i ta l iana . Non solo v ien 
da ta pe r scontata la opposi­
zione di Bele rado e quindi 
degli anglo-amer icani al p l e ­
bisci to, ma già si de l ineano i 
metodi a t t raverso i quali q u e ­
s ta opposizione si concre te ­
r ebbe . Viene avanzata l ' ipo­
tesi che il governo t i t ino, e v i ­
t ando d i oppor re alla p r o ­
pos ta d i plebiscito u n rifiuto 
p u r o e semplice, possa subor 
d i n a r e l 'a t tuazione del p leb i -
ociio a condizioni tali da ren 
der lo ina t tuab i le . E sopra tu t ­
to v iene avanzata l 'ipotesi che 
gli ang lo-amer ican i , in ciò 
d 'accordo con Ti to , accolgano 
la proposta di Pel la pe r una 
conferenza in te rnaz iona le al 
la rgando pe rò ques ta confe­
renza ad al t r i Paesi (Grecia 
e T u r c h i a ) , e col fine d i d i ­
scutere non le modal i tà del 
plebiscito bensì »« una so lu­
zione della ques t ione t r i es t i ­
n a ». « Lanciamo il nos t ro a l ­
l a rme per questa confusione 
che si vor rebbe c rea re «. sc r i ­
vono a ques to proposi to ì 
giornal i vicini a l governo, i 
qual i most rano, loro m a l g r a ­
do , di renders i conto che una 
conferenza di questo genere 
non potrebbe avere al t ro sboc­
co che una spart izione di fa t ­
to de] T.L.T. o nuove d i la ­
zioni. F ino a questo momento , 
in definitiva, si sono profila­
t e sul lo sfondo della p ropo­
sta di plebiscito avanza ta da 
Pel la var ie « soluzioni subor ­
d i n a t e » (dal la spart izione a l ­
la succitata conferenza) , ma 
n e p p u r l 'ombra di u n a solu­
zione che sul plebiscito reai 
m e n t e si fondi. Sono, ques te . 
le conseguenze nega t ive già 
fin d 'ora va lu tabi l i de l l ' im­
postazione a t lant ica da ta da 
Pe l l a alla propos ta di p lebi ­
sci to. 

Una in tervis ta del capo del 
g r u p p o democr is t iano della 
C a m e r a on. Moro a u n g ior­
na le della Val te l l ina , e un a r ­
t icolo di Saragr. t appa r so su l ­
la « S t a m p a « di Aenel l i . h a n ­
n o r i ape r to la polemica po l i ­
tica al* p u n t o in cui era s ta ta 
i n t e r r o t t a un mese fa. 

tfer* e Ptll« 
Richies to di e s p r i m e r e il 

suo p a r e r e su l l a * p rovv i so ­
r i e t à » de l g o v e r n o Pel la . M o ­
r o ha d i ch i a r a to che « i! go ­
v e r n o dell 'ori . Pel la n o n p u ò 
d i r s i p rovv i so r io e t r ans i to r io 
ne l senso che a b b i a un d e t e r ­
m i n a t o t e m p o d i d u r a t a . E ' 
u n governo in fa t t i che . fon­
da to rul la fiducia del P a g a ­
m e n t o . r e s t e r à in car ica fin­
ché d u r i la fiducia ad esso a c ­
corda ta . P a r i m e n t i non p u ò 

di amminis t razione nel senso 
di un governo avente una m i ­
nore dignità, un minor pote­
re ». Il cara t tere di provviso­
rietà e di t ransi torietà del go­
verno Pella — ha proseguito 
Moro — consiste nel fatto che 
« il governo Pella non com­
porta una chiara , ne t ta , defi­
nita scelta politica. Perciò, 
ment re cont inua il dialogo 
chiarificatore tra J par t i t i , si 
è costi tuito un governo per 
risolvere i gravi e indilazio­
nabili problemi del Paese ; un 
governo fondato non su di 
una maggioranza rigida e si­
cura. ma su quella maggio­
r a l a che di volta in volta si 
costituisca nello affrontare 
quei problemi concreti che 
interessano la collettività na ­
zionale ». 

Riferendosi quindi alla si­
tuazione pa r lamenta re . Moro 
ha de t to di r i tenere che il 
Par l amen to sia in grado di 

funzionare « di fronte a prò 
blemi concreti, e per proble 
mi politici di larga r isonanza 
nazionale (Trieste , per e.»-e ni 
p io ) . Nondimeno, finche non 
sia costi tuita una solida e s ta­
bile maggioranza governat iva . 
il Pa r l amen to > e sempre in 
qualche modo insufficiente, 
perche il governo è la gui­
da politica ilo] Par lamento . 
Questo Par lamento ha coito 
una difficile composizione e 
pone perciò gravi problemi 
por ).i forniamone di una mag­
gioranza governat iva . N'ondi-* 
meno non s; deve e.-agerare 
nel pessimismo». Infine Mino. 
alla domanda so la D.C. non 
ritenga di poter uscire inde­
bolita d,.lla a t tuale s i tuazio­
ne governat iva, ha risposto 
che la D.C.. « pur non essen­
do pienamente esaur i ta nella 
a t tua le formazione governa­

lo svolgimento della crisi ab­
bia lasciato qua lche ombra , la 
D.C. resta la spina dora le - de! 
Paese ». 

ila Aiticele di Soragot 
Il men che si possa d u e d. 

questa imbarazzata intervista 
e che essa ol t re a conformare 
la clericale ostil i tà al regnnf 
pa r l amen ta re ove esso sia di 
freno al monopolio politili 
della D.C.. è dire t ta ad accen­
tua r e IR r iserve dei dii monti 
e lencal i nei confronti del go­
verno Polla, o a lasciare il 
campo p ienamente libero agli 
intrighi che dovi anno sfocia­
re in una non precisata « scol­
ta politica ». 

Quan to a l l 'ar t i rolo di S m a ­
gai. esso conforma la tattica 
post-ele t torale del lende r -o-
cialdomocrntico. Saraea t r i -

tiva, v! è tut tavia la rgamente Icorda la «acqu ie scenza» ijie-
impopn.ita ». e olio « bonchèlelot toralc (lolla sncialdoino-

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

AOSTA. 16 — Fil ippo Z a p -
pia, il d i c i a n n o \ e n n e m u r a -

i toie calabrese che abi tò a 
la volontà egemoni- lungo m ca.-a di Vit tor ino crazia e 

cu della D.C., e indica ne l ­
l 'una e nel l ' a l t ra le cause del-
'a disfat ta subita dal fronte 
clericale il 7 giugno. S.uagat 
torna quindi a sosteneie che. 
" se si vogliono recupoiare a l ­
la democrazia quello forze 
operose che le- sono .-ttiggite» 
(se si vuole cioè iaf foi / ruc il 
fronte borghese o imperino la 
ul ter iore avanza ta dolio ma- -
;e popola r i ) , la IH", dovrò 
muta re il .suo attt ticia neiite 
egemonico nei condol i t i del 
PSDI. Se il pio 
glio r az iona l e d r tlla D C . darà 
garanzie in nropo-i to, la so­
cialdemocrazia .-api a d imo-
- t rare « i l massimo -pn ito di 
comprens ione ». Poiché Sa-
:aj;at non fa più alcun conno 
ai concret i problemi del P.io-
; c . vi sa rebbe da Mipporio thr 

Vauthier , l 'autista di Runaz 
t rucidato la notte dal 4 al 5 
set tembre a pugnala le , è s ta­
to i in t ra lc ia to nella sua casa 
di Benestare , un paesino in 
piovine:,! ili Reggio Calabr ia . 
Egli e stato t onna to dai ca­
rabinieri in Late a l l ' a r t . 238 
del C.P. come " g i a v e m e n t e 
indiziato ». Immed ia t amen te i 
militi de l l 'Arma h a n n o prov­
veduto alla sua « t i aduz ione 
ordinaria » ad Aosta. Il viag­
gio da Reggio Calabr ia viene 

f on>i- {effettuato per ferrovia, .su un 
normale vagone di I l i classe. 
L 'arr ivo dello Zappìa ad Ao-
.-ta è previsto e n t i o la gior­
nata di domani . 

La deposizione del giovane 
calabrese è attesa con p a r t i ­
colare iutoicsse. P robab i l ­
mente egli ha visto o è a co-

minister ialo a 

La madre di una "miracolata,, afferma 
che sono siale le cure a guarire la ftimha 
Un altro bimbo, flato per guarito, sta diventando cicco • Un terzo caso • // Comitato medico. 
sorto per L'esame dei presunti casi miracolosi, smentisce che a tutfoggi essi si siano verificati 

SIRACUSA, lo'. — Da a l ­
cuni giorni si è costi tuita in 
via degli Ort i una commissio­
ne medica con il compito di 
indagare e di pronunciars i 
sulle p resun te « guarigioni 
miracolose >», opera te nella 
nostra ci t tà dalla Madonna 
p iangente . 

Non risulta fino a questo 
momento che uno solo dei 
casi considerat i dalla sudde t ­
ta commissione sia s ta to r i ­
tenuto «e miracoloso ». 

Infat t i , fino alle ore 18 di 
oggi, il medico di turno ci 
ha de t to che nessun comuni­
cato in proposito era stato 
emesso. 

Malgrado ciò, cont inua la 
campagna di s tampa intessu­
ta sui suppost i miracolosi in­
tervent i . 

Sotto il titolo « / miracoli 
più commouent t x. il quo t i ­
diano della sera che si p u b ­
blica a Catania , « Ultimissi­
me », ha r ipor ta to , nel n u m e ­
ro del 12 se t tembre , la notizia 
della « prodigiosa » guar ig io­
ne del piccolo Gino Gullotta 
di sei mesi, ab i tan te a S i ra ­
cusa. nei locali della Caser­
ma Sta te l la . 

» Ult imissime » cosi ha de ­
scrit to il « miracolo »: « Sof­
fritta di ulcera perforante 
della cornea dell'occhio sini­
stro. Unto con il batuffolo in­
triso di lacrime della Madon­
na p iangente , e complern-
menfe onorilo. II giorno p r i ­
mo i medici aver tuto prean-
nunciato la perdita folcile 
dell 'occhio ». 

Gino Gullot ta — ci s iamo 
subito informati — è un b i m ­
bo che condizioni miser r ime 
di esistenza, inclusa una for­
te denutr iz ione, hanno con­
dotto e tengono tu t tora so­
speso sulle soglie della ceci­
tà. Le dichiarazioni della m a -

prof, dott . Agnello — ogni 
giorno il b imbo viene accom­
pagnato dalla m a d r e ne l l ' am­
bulatorio per le cure del caso 
— e non ci meravigl ierebbe, 
anzi ce lo augur iamo di cuo­
re. clic egM guarisse. 

Quanto ' abbiamo scri t to a 
p'oposi to di questo caso do ­
vrebbe essere sufficiente a 
dimostrare che. qua lunque 
cosa avvenga in bene, sarà 
s ta ta la scienza, ' e sol tanto 
e»sa, n dire la sua parola de ­
finitiva. 

Ed ora passiamo a un 'a l t ra 
« miracolata ». Enza Moncada 
di 3 armi, res idente a Si racu­
sa in via del le-Dogane n. 8. 

II quot idiano della sera ca -
tanesc, « Ultimissimo ». a 
proposito di questo caso af­
ferma che a in seguito a una 
paralisi infantile sofferta al­
l'età di un unno, la bimba 
aveva il braccio destro Com­
pletamente irrigidito. Portata 
al cospetto della Madonna 
piangente ha ripreso l'uso 

dell'arto malato ». 
Secondo le dichiarazioni 

reseci dalla m a m m a di Enza 
Moncada. la bimba fu colpi­
ta all 'età di undici mesi da 
una grave tossicosi (e non 
paral is i infanti le) complica­
ta da crisi convu l s ive per 
fatti i r r i ta t ivi della corteccia, 
e venne c u r a t a a suo tempo 
dai dottori Fatuzzo. Calafiorc 
e Amenta , tut t i s t imat i p ro ­
fessionisti di Si racusa . Circa 
uh anno fa la bambina fu v i ­
si tata dal noto neurologo dott . 
Matnrazzo, le i u r e del quale 
fecero si che la piccola co­
minciasse a c a m m i n a r e in 
modo quasi no rma le . F ino a 
sei o sette mesi fa la piccola 
Enza è stata ass iduamente 
cura ta tan to che gli esiti del 
colpo subito ann i p r ima e r a ­
no del tu t to scompars i , t r a n ­
ne un lieve grado di ipotonia 
neuro -musco la re al polso e 
alla m a n o des t ra . La m a m m a 
ci ha det to che la bambina 
ar t icolava la mano , le dita e 

il PSDI cominci ad andare i n n o c e n z a di quan to è avve -
cerca di q u a ' c h e p o r t a t o g l i ! u l t 0 n e j j a tragica not te del 

buon meit-ato.,4 -e t tembre nella t a sa del 
IVauthier: anzi se si crede ai 
' " g r a v i indiz i» raccolt i dai 
ca iabmier i egli pi . t rebbe a n -

;ohe non essere e s t t a n c o al 
I fatto. Questo na tu ra lmen te è 
, quanto dichiarano i funzio-
ìnari che s tanno ennducendo 
l ' inchiesta. 

Secondo le notizie forniteci 
dalle autor i tà inquirent i , il 
contegno dello Zappìa è s ta ­
to molto s t rano . Egli la sera 
del 4 se t t embre sembra abbia 
avuto una vivacissima discus­
sione. un al terco quasi , con il 
vecchio ant i - ta a piopo-i to cii f 
un aumen to del salario che ilj 
Vauthier non \ o l e \ a concode-
•e. Il d a m m e della d i -puta fu' 
udito da pai occhio p e : - o n e | 
fra cui il contadino .Jean KOM 

pro t r a t to fino a tarda sera. 
C'è s ta to anche un sopraluo­
go nella casa del l 'aut is ta . E 
qui gli invest igator i hanno il 
sospetto che qualcuno nel 
corso della not te è en t ra to 
nella stalla, nel solaio e si è 
aggirato per ì tenebrosi vani 
del l 'abi tazione del Vauthier . 

L ' identi tà del misterioso vi­
si tatore è sconosciuta: forse 
si t ra t ta di qualche curioso, 
forse di qualcuno spinto da 

a lmeno in apparenza . 
L'inchiesta ha pure svelato 

nuo\ i pri : t i tolari sulla figuia 
della «-ittima. Il Vauth ie r in 
gioventù avex.i compiuto gli 
studi in un seminar io ma non 
aveva \o lu to essere ord ina to 
prete e a \eva — come -i dice 
— se t ta to la tonaca allo or­
tiche prima ancora di indos­
sarla. La vit t ima del feroce 
del i t to non aveva mai avuto 
un in ostiere fisso: celi accot-

oscurt motivi. Un altro punto tava lavori di clot tr i r i - tn, n -
dell ' inchiosta — e si t r a t t a d i jparava apparecchi radio, t r a ­
mi punto di eccezionale im-!spor ta \ a con la -uà vecchia 
portanza non è stato ancora j - Balilla >- clienti — per lo più 
del tu t to c h i a n t i . Il viaggia-|lam:i«';e- do] lu.""> m n naion-
tore che il Vauth ie r t raspor to , ti a l l 'es le io — in Fi ancia o in 
ad Entreves il giorno dcl l 'uc- [Svizzera e -i a< contentava di 
cisiont di Angela Caval ier i ) 'un modc-to compen.-o. Cono-
non si è ancora presenta to ai!.-ciuti.-»imo nella zona, anche 
carabinier i , non si è ancora '«e por il .-uo pa.-'ato non go-
fatto conoscere. Si era p a r l a - l d r \ a eh molte .«impatie. il 
to di una famiglia di torinesi j Vauthier era un po ' il facto-
in vacanza, in gita di piacere,; Mi ut del paese: -rnvoi-a iel-
ma si sa che quel mat t ino lo . tere ^ov conto eli terzi, sbr i -
aut is ta di Runaz compì a l - igava prat iche dei vari uffici 
meno due viaggi in direzionoJe si occupava di i n \ d i z i o n i e 
di Courmayeur . I legami fia i ,ai molti altri affari, for^e non 
due delitt i sussisto tu t to ra . i tu t t i per fe t tamente leciti. 

I RISULTATI DELLA NECROSCOPIA 

il polso, anche se con un cer­
to siorzo. Quindi non si t r a t ­
ta di una guar igione di ca ra t ­
tere sov ranna tu ra l e . 

Un terzo caso r iguarda An­
tonio Scalia, di 11) anni, ab i ­
tan te a Si racusa in via dello 
Sbarca redo n. 4. 

Affetto da paiai is i degli 
a r t i infermi i. a seguito di 
fatto encefali t ico o di t i auma 
ostetr ico — la m a d r e non lo 
ha saputo p iec i sa re — il aio-
vane t to , a << miracolo avvenu­
to ». è tu tora afasico, (cioc ui 
g i ado di c a p u o le cf '•e ma 
non capace di a i t tcola ie la 

/incile la perizia 
scagiona Jolanda 

. ingoia Cavallaro fu pugnalala ila 
un uomo molto forte e resistente 

j TORINO, 16. Par t icolar i 
oiot che per combinazione p i u de t tagl ia t i si apprendono 

p a c a v a in onol momento ac­
canto alla casa. Noi giorni -o-
guenti il mura to re si aggirò 
in paese o confidò a un a m i ­
co. corto Fa-farel lo , la *-na 
intenzione d. i i t o i p . r c m Ca-
•abria. Il 10 ,,ettemh 
Zappia par lando con il 

oggi .sull'esito del l 'esame ne­
croscopico cui è s ta ta sot to­
posta la salma della sar t ina 
torinese Angela Caval le io . 

Secondo il peri to set tore 
prof. Poiti'4'iiatti, la sa i t ina 

\ 1°{torinese fu probabi lmente uc-
Fnr- 'c isa con un coltello a lama 

conseguenza, se la Cavalle.ro 
venne colpita pr ima alla 
schiena o al petto. 

parola cor r i spondente a l l ' i n i - ; V P ! i n r f i u f , „„„•„, tì,,po 
m a g m e che «=i torma noi *uo, S r ,, [ i n m n ( „ { n m m ! 
cerve l lo ) . E ' aud io IIII|KI.--I 

ra -"l'n dis-o che f inalmente il larga, non lunga, ma molto 
Vauthier idi aveva rero' ,) t i i l iobustn. I colpi furono vi-
'•.>n»i e i 'AC 
".I. ' p ò . E la 

i 

o d i s t a \ a por ib ia t i tutt i con inaudita vio-
u.i part"iiz.a ,iv- lenza tale olio molle costo-

comnoifamonto doli L , , costanza della violenza 

Oggi sciopero unitario 
rei calzifici e maglifici 

Te. c'e<-:s.onc or-.le urga:.uma­
zioni nazionali aderenti alla 
COIL ed alla CISL, csgl si svol­
ge lino sciopero unitario di 21 
o;o ilei In voratori doli ir.elur.ti in 
cicli ceiilze o deUc inficile I-Ji 
maniio-tnzioiie cui inru'.iiio se­
guilo altre abitazioni, interessa 
50 ralla la\ oratori ed ha jior 

g io \ane niurat >ro apna re .-o-,con cui vennero inferte tutte|;feopo n rinnoio dm formatto di 
-pett> ò augurabi le d i o il .-no ] c 23 coltellate sta a dirno-bi l i ta to elei tut to alla de "ìibu 

H ™ C : ÌI.ncPMn0r0- t 0 ,M- Ì^anH l;l 'n tp r roe«- , t oH«» » ° " « ch ia r i re i s t ra rc . secondo il peri to set-r i e , ce a t i n s c n i a . , , MU medi , ,„„„, t j 0 5 c u r . _ s t . m i n n J t 0 r e . che l 'autore dell 'omicidio 
sedo se va l idamente sortomi- , n 1 1 o 7 -, , l i n - p ^ i n l l o S u n P o è indubb iamente un uomo, 
lo. Antonio iscalia. pur t roppo , ( d e j c a i . a b j n j e r j f | j ivjor2ex s i ' do ta to eli urt.ì forza notevole. 
è nello « s t a t u s q u o a n t e » o ò n U ( l V : H m f l I l t < , yoc:yUì :i RUna7i Non è s ta to invece possi-
rnente e cambia to nelle s u c | , 1 P r r ip rendere le indagini . l i b i l e per il pe i i to s tabi l i re la 
condizioni. <lavoro del Mittuffida'o -i è 'successinne elei colpi: e per 

LE D E C I S I O N I D E L C O M I T A T O C E N T R A L E D E L L A F E D E R B R A C C I A N T I 

!a\or,-> v la mendica/ione di ivu-
glioramer.M salnnali ch<; valgano 
a sanair- ima sra\e sltua/lor.c di 
sottooalnrio. 

#*#*#> pam*, più Ì€ivoro* piti lihevtu 
pei* 2 milioni di proletari agricoli 

* « . » ^ — ^ — — ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ — » ^ M h ^ - ^ ^ ^ — * — — — ^ 1 MI . - I . . , - • - — • • • • i , | . , , , M > . | . . _ • • - I 

Le principali rivendicazioni - Un appello a tutti i sindacati per nu'ftzìone comune 

Il Comitato centra le della 
Federbracciant! si è r iuni to 
nei giorni scorsi a Roma per 
esaminare i problemi urgent i 
e' por prospet tare le r ivend i -

dre — una povera donna che cazioni di ol tre due milioni d' 
non è nemmeno in grado di (salariati e bracciant i agricoli. 
bas tare a se stessa, poiché il 
mar i to è disoccupato in T u ­
nisia — ci h a n n o confermato 
difatti che il caso del piccolo 
Gino è ancora .< sub judice »«, 
da to che soltanto cure «ssi-

II comunicato e m a n a t o al 
termine della r iunione costata 
innanzi tu t to che il voto del 7 
giugno ha condannato la po ­
litica di persecuzione e di af­
famamene) dei lavora tor i . 

due e lunghe , un i t amente al (Par tendo da questo giudizio ti 
complesso dei mezzi dei q u a - t :omitato centralo della Feder -
li dispone la moderna torà- 'bracciant i avanza in pr imo 
pia. possono far si che siano ' 

comunal i di co l locamento; 
e) scelta dei collocatori t ra 

e lement i di p rova t a onestà e 
di capacità .professionali a d e ­
gua te e sost i tuzione rii quelli 
responsabil i di violazioni de l ­
la legge. Nomina dei coadiua-
tori elett i elai lavora tor i nelle 
frazioni come è previs to dalia 
legge; 

d) p ieno r i spe t to del p r i n ­
cipio del col locamento unico; 

e) r i spet to del le p re roga ­
t ive di control lo e dì iniziat i ­
va delle Commissioni coirai-

inal i e in par t icolare per q u a n -m, i f i a t i L | W L ^ t i i l r l * . v » n t t ; w s . A U 1 4 * * • • — 

luogo la n y e n o i c a i i o n e di ima t o r j g u a r d a l e f o r m e d i c o i . larga amnist ia che r ipar i l e ; l r c a m e n t o locale. 
persecuzioni e le condanne in- j 
flitte ingiustamente a d e c i n e ! l e g a l i t à nelle campagne\in\eeT:ììe a P P 1 » " ? ' 0 ™ 
di migliaia di prole tar i del la ; e * " " a " e " c

 C « " I H « » » e ^ p r o p o ? : e d l l e g g e d e l K i 

garant i te quel le probabi l i tà , 
pu r t roppo minime, che anco­
ra esistono pe r salvargli Io 
occhio. 

Pu r t roppo , quindi , s iamo j t e r ra per fatti s indacali e pò 
costrett i a sment i re che l 'oc- (litici. II C.C. della Federb rac 
chio del piccolo Gino Gullot ta icianti chiede inoltre che il g o - l ^ f e r n e ' in 
sia c o m p l e t a m e l e guar i to ; il verno r i torni alia legalità n e l - J , . ^ ^ n h-, a 
processo ulcerat ivo della cor ­
nea ò infatti tu t tora in atto, 

inchiesta sul col locamento ed 
a denunc ia re alla opinione-
pubbl ica ed al P a r l a m e n t o il 
regime di illegalità es is tente 
nel campo elei col locamento 
ed a promuovere iniziative 
un i t a r i e di lotta nel Paese per 
l 'applicazione elella leggo. 

La risoluzione eiella Keder-
bracc ian t i . denunc iando le 
condizioni di miser ia , di dì— 
soccupa/.iono e eli instabi l i tà 
in cui bracciant i e salar ia t i 
agricoli sono s tat i r idott i da i 
governo clericale, propr io 
m e n t r e è crr.-ciuta la r i i choz-
za dei grandi ag ra r i , chiede 

jche si migliorino i salari ed ì 
.contrat t i e si assicuri la loro 

t Una nuova legge è neces­
s a r i a per perfezionare quella 

modo da assicu-
,. j , i* ^ ^ „ . g i r a r e pa i ampio il controllo 
1 esercizio del c o l , o c a m e n t O : d e m o c r a { i c o , c o n 0 c a m e n t o . 
della manodopera e avanza i n ' 

e oggi, q u a n t u n q u e parecchi [proposito le seguenti r ichieste:! Su queste basi è possibile 
giorni s iano trascorsi dai o) r innovare u rgen temon- e necessaria la collaborazione 

miracolo J . nessun me 
u.Jii o» r inn 

iodico te le C o n missioni Central i e ! f r a 

C G I L o e r il sa lar io min imo di 
100 lire all 'ora e p e r l 'obbli-
ga tone ta dei con t ra t t i collet­
tivi — dice il comunica to — 
debbono essere app rova te . Oc ­
corre migl iorare i guadagni 
dei compar tec ipan t i median te 
nuove e più favorevoli r i p a r ­
tizioni dei prodot t i e migliori 

esoneri ai contadini e un m i ­
gliore collocamento. 

Le bonifiche, le i rr igazioni . 
le sistemazioni m o n t a n e e in 
generale gli invest iment i d e l ­
lo S ta to debbono essere sv i ­
luppati pe r ass icurare la r i ­
nascita del l 'agr icol tura , nella 
linea indicata dal P i ano del 
lavoro della CGIL. 

Gli Enti di ri ferma 

legge per la dura ta t r iennale 
dei cont ra t t i dei salariati fis­
si e dei compar tec ipant i e 
oer la giusta causa per le 
disdet te . 

Le agitazioni in corso per 
migliori salar i e contrat t i e; 
oer la previdenza sociale, per! 
l ' imponibile d i coltivazione ej 
di miglioria, e per la rifor-j 
ma agrar ia , debbono essere! 
accompagnate da una vasta; 
campagna di propaganda in- ' 

E' fermo ora a Marsiglia 
l'uomo (he non può sbarcare 

MAHSIGLIA. 16 — Michael 
Patrick O'Bricn. l'uomo senza 
possibilità eli scendere a terra 
ò chiuso m Ha sua cabina a 
bordo del transatlantico « Bre-
lagne », dopo che le autorità 
italiane di Genova gli hanno 
rifiutato il diritto di sbarcare 

1 rinviandolo al paese di prove­
nienza. 

O'Brien era già stato respin­
to dall'Italia una volta ed in­
viato in Brasile dove risiede 
sua moglie. Ma il Brasile gli 
aveva rifiutato l'ingresso rin­
viandolo in Francia 

O'Bricn viaggia avanti e in­
dietro per il mondo da oltre 
un anno, da quando è giunto 
a Macao dalla Cina ed è salito 
sul « ferryboat » per Hong Kong 
senza biglietto. Rimase sul «fer­
ryboat» per 315 giorni, dato 
che nessuno voleva lasciarlo 
sbarcare. 

3500 orologi nascosti 
nei parafanghi di un'auto 
COMO. 16 — Nei parafanghi 

di un'automobile erano stati 
dir izzata a tu t t e le categorie, nascosti 3500 orologi svizzeri 
lavoratr ici delle campagne e; per il presuento valore di oltre 
a tu t ta la opinione pubblica 62 milioni di lire, ma la mac-
sul significato delle r ivendi - c n i n a ò s t a , a I e ™ a t a , a l . l a d ° -
cazioni e delle a s t r a z i o n i dei ft

na. d i ° ! !?- S V ì S f f ! £ ì ì » , . • t- j - •> stali sequestrati. A borao della 
lavoratori agricoli e di de 

II C . C . della F e d e r b r a c -
cianti ha . inoltre, esamina to 
le lotte condotte in ques to u l ­
t imo periodo dai lavorator i 
nei comprensor i di riforma 
contro la illegale a p p r o p r i a ­
zione dei prodott i da par te 
dei p ropr ie ta r i espropr ia t i e 
contro le indebite t r a t t e n u t e . „ „ „ . . , 
tentate dagli Ent i di r i forma " c - c - della Federbrac-} ma residente in Svizzera, che 
a danno dei contadin i co l t i - jc ian t i , fedele ai principi d i , è stato fermato 
valor i . : uni tà di tut t i i lavoratori de l - ' ; . 

Il C . C . r iconferma la r i - i l a categoria propone alle a l - ! Un 910V8II6 Cp6rdl0 
chiesta presenta ta da l la CGIL t re organizzazioni sindacali U r r i t n itali» rAIWnff. e le t t r i fa 
al Minis t ro d e l l ' a g r i c o l t u r a * categoria di e laborare u n ì " " 1 * 0 " . . « « N ' e i l i e e i e W K a 
per una r iunione naz iona le ,p rogramma comune d: n v e n - i BRINDISI. 16 — L'operaio 

nuncia dei g rand i ag ra : 
(macchina era Giulio Ferrari , 
I dì 43 anni, nato a Campione 

cont ra t t i . Bisogna al t res ì po r - ^ . J ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ L ^ Ì ' d i c a z . o n i 
Te fine allo scandalo rìeila 

del le 

di r iforma e '.o oraan 
s.ndacal- ailo scopo d 

sindacat i ed il governo 
oer c reden te che sia. p o t r e b - ( t u t t e le Commissioni P r o v i n - j P e r

 1
a5.5ÌC",I"r,,re il r i to rno alla 

be pronunciars i sul decorso Iciali scadute , ed ass icurarne . legali tà nelle campagne . 
che pot rà assumere la m a - ( u n a composizione migliore e : Il Comita to Cent ra le della manca ta appl icazione 
Jr.ttia. il regolare funzionamento; jFederbracc ian t i invita tu t te le leggi e degli accora i di p re 

Sapp iamo che il piccolo è b) is t i tuire , o r innovare 'organizzazioni sindacali a p rò - Ividenza e in par t ico la re assi 4 _ . „ , . . _ r t rfi j r i _ . . » ; 
affidato alle cure del v a l e n t e ' o v e esistono, le Commissioni muove re in ogni località una f u r a r e il secondo a u m e m o d e - S£_ - ' ^ - * c ^ V ' n o ™ f P * " e : n . u v,ì}aai 

jgli assegni famigl iar i . 1 un i t i -1 - e » u ! " - ' - i -a t»a i i \e con ì r in- i -•«••«* ....i aj,- .«.t .. ii~.•....., 

,ii L n « . i i r i . c a 2 I o n i , _ u i j a b a ^ degli, 18enne Antonio D'Amico è ri-
f ^ f - ~ » ! " r . en t amen t i contenuti n e l i ™ ^ fulminato dall 'energia m 

— - . _i nisi-U-i , . . i ur.o . ' ao ihmento vinicolo o; 
tero e r isolvere la quest iono, predente documento . L unita E' necessario, a l t res ì , 

accet t .no di 
che! ! d'azione di 

ria gar .mt . ra a: 

Pauroso crollo a Milano 
dolio scale di un palazzo 
Nessuna vittima -1 W . FF. hanno salvato dalle finestre gli abitanti terrorizxati 

bracciant i e 
l 'ac-

cazione"del Varo°pane con gli! dacati e con gli assegnatar i , c o g l i m e n e delle loro r iven-
asj-egni famigl iar i , :\?.-og.»zi.i-tP*1' r i v i v e r e sul p iano del la: tì:c3?-:or,:. e delle loro oiù e l e -
n 0 del sussidio di di.-occv:pa-1 legalità e della giustizia la rr.cntsri aspirazioni di giust i ­
z i n e e l ' iscrizione agli c l cn - ì guest ;ope de.ia r i forma ion- z : 3 e d 5 •o e r . e 5 : . c r < . 
chi anagrafici di tut t i "" 
avent i d i r i t to . Bisogna 
piere una s \o! ta nelle 

B r i n a i : . Egli era intento alla 
tu t ta la catego-i pulizia d: una vasca per il 

ele:la giustizia la 
de*.ìa r i forma ion-

oj j ! diaria in at to e par t :co!ar-
c o m - j '«en te delle .-i--egn-.7:oni de l - ' 
c a n i - l ' è t e r re non ancora a s i a n a - ' 

depe.fi'o del mo^to quanco 
inavvertitamente leccava una 
lampada elettrica ricevendo 
una forte .-cossa. Nonostante 
:1 pronte soccorro de: compa­
gni ci; lavoro il D'Amico de-

i cod "V-

oagne nel campo del l 'occupa-J -<\ IWecuzione delle opere di ^^ ****mm 4»»««kaai 1 ' j a s M Ì a A 
zione allo scopo di ass icura re ! miglioria e di t r a s fo rmazor . e . . J | | | | | | ( | | V W l l I Q | Q I l O 

Jil mass imo impiego dei b r a c - j contra t t i definitivi di asse- ; m 

un oleodotto a fior di terra 
MILANO, 16. — In u n p a ­

lazzo di v ia le Giulio Cesare 
sono crol la t i a l l ' improvviso 
t re p ian i di scale, con ì ba l ­
latoi. le r inghiere , i g i a d m i . 
facendo sussul ta re tu t to il ca ­
seggiato: gli inquil ini sono r i ­
mast i prigionieri nel le loro 
s tanze, immobilizzati da l lo 
spavento , a spe t t ando da u n 
m o m e n t o a l l ' a l t ro il crei lo del 
resto del palazzo. Ma per for­
tuna il palazzo è r imas to in 
piedi. 

Sono poi crollat i gli u l t imi 
t re p ian i di scale, lasciando 
sospesi a l t r i due, come un 
pauroso rude re . Lo stabi le era 
s ta to danneggia to d u r a n t e la 
gue r ra da u n bombardamen­
to: les ionato in va r i e par t i , 
a q u a n t o si a p p r e n d e dopo 

bili che si t rovano in ques te 
condizioni. 

Una enorme folla è accorsa 
subito dopo il crollo. Gli In­
quilini, serra t i nel le case, 
met tevano appena appena la 
testa fuori dal le finestre t e ­
mendo che u n solo passo, u n 
solo u r to potesse provocare 
qualche a l t ra rovina 

Il crollo è s ta to preceduto 
da scricchiolii, da l a rghe c r e ­
pe che s ' apr ivano d a un m o ­
mento a l l ' a l t ro : t a n t o che le 
scale res ta rono subi to vuote , 
e i pochi che a v e v a n o potu to 
renders i conto di qua l che cosa 
avver t i rono gli a l t r i del pa ­
lazzo. L 'u l t imo che s'è t r o ­
va to a scendere è s ta to u n 
bambino di q u a t t r o ann i . U n 
a t t imo dopo, q u a n d o il ba rn -

u n a r ap ida inchiesta, non e ra bino era Ria nella s t r ada , le 
s t a to riparato. Del res to a J r a m p e del le scale ven ivano 

u n o spaventoso boato. 
I vigili del fuoco d u r a n t e 

tu t t a la g iornata h a n n o prov­
vedu to con tu t t i 1 mezzi di 
salvataggio a loro disposizio­
ne — scale e teli — a sa lva­
r e gli abi tant i in perìcolo da l -
let finestre dello s tabi le . 

Sono stati por ta t i giù anche 
parecchi pacchi di b iancher ia , 
di ves t iar io e numeros i og­
gett i indispensabi l i ' 

Un giovane mofecidisli 
rinTeauto morto 

DESIO. 16 — A Giussar.o in 
un campo di granoturco a de­
stra della strada provinciale è 
stato rinvenuto il cadavere 
del 20enne Giuliano Marabu t ­
ti,' abitante in cascina Barat ta . 
Accanto al cadavere trovavasi 

sse 
icianti e la s tabi l i tà doi sa la - j gnazione. la cost i tuzione e lai 
ì r iat i fissi p e r rìar<. u n Colpo democrat izzazione delle coo-l 
d ' a r res to al d e g r a d a m e n e d e l - perat ivo degli assegnatar i . : 
l 'agr icol tura . Occor re perciò La Federbracc ian t : . infine., 
migl iorare gli imponibi l i d i , r i con fe rma con forza l i ne - l 

cosa ta del'.a t r as formaz ione ' 

%> dirsi un governoi di affari o Milano numerosi sono gli sta- meno, si schiantavano con una motoleggera, 

colt ivazione e sopra tu t to fi? 
sare a carico dei p ropr ie ta r i 
te r r ie r i un imponibi le pe r 
opere di migl ioramento f» d; 
trasformazione fondiaria ne l ­
la misura del là pe r cento d e l ­
la produzione lorda vendibi le 
corre già indica to nel Diano 
del lavoro della C G I L . 

A tale scopo sono necessa­
r ie t r a t t a t ive su scala p r o ­
vinciale e nazionale fra le 
organizzazioni degli agr icol­
tori e dei lavora tor i . 

E ' necessario, al tresì , l ' in­
t e rven to del Pa r l amen to pe r 
modificare la le&gc es is tente 
sugli imponibi l i nel senso d i 
ass icurare una p iù razionale 
colt ivazione, impor re le m i 
gliorìe fondiar ie , l ' impiego 
dei g iovani e del le donne , fili 

Il campo rimarrà sterile per molti anni 

15 — Un :2o.^rp 
del r appor to di sa lar ia to fi.*-1 
so e di bracc ian ta to ne l le ! ACQUI. 
grandi aziende in contrattif-.-cidentc è accaduto :er; mat-
associativ; e d; c o m p a r t e c i p a - i ; - n a ; r i u-^ fon-io deìl 'agr.cnì-
7;one totale . ìtore G:u-«oppe Rapeit., in rv-

i j : o : n Maggiora. 
Riforma contrattuale I L'opera o Arnaldo Gatt:. che 

iera a l vo'ante a. un grosso 
Allo scopo d i accelerare , 

specie per le zone i r r igue 
della Valle Padana , l ' avv ia ­
ménto alla realizzazione di 
una vera r i forma c o n t r a t t u a ­
le che l iberi il sa la r ia to da l r icat to p e r m a n e n t e che su d 
luì mant iene l 'agrar io con 
l 'a rma della d isdet ta , occorre 
dare tu t to l 'appoggio nel p a e ­
se e nel P a r l a m e n t o a l l ' in i ­
ziativa p resa dalla Segre te r ia 
del la CGIL, di p re sen ta re u n a 

a. un 
trattore, arando il campo, non 
si accorge che il vomere, af­
fondato n^l terreno per circa 
un metro, aveva urtato contro 
la conduttura dell'oleodotto che 
da Savona g.unge a Trecate. 

In seguito a l l 'ur to si è pro­
dotta nella conduttura una 
grossa falla dalla quale è co­
minciato a .sgorgare il petrolio 
che ha allagato i l campo. 

Risultati inutili i tentativi di 
tamponare la falla, il Rapetti 
è corsa ad Acqui per avvertire 

; carab.nien, ; qua!: hanno 
provvouuto ^ dare l'allarm.: a l­
la Questura d: Savona che, a 
*ua \o l ta . informava deli'.nc*-
aentf, via radic, la direzione 
iel la Petrolcaliex d: Tor.no. 

Prima che l'orò.ne di sospen­
dere Yati'.usfo giungesse alla 
petroliera attraccata al porte 
di Savona, sono passate ben tre 
ore. durante le quali il prez-.oso 
«iqulio ha continuato a deflu.-
re con estrema violenza dalla 
conduttura. 

Si calcola che parecchie mi­
gliaia di litri di carburante s a ­
no andate perdute con danne 
gravissimo anche per il fondo 
che, inzuppato di petrolio, pei 
parecchi anni probabilmente r i ­
marrà steri le . 

La sua tragica fine ha p r o ­
vocato sgomento ma non do­
lore. Ieri mat t ina .— urta t r i ­
sto e piovosa mat t ina au ­
tunnale — al seguito elolla 
sua bara c 'erano solo il par ­
roco di Runaz, don Perr in . e 
altre t re o qua t t ro persone, 
tutt i parent i s tret t i . Nessun 
amico. Vittorino Vauthier a n ­
che nella morto è stalo solo. 
La salma e stata tumula ta 
nella fo.-sa numero 21 del ci­
mitero di Aosta. Qualcuno ha 
deposlo sul rialzo della terra 
bat tu ta un misero mazzo di 
fiori eli campo e qualche ga­
rofano. Tut to qui . Nel pome­
riggio, alle ore 15, è giunta 
a Runaz la 55enne Giovanna 
Picchiottino, la vedova del 
Vauthier che, separata legal­
mente d.i molti anni dal mu­
n t o , vive ora a Parigi . La 
donna indossava un cappotto 
grigio con un cappell ino nero 
ohe nascondeva i capelli briz­
zolati. Ella si è dichiara ta 
dispiaciuta di non essere 
giunta i'i tempo p?r i fune­
rali. Si recherà domani si 
cimitero di Aosta a deporro 
un fascio di dalie sulla tom­
ba ancora fresca del mar i to . 

Giovanna Picchiot t ino a p ­
pariva a1-.-; i commossa. La 
donna, benché divisa dal con­
sorte da oltre 25 anni , ogni 
tanto tornava in Italia o si 
recava in visita al mari to. 
L'ult ima volta che i coniugi 
si videro fu nel dicembro 
scorso. Il loro incontro a v ­
venne in una t rat tor ia di Ru­
naz: il Vauthier oflerse un 
cafTè alla moglie, si in t ra t ­
tenne brevemente con lei e 
poi, dopo un frettoloso salu­
to, si al lontanò con alcuni 
clienti che lo at tendevano. 
Questo fu il loio ul t imo in­
contro. 

• V * 

In mer i to al delit to di En­
treves forse i funzionari in­
quirent i hanno t rovato una 
nuova pista. Gli elementi 
raccolti in questi giorni fan­
no convergere qualche so­
spetto su di un individuo t e -
sidente a Torino che finora 
è r iuscito a manteners i ne l ­
l 'ombra. Costui, che secondo 
informazioni non ufficiali sa­
rebbe già stato identificato. 
dovrebbe essere posto in s ta­
to di formo domani o elopo-
domam. Inuti le dire che sul ­
l ' identità di questa persona 1 
carabinier i mantengono un 
riserbo addir i t tura impene­
trabile . L'unica indiscrezione 
t rapela ta è questa : costui non 
è mai s ta to in ter rogato . Nes­
suno fra quant i si occupano 
rlell 'inchiesta h a mai sospet­
ta to fino a qualche g iorno ' fa 
la sua esistenza. Eppure q u e ­
sto misterioso individuo co ­
nosceva assai bene Angela 
Cavallero. Era >< uscito >. pa-* 
rocchio volte con lei ma sem­
pre aveva avuto cura di non 
farsi notare . 

Comunque , al punto in cui 
sta l ' inchiesta, tu t te le possi­
bilità sono ancora apor te . 
For.-e solo il prossimo in ter ­
rogatorio del misterioso « a-
mico » di Angela Caval lero 
potrà d i r ada re il buio che 
avvolge tu t tora la fosca e 
tragica vicenda. 

RICCARDO MARCATO 

Muoiono asfissiati 
due vecchi coniugi 
TORINO. 16. — Una mor ­

tale sciagura è avvenu ta ieri 
not te alla periferia della c i t ­
tà, in via Lucento 41: due 
anziani coniugi, Ignazio Chia-
nale di 62 anni e Teresa B a r ­
dino in Chianale di 53 anni , 
sono r imast i v i t t ime del gas 
nella loro abitazione. L 'a l lar ­
me è s ta to da to da un p i c ­
colo cane che i Chianale t e ­
nevano con loro: la bestiola. 
r imasta s t r anamen te illesa. 
ha guai to pe r più di qua t t r o 
ore, met tendo in sospetto i 
coinquilini della casa i qual i . 
verso le 10, decidevano di 
forzare la por ta . 

I due coniugi s tavano r a g ­
gomitolati sul le t to: nella c a ­
mera e ra ancora accesa ia 
luce. E* probabi le che s i t r a t t i 
d: disgrazia e non di su ic i ­
dio: infatti la polizia ha p o ­
tu to s tabi l i re che un b e c ­
cuccio del fomellet to a gas 
era semiaper to , m e n t r e sul 
cuscino del Ietto era ancora 
visibile una larga chiazza d: 
caffè. 

Ciò fa pensare che i due 
coniugi, p r ima di anda re a 
Ietto, abbiano fatto scaldare 
il caffè, dimenticandosi poi 
fa ta lmente di ch iudere com­
ple tamente il fornello a gas . 

Le d u e sa lme sono s ta te 
t r aspor ta te al l ' Is t i tuto di m e ­
dicina legale del Valent ino. Il 
medico municipale ha potuto 
stabil ire che il cagnolino d e : 
Chianale è sfuggito alla m o r ­
te pe r asfissia avvicinandoci 
alla nor ta da cui fi l trava u n 
po' d 'ar ia . La povera bestia 
non ha voluto abbandona re 
la camera dei padroni mor t i . 

Uno studente belga 
scomparso a Vulcano 

MESSINA. 16 — Proseguono 
attivamente nell'isola Vulcano 
le ricerche di un giovane stu­
dente belga, il 22enne Claude 
Lambert, scomparso da sabato 
scorso, dopo aver manifestato 
l'intenzione di scalare il cra­
tere. 

In un primo tempo • si era 
pensato che il giovane, il quale 
era giunto a Vulcano insieme 
alla «orella Ileana, di 19 anni. 
e ad alcuni amici, fosse pre­
cipitato in qualche burrone: 
successivamente, però, sono sta­
ti ritrovati sulla spiaggia i suoi 
abiti: si suppone pertanto che 
il Lambert, desideroso di pren* 
dere un bagno, si sia immerso 
nell'acqua e che poi, colto da 
malore o perchè travolto dalla 
corrente, sia perito. 
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LETTERA 
A PESCHIERA 

di KENATA VIGANO* 

C a r o Renzo , ti scr ivo indi­
r i zzando a una del lo fortezze 
del Quadr i la tero , di cu i t>i 
i m p a r a n o i nomi in terza e le ­
mentare : Peschiera , Muutova, 
Verona , L e g n a g o . liti h a n n o 
un'aria cos i cupa ed osti le 
che cer to non si addice a te, 
s e m p r e di p o c h e parole, do l ­
ce , cor tese e laborioso. I (ilio-
rioso di c i n e m a , e io e tanti 
c o m e me si uiidu^d al c inema 
dietro la Ina cr i t ica , s eguen­
d o il tuo resoconto . D i qui è 
nato c h e ti sei imcre-witti al­
la mia Agnese , che c ioè d o -
\ e v i prender parte alla st e-
negg ia tura per il filili, ed io 
ero l»en lieta di questo. I. ben 
lieta ero g iovedì scorso ili a n ­
dare con te e Mass imo Mitla 
in val le , nei luoghi in cui s o ­
no s ta la con l 'Agnese \ i \ a da 
part ig iana , per \ e d e r e il c o ­
lore di quei posti d i e \ u i non 
conosce ie , c h e ben pochi co -
no-t ol io. 

Semit iche all 'ora t o n v e n u t a , 
le nudic i , tu non compar i , ti 
c e r c h i a m o in un albergo, in 
un caffè: niente , l o già scher­
z a v o c o n l i e \ e catt iveria c h e 
ti voless i far fuori di un gior­
no l a t i c o s o ; .scusami, ma que ­
ste cose s u ( < e d o n o spiasti, uno 
non ha vogl ia di fare c h i l o ­
metri e ch i lometr i in a u t o m o ­
bile, si fa perso, d ice : < A n ­
d r a n n o senza di rne-.. Invece 
uoi ti v o l e v a m o e s i a m o ve­
nuti a c a s a tua. e là il (piatirò 
è c a m b i a t o , c'era la inani­
ma in lacr ime a preparare la 
b iancher ia , e un brigadiere 
dei carabinier i , il so l i to c l i ­
ma, i n s o m m a , del la famiglia" 
di u n arrestato , c l ima c h e io 
cono.sco a n c h e troppo bene. 

I3i co lpo >ei d i v e n t a t o una 
persona pericolosa , un ul l i -
c ia lc d a fortezza, e sei an­
dato a finire in una del Q u a ­
dri latero , que l la dal nome più 
torvo ed o s c u r o : Peschiera. 
Ma c h e c o s a hai c o m m e s ­
so'!' N iente . Hai s e m p l i c e m e n ­
te propos to di fare un film 
nel q u a l e si d i c e v a qualcosa 
sui fascisti in Grecia , e in 
Grec ia , al t e m p o in cui le si 
d o v e v a n o * spezzare le reni- . . 
tu c'eri, e hai v i s to co i tuoi 
occhi c h e si trat tava di un 
inut i le m a c e l l o c u i il popo lo 
i ta l iano fu c o n d a n n a t o . Cre ­
devi c h e dire q u e s t o oggi , d o ­
p o tan ta a l tra guerra , e guai 
supp lementar i , infine in c o ­
s iddet to g o v e r n o democrat i co 
e n o n fasc is ta , fosse permes ­
so . L' invece no, c a r o ed in­
g e n u o R e n z o , p o i c h é ques to 
è d i v e n t a t o da parte tua e v i ­
l ipend io a l l e forze armate >. 
l o c h e non r ischio la fortezza 
per il fa t to di essere una d o n ­
na. d o m a n d o di qual i forze si 
tratta ed a r m a t e da ch i . 

Ma tu t!<'\i uscir Inori. Ri-n-
70. X o n sei fatto per la for­
tezza di Pesch iera . Dol^e. cor-
te.-e. labor ioso , non hai n iente 
,i che fare con le «-ose mil i ­
tari. Xo i tutti l avor iamo per 
ques to , noi tutti c h e scrinia­
mo. D i c i a m o al p o p o l o i tal ia­
n o c h e non è più permesso 
far niente , c h e è negata la l i ­
bertà . E per la l ibertà ci s ia ­
m o bat tut i , per la l ibertà è 
morta l 'Agnese , e tante c o m e 
lei, e tu e M a s s i m o g iovedì 
scorso van iva te c o n me a ve ­
dere c o m e ci s i a m o battut i . 
e d o v e si mor iva . Mancav i per 
forza m a g g i o r e , e non hai c o ­
nosc iu to -- Maiiaz7a ->. c o m a n ­
d a n t e part ig iano , a n c h e lui di 
p o c h e parole , e gent i l e e ru­
v ido ins i eme . F u que l lo c h e 
ci s a l v ò da l la morte , q u a n d o 
i tedeschi b r u c i a r o n o la v a l ­
le. c h e c o n l 'Agnese c'ero a n ­
ch'io c«'l m i o b a m b i n o . L'ha 
de t to a M a s s i m o c h e s c a p ­
p a m m o in t e m p o di poco , a l ­
tr imenti s a r e m m o «lati pre«Ì 
tutti ne l l e l i n g u e dei l a n c i a ­
f iamme. e c'era la c a n n a sec­
ca da s tare at tent i coi fiam­
miferi q u a n d o a t t e n d e v a m o 
le s igaret te .» 

E d o p o tut to ques to e tan­
te a l tre c o s e c h e a b b i a m o fat­
to noi part ig iani , d o p o hi 
cuerra e i b o m b a r d a m e n t i 
anc loamer i cnn i c h e t i d is trus­
sero m e / z a Ital ia , d o p o le a l ­
tre guerre in <ui tanti ^ n n 
c a d u t i e i v iv i h a n n o sofferto. 
d o p o i r a m n i di s terminio dai 
qual i ti sei s a l v a t o per for­
tuna. q u a n d o c r e d e v a m o di 
• • m i n i l i • • • • • inf i l i i m i m i ••••••• 

rientrare in uno s ta to di c i -
\ i l l à . in un m o n d o l ibero, ci 
accade di vedere c h e tu sei 
arrestato ins ieme c o n Aristar­
co, d ire t to le della tuu rivista 
di c inema, stilo per u \ e r pro­
posto il sogget to di un film. 

Mete arrestati , condot t i iu 
forlc/Yu. 1] l e g g i a m o c o n s tu ­
pore c h e il c a p o ili i m p u t a ­
zione è ques to: « 11 mi l i tare 
che p u b b l i c a m e n t e v i l ipende 
la Coroua e il G o v e r n o del re 
imperatore, il Gran Cons ig l io 
ilei fa sc i smo e il P a r l a m e n t o 
o so l tanto una de l l e Camere , 
è puni to con la rec lus ione mi­
litare da due a set te anni . La 
stessa pena si a p p l i c a al mi ­
litare c h e pubb l i camente vi­
l ipende le Forze a r m a t e del­
lo S ta to o una parte di esse ••. 

Ma a b b i a n o a l m e n o il pu­
dore, quest i tali t h e si \ n l -
gorio dell'art. SI del cod ice 
mil itare di pace, e confes sano 
c a n d i d a m e n t e c h e è ^ ancora 
quel lo ist ituito dal fasc i smo *, 
abb iano a l m e n o il pudore di 
cance l lare la prima parte de l ­
l'articolo. po iché es iste una 
Cost i tuz ione - non è \cro:* 
— la qua le impone sanzioni 
per l 'apologia del p a s s a l o re-
irime. e mi pare c h e quel le 
parole, proprio, ci c a d a n o 
dentro. 

INCONTRO CON GLI ATLETI CHE TRIONFARONO A HELSINKI 

Un giornalista sportivo 
nell'Unione Sovietica 

Tre settimane intensissime - Una nuova civiltà nelle dichiarazioni di Romanov 
I progressi compiuti in trenta anni - Incontro con Raz, ex lottatore e vice ministro m 

FAKIOI — iMiss Israele, la prima tirila .serie, è l imita nrlla 
capitale francese. Si tratta tlclla studentessa Ha\azr lc t 

Dror, ili venti anni 
m i n i n i n i • i i i i i i i i M H i i M i i n i M i i i i i i i i m M i i i i i t i n n i n n i i m i n i n n i l i •• n il 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

DI R I T O R N O D A L L ' U N I O ­
N E S O V I E T I C A , se t tembre . 
La delegazione dei tecni­

ci e dei giornalisti sporti vi 
italiani, composta di sedici 
persone, ha soggiornato nel­
l'Unione Sovietica per tre 
set ti inane. S i n m o stati m i n ­
tati dai sovietici perchè ci 
p o t e s s i m o rendere conio con 
i iio.s-fri occhi de l lo sviluppo 
degli sport nelle repubbl iche 
delVUlìSS. Le Vittorie o t t e ­
n u t e durante le. Olimpiadi di 
H e l s i n k i , il n u m e r o di primati 
battuti dai campioni della 
URSS, i successi raggiunti dai 
canottieri, dai pattinatori, dai 
pallacestisti sov ie t i c i nelle ul­
time. compet i z ion i infernt i t io-
nali . h a n n o incurios i to e i m ­
press ionato e n o r m e m e n t e ti 

'mondo degli sport in'. Co» r i -
vo piacere alcuni dei mas­

simi giornalisti suonivi ita-
Unni hanno accolto l'invito 
per il viaggio. 

Sono state tre settimane 
in t ens i s s ime , anche faticose, 
perchè il nostro desiderio di 
vedere era grande e il tempo 
relativamente breve. I dirì­
genti sovietici che ci h a n n o 
(iccoinpufliinto, ci hanno / a t ­
to vedere tutto ciò che noi 
desideravamo osservare; la 
loro cordialità, la loro ospi­
talità semplice e gentile / ia l i ­
no finito per conquistare tut­
ti, anche coloro die erano ve-

divertimcnto utile agli uo­
mini. Gli scolari sulla cui pa­
gella sono segnati vot i di i n -
sufficienza nelle materie cul­
turali non pos sono giocare 
nella squadra di calcio della 
scuola: lo sport è un premio. 

DuiKpic, come è accaduto 
che lo sport nell'URSS abbia 
acquis tato tanta JorJfl, sia 
diventato un'attività di mas­
sa, amata e praticata da mi­
lioni di persone? 

Quale è la chiave che apre 
Ì segreti del « Mistero d e l l o 
sport soi ' ic'fro? » (questa 
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LA CACCIA ALLE STREGHE IN TOSCANA 

Lo spirito di Guerrazzi 
è ancora vivo a Livorno 

Contro l'oscurantismo e l'alienazione tlcll'indipcndcnza - La Casa 
nella sua attività alla tradizione risorgimentale - Balzac e 

della cultura si riallaccia 
Hugu cittadini lalironici 

A Livorno, città ricca di tradì- lo stesso campo delle « riforme » 
Étoni gloriose e di grandi lotte 
democratiche, i cacciatori di stre­
ghe sbarcarono, armi e basagli, 
sotto la protezione del Patto 
Atlantico, recando nel porto to­
scano il segno più tangibile del 
maccartismo. E trovarono ad ac­
coglierli il grande silenzio com­
patto dei portuali livornesi, degli 
operai dei cantieri, attorno ai 
quali tutta Livorno democratica 
si schierò nella lotta per la pace 
e l'indipendenza nazionale. Le 
macchine americane, targate con 
la dicitura « Austria », comincia­
rono a scorrazzare per i viali 
della città; la popolazione rispose 
con lo sciopero e con le bianche 
bandiere della pace alle finestre. 
Ed avemmo, da allora, a Livor­
no, due mondi: i difensori della 
« civiltà occidentale » non trova­
rono le calorose accoglienze pro­
fetizzate nei discorsi degli uomini 
di governo clericali; la vera Li­
vorno oppose anzi agli uomini 
del Pa'tto atlantico le risorse del­
la propria Tradizione di città lì­
bera. 

Qui non voglio però parlare 
in particolare delle grandi lotte 
per la pace e per il lavoro che si 
sono combattute e si combattono 
a Livorno e nella Provincia; non 
voglio ora parlare dì Piombino 
e dell'eroica battaglia che si sta 
svolgendo per salvare uno dei 
maggiori centri industriali del 
Paese; mi limiterò ad illustrare 
ai nostri lettori una iniziativa 
culturale che a Livorno conta 
ormai diversi anni di vita e che 
si pone come un fatto di primo 
piano in campo nazionale: la 
Casa della cultura. 

Vorrei premettere che. quando 
si parla di Livorno, si dimentica 
troppo spesso ciò che la città la­
bronica ha rappresentato, anche 
nel campo della cultura, durante 
^li anni del Risorgimento, si di­
mentica che l'opera svolta, ad 
esempio, da un Guerrazzi, è qual­
cosa di più di un episodictto da 

chieste e caldeggiate dai mode­
rati, l'episodio Guerra?/.i rap­
presenta e significa una iniezione 
di più viva democrazia. Le * ple­
bi » livornesi furono una spina 
nel cuore per f moderati toscani, 
quasi, come a volte fu scritto, una 
appendice di rivoluzione fran­
cese nel grande idillio granducale. 
Guerrazzi fu, delle « plebi » li­
vornesi, l'agitatore e il « poeta ». 
Uomo e scrittore pieno di con­
traddizioni, di debolezze, d'ac­
cordo, ma che pur riuscì a por­
tare un soffio di vita nella To­
scana risorgimentale; sì che non 
ti devi meravigliare se tutt'oggi 
lo trovi vivo fra il popolo di Li­
vorno, se nel popolo di Livorno 
è forse rimasto qualcosa del suo 
spirito caustico. Per anni i libri 
di Guerrazzi han circolato fra i 
livornesi in edizioni popolari, a 
dispense anche, e l'anticlcricali-
smo gucrrazziano ha avuto la 
sua parte nel determinare quel­
l'anticonformismo che è tipico 
delle popolazioni livornesi. 

Lotta al cosmopolitismo 
M i il Guerrazzi portò nella 

Livorno de* suoi tempi anche 
una viva attenzione alla cultura 
democratica d'oltre confine, e, se 
pure cadde spesso in una conce­
zione cosmopolitica, tuttavia sep­
pe additare, a volte con estrema 
chiarezza, la lezione e l'esempio 
di artisti che legavano la loro 
opera ai problemi della società: 
come quando esortava gli scrit­
tori del suo tempo a « guardare 
perfin a* russi ». 

Con queste premesse, con que­
sti precedenti, non ebbi cosi da 
meravigliarmi quando, alla Casa 
della cultura di Livorno, fui in­
vitato a partecipare a un ciclo di 
conferenze sul romanzo fran­
cese dell'Ottocento: Balzac, 
Hugo, Maupassant, Zola mi par­
vero sùbito cittadini a Livorno, 
più che non lo siano stati e non 

trascrivere in tre righe nei libri !o siano, per esempio, nella mia 
di storia della scuola elementare. 
o si trascura la personalità di un 
Carlo Bini. In realtà, nell'ambi­
to del moderatismo imperante 
nel Granducato di Toscana, ncl-

stcs^a città, a Firenze, ove il pe­
ricolo di una letteratura e di una 
cultura a>tratta è più vivo e in­
combente. ove le stesse tradizioni 
culturali sembrano render diffici­

lissima la lotta contro la polve­
rizzazione dei gruppi intellet­
tuali. 

A Livorno, la Casa della cul­
tura s'è proprio posta il compito, 
se non sbaglio, di creare un'atti­
vità culturale che rafforzi quella 
tradizione e quello spirito cui s'è 
accennato, cancellando, natural­
mente, quel tanto di cosmopolì-
t'smo che affiorava dai vecchi 
tempi, e sviluppando ampiamen­
te un'opera di diffusione tale da 
colmare lo iato fra cultura dt 
massa e « alta cultura ». Alla 
vita della » Casa » partecipano 
ormai tutte le forze valide della 
cultura di Livorno e della T o ­
scana; dalla conferenza (di so­
lito non mai isolata, ma in cicli 
culturali ben definiti) ai convegni, 
dalle mostre d'arte alle manife­
stazioni musicali, l'istituzione li­
vornese è ormai divenuta un fat­
to essenziale nella nostra attività 
culturale; tanto che negli ultimi 
tempi essa • ha potuto ospitare 
manifestazioni artistiche di pri­
mo piano e di portata nazionale. 

Ma ci pare di poter dire che 
questa istituzione non vivrebbe, 
se non fos^c continuamente, co­
stantemente rinvigorita da una 
diffusione organizzata della cul­
tura: alludiamo soprattutto alle 
numerose biblioteche funzionanti 
nei circoli aziendali, le quali 
tendono, in generale, a un obiet­
tivo che ci pare-essenziale e im­
portante, quello di colmare la 
frattura, esistente nella vecchia 
cultura borghese, fra la lettera­
tura e gli studi storici o scienti­
fici. Il letterato puro non trova, 
a Livorno, un terreno favorevole, 
e la molta, troppa produzione 
che si ha nel nostro Paese di let-
tcrjtstr.x pur* non trova successo 
fra i lettori livornesi; così che 
di solito nei circoli letterari vec­
chio stile si paria di Livorno 
come di una città incolta. Ab­
biamo veduto alcuni cataloghi di 
biblioteche popolari, di biblio­
teche di lavoratori: qui il reali­
smo è un fatto, una funzione 
viva, e popolarissimo vi e il na­
turalismo francese, come ben sa 
l'amico Bernardini Marzolla, il 
quale, studioso dei crandi natu­
ralisti francesi dell'Ottocento, sì 
trova bene a Livorno, dirci che 
vi respira aria buona. 

Quest'anno, e di recerte, Li­
vorno ha onorato Giovanni Tat-
rori. con una bella mostra, la 

della cultura è un'arma po-.onte 
nella lotta per l'indipendenza 
nazionale. Che cosa portano, i 
soldati del Patto Atlantico, dal 
canto loro? La loro sita nottur­
na, il rombare delle loro mac­
chine, la prepotenza dell'occu­
pante. Altro che civiltà occiden­
tale! Essi, secondo i propagan­
disti del Patto atlantico, sarebbe­
ro gli arcangeli di questa civiltà. 
Anche in questo caso, dunque, 
sono i diavoli quelli che hanno 
ragione: li liberò il Guerrazzi 
dal carcere dell'Elba scrivendo 
la sua apologia; ed oggi sono 
migliaia, che lottano insieme con­
tro l'occupazione straniera e con­
tro l'oscurantivmo clericale. Per­
ciò ai sanfedisti Livorno non 
piace, ed essi la rappresenta no 
nelle loro gazzette ' ina violenta 
e rissosa, o addirittura vi cercano 
disperatamente un clericalismo 
che in quel terreno non riesce 
ad allignare. Ne derivano alloia 
certi ridicoli aspetti sii « caccia 
alle streghe », di cui già su que­
ste colonne ha parlato qualche 
tempo fa Gastone Ingrascì, met­
tendo bene in rilievo quello spi­
rito gucrrazziano dì cui abbiamo 
parlato, che è lo spavento dei 
funzionari immigrati a Livorno 
con le valige piene di conformi­
smo clericale. 

ADRIANO S E R O M 

MOSCA — I giornalisti sportivi italiani sulla Piazza Rossa 

unti nell'Unione Sovietica con 
alcuni pregiudizi. Abbiamo 
vis i tato le citta di Mosca , L e -
niugrado. Kiev. Soci. Tbilissi. 
Stalingrado. Ci siamo recati 
in. molte palestre, in n u m e ­
rosi stadi, nelle piscine, nelle 
scuole superiori di educor ioue 
fisica. Abbiamo parlato con 
decine dì dirigenti e di alle­
natori, istruttori, atleti. Ab­
biamo assistito a incontri di 
calcio, a gare di atletica, dt 
nuoto, ecc. Alle volte si dor­
miva (!i not te in aereo per 
avere tutto il tempo a dispo­
sizione durante il giorno. 

Nessun mistero 
Gli amici sovietici ci han­

no condotto a n c h e a v is i tare 
i loro musei , i foro m o n u ­
ment i . Ir grandi costruzioni 
del socialismo, io loro biblio­
teche. UJ sport nell'Unione 
Sovieticu non e infatti una 
attività a .te stante, divisa 
dalle altre, ma è una parte 
importante della vita di ogni 
perdona. Nell'Unione Sovie­
tica lo sport è uno splendido 

espressione parecchi giorna­
listi occidentali, dopo Helsin­
ki, non s o p e n d o capaci tars i 
dei successi sovietici, aveva­
no adottato siti loro giornali). 

« Non ci sono misteri nello 
sport sov ie t i co » ci ha detto 
il vico ministro della Sanità 
pubblica Romanov* che dirige 
tutta l 'oroai i i—ai ione sport i ­
l a dell'URSS, il primo giorno 
della nostra permanenza nel­
l'Unione Sovietica. E quando 
ci siamo congedati, al termi­
ne del viaggio H u iccminis tro 
ha ripetuto: « Ora che avete 
visto tanto del nostro sport, 
sono convinto che sapete per­
chè a Helsinki abbiamo ot­
tenuto tante buone afferma­
zioni, tante vittorie. Non ci 
sono m i s t e r i ne l l o sport so­
vietico ». Veramente, nella 
URSS lo s}x>rt è un fenome­
no di massa, come lo è la 
cultura, come lo è il fatto che 
tutti mangiano bene e in a b -
bondanza. Il primo giorno il 
viceministro Romanov ci di­
ceva anche: << Lo sport deve 
servire a render sani gli uo­
mini, a far si che essi si am-
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Musiche tedesche a ieneiia 
Il concerto diretto da Rosbaud - Una recente composizione di G.F. Malipiero 

DAL NOSTRO INVIATO SFECIAIE siiniMito. N\Ì;;.I tu avs-u-o o di 
— — I cerebrale t.f'ì cir.>i>:c :c.m mietiti 

VLNLZIA 16 — S« non u n jja-j tifila Stn/oHi i « o l l e HantC: u 
nor&niit. d.n.er.o alcuni appetti| CU-'-cor'o •-: s \o $,«• cx-rf-iue. jmii-a 
significatisi e sopratutto reeen- attraver-o Ma'» » -pr*-_-i\i aperta-

LIVORNO — Un «spetto della C I M del la catturai U ta l» de l le e»»*sudonI 

prima veramente notevole dedi­
catagli in Italia. Non sono man­
cate. sembra, le difficoltà agli 
organizzatori, e non rotti i col­
lezionisti hanno voluto rispon­
dere all'appella. Si sa, Fattori è 
per molti di loro un affare com­
merciale troppo importante, per­
che possano vincere le ragioni 
delia cultura. Ma l'avvenimento 
ha asuro, nonostante ciò, 1* va­
ila risonanza che meritava. 

Una fiera risposta 
L'attiviti culturale democrati­

ca è dunque un elemento impor­
tantissimo, fondamentale della 
risposta che i livornesi danno 
quotidianamente ai tturinei por­
tatori di « civiltà occidentale ». 
Ecco perchè dicevo prima che Io 
spirito gucrrazziano non è morto 
nella città labronica; perchè ì 
livornesi di oggi comprendono 
che l'attività culturale, la difesa 

t t^tr . i . d>-i.a a u s i c i tedeica 
contemporanea sono stati pre-
f.er.tatt ieri t^ra nel concerto 
aei'a valorosa orchestra deila 
Radio sud-occidentale 01 B&Cen-
Boden. Ben tre r.oiit& tedesche 
hanno a \uto IH loro pruna ese­
cuzione assoluta in questo con­
certo ver.eaar.o Ad eccezione di 
u n r.oto lavoro di Hindernith 
(la Musica da concerto per archi 
e ottoni), che fornita al pro­
gramma ur.a chm-a orrr.ai al di 
ropra dc;.e discussioni. ;e altre 
coan-osizioni presentate apparte­
nevano a compositori messisi in 
luce dt recante, praticamente in 
que*to ultimo dopoguerra, anche 
je già da tenapo sulla breccia. 
ctir.e lì cinquantenne Boris B:a-
cr.-r. e .soprattutto co-ne Hans 
Jeimeìc. r.ato a Vienna w l 1601 

E' quest uittn-.o. in serra, un 
c-o^r.po'itore di cu; già da tempo 

occupano le cronac.e . :r.a 
solo ora sembra a.v-.urgere a 
un* lunzior.*» di pnrr.o piano 
r.eiia vita musicale del ?uo Paese 
Allievo di Alban Berg e anche 
dt Schoeriberg. non ne segui in 
u n primo tempo l'indirizzo ato­
nale tifi quello dodecatonico ac­
costandosi piuttosto alle maniere 
r.eoc:a«£.c:-.e e stravtnsktar.e 
Sensibile aK< J'.uttuazioni de.ia 
moda, dopo la guerra fece pro­
fessione di dodecafonia, scriven­
do pure u n trattato teorico. 

Tuttavia la Sinfonia concer­
tante per grandn orchestra, da 
lui portata a termine ne! giugno 
scorso, sarà IndubbWmente ri­
spettosa della lettera di questo 
metodo compositivo, rna non ne 
rispecchia le consuete appazen-
» , né lo sp into •olitaxnenta p**-

nei 1025 e dt gran lung i il più 
in f i e s sante dei tre compositori 
ttdc-fchi presentati in questo 
concerto K un dodecatunico or 
todo^-o e '.a sua Sinfonia op. lff 
eseguita ieri sera presenta tutte 
le r.o:o difficolta da-coito di 
questo genere di scrittura mu­
sicale (.-ebbene anche in questo 
lavoro nia da segnalare un impie­
go delia dissonanza assai meno 
aggressivo di quanto fosse in 
Webern e in Schoenberg). Ma 
qualunque giudizio si voglia por­
tare sulla comi>csizlone. e diffi­
cile mettere m dubbio il talento 
musicale dell'autore nel lasoro 
di sarta/ioni ch'egli compie so­
pra un tem«* di Mozart, rstato 
in apertura e poi distolto nei 
suoi scoppiettanti elementi sono­
ri. quaM centrifugato in una mi­
riade di particene. 

In mezzo a questi documenti 
d»:ia musica nella Germania oc-

uor.j di que«*aj adontale. l'orchestra tedesca 
I condotta con sicura Sntenigenza 

i cor-o-;17uMcale da quel direttore, ben 

mente cara'ttr;zza*i. come la mt-
s>erio-«t fantomatici!.» de;i Ad-i-
910, 11 ritmo di minuetto del-
l'AUrrjrrttrt. IA rumoro-a - . tacita 
sif-nn^.'f £*•'. Filini'. t>; r . r « a.̂ sai 
accurat.irr.eii*e ci^r.i o-tentazior.e 
di ùi&.coTar.70 -r.'>n giu-itilicate 
V e u n che di familiare e dt to­
narlo che -1 sovrappone impar-
7-ialmen:e .»u tutti questi nitez-
^li-r.cr.'i e-.)re^.-n: quasi im­
pronta for.da.-r.T.taie c.t-1 tempe­
ramento eclettico e conciliante 
dei eompoti'ore L'r.a tasoiozzà 
orchestra;» molto carica distri­
buita con i . a r o jfC-'ar.tc. una 
cura meticolosa di rendere tutto 
esplicito. scr.7.a a l cu ia fiducia 
nelle sirtù de; sottinteso ur.a 
pletoncità .-an^uigna. sono Eli 
fi<peiTt meno 
composizione. 

Di Borii B'.ECher già 
scesa m Italia qua.che lavoro - o t o anche fra noi. che è Hans 
di brigante \irtuo*i-mo orche-! Rosbaud. ha rivolto u n opportu-
stra^e rome .«* Variazioni su w n j n o omaggio a un nostro compo-
fcr:a tfi Paganini Ora ha esco-} sitore. eseguendo per la prima 
gitato un s\io artifìcio5» esternai volta ìa recentissima Elegia ext-
ritmico che egli chiama dei «me- primo dt Gian Francesco Ma-
tr; -.ar.ftb:.: ». e cr.e piatica-j ìipiero E" questa una compost-
mente consy-'e nel modificare di 
continuo la misura del'.e battute 
secondo un modulo aritmetico 
prens.-o: trovata in venta, più 
da computata che da artista, e 
che conferisce al quattro brevi 
movimenti d'L.:'0'fÀ ,''>r orna-
nenf . presentato ieri sera, u n 
andamento rigido per piccole se­
zioni giustanposte come d» mo­
saico. o meglio ancora di quei 
disegni che fanno 1 bambini con 
1 « cubi >. 

As*ai pjiì giovane dei prece­
denti. e allievo di Bori» Blaeher 
Giseiher Klebe, nato a Mannheim 

zione sinfonica che il maestro 
stesso descrive come la lotta 
alterna dt « un'idea triste.. scac­
ciata da una capricciosa ». che 
alla fine vince. < o s'illude di 
vincere, che dimenticare la tra­
gedia m cui Mviamo è lmpossi 
bile ». Nei fluire d'una melodia 
strumentale nutrita di accenti 
gregoriani, le due Idee compon­
gono quasi u n autoritratto del 
compositore veneziano, fissando 
due tratti espresaivl fondamen­
tali che ricorrono in pressoché 
tutta la sua produzione. 

MASSIMO MILA 

inalino di meno e vivano di 
pi» . Deve giovati- a ^hi la­
vora, a chi s tudia , deve su­
scitare i sentimenti più no­
bili degli uomin i . Deva ren­
derli allegri e. buoni ». Ecco, 
in queste brevi frasi, In chia­
ve di tutti i successi sov ie t ic i , 
ceco spiegato pereliè lo iport 
e tonfo popolari' nell'URSS. 

I cittadini de l l ' t / i i ioue So­
vietica hanno cap i lo l'impor­
tanza, il significato di tpieste 
parole: nessuno obbliga i so­
vietici u ourcnoinre iicoli 
stadi, a i-serircr.s'i alla u Dij-
namo », ad alzarsi presto la 
mattina per andare a correre 
tu pista. Lo Stato non ha fat­
to altro che agevolare in tut­
ti i modi i suoi cittadini, af­
finchè potessero fare dello 
sport: lia costruito innume­
revoli impianti, ha istituito 
scuole speciali, ha creato uni­
versità per tecnici sportivi, 
ha i m p e d i t o il p r o / c s s i o n i -
siiio, ma nello stesso tempo 
ha fatto in modo che i cam­
pioni potessero partecipare 
alle competizioni senza dover 
sostenere pesi finanziari. 

E' stata una grande cam­
pagna di cottuiiiztotic che ha 
da to i suo i frutti. Pensare 
che treut'anni fa l'URSS non 
esisteva nell'agone sportivo 
internazionale. Procedendo di 
pari passo il progresso c u l t u ­
ra/c della popolazione, è sta­
to più facile susc i tare la pas­
sione per il nob i l e e ciuilt? 
sport. Che ci siano nell'URSS 
persone le quali ancora non 
si occupano di sport, questo è 
certo; ma ormai lo sportivo 
non è più considerato, come 
troppo spesso avviene da noi, 
tin tipo tutto muscol i , senza 
cervello. cl>e fuori degli stadi 
si prende in burlet ta . Quindi 
nessuna pres s ione statale, 
dall'alto, ma nobiltà e intel­
ligenza di propositi e di rea­
lizzazioni. « iVoi ci presentia­
mo in tutte le compet i z ion i 
in tcrna: ion« l i con il fermo 
proposito di vincere, come 
fanno tutti gli sportivi — ha 
detto Romanov — se p e r d i a ­
mo, pn^ìcuz'i. Cerchiamo di 
far meglio la prossima vol­
ta ». 

« Lo sport per il bette del 
popolo i', ecco il segreto. Co­
me sono gli uomini che in 
questi pochi decenni / ial ino 
d iret to I ' orpan i ; i a : i oue s p o r -
tii-a dell'URSS? Ne abbiamo 
conosciuti parecchi e nessuno 
ci ha deluso. Senza uomini 
di valore e onesti anche i più 
luminos i progetti si arenano. 

Quale che sia la loro ca­
rica, i dirigenti sorief ic i sono 
tutti di unn modest ia e di una 
sempl ic i tà sorprendente; sor­
prendente per noi almeno, 
che siamo abituati a vedere 
stuoli di tirapiedi, plotoni di 
lusingatori dal sorriso mela­
to r i c i n o a ogni p«'„,o grosso 
dei «os tr i paesi , it quale pa­
ri' un s e m i d i o capitato per 
caso in mezzo ai comuni mor­
tali. Sono quasi tutti sportivi, 
i dirigenti sovietici, che han­
no alle spalle una luiina car­
riera agonistica, come il vice-
ministro della Sanità pubbl i ­
ca della Repubblica ucaina, 
Raz, un ex lottatore, tarchia­
to, il quale si muove con In 
/ e l ina agilità dei lottatori. 

Allo Stadio di Kiev 
Raz ci aspettava nello Sta­

dio di Kiev. Se ne stava tran­
quillamente seduto su un gra­
dino ad osservare a l cun i y i o -
uaiii che si allenavano nella 
corsa ad os tacol i . Era in m a ­
n iche di camicia e fumava 
una sigaretta, una delle lun­
ghe sigarette russe col boc­
chino di cartone. Dall'aspet­
to ne s suno di noi p i o m a l i s t i 
avrebbe mai supposto che 
quello fosse il ministro, e 
neppure dal contegno dei no­
stri accompagnatori si poteva 
capire che la più alta auto­
rità sportiva dell'Ucraina 
fosse ne l lo S tad io , Il u i c e -
ministro affascinò letteral­
mente la delegazione italiana 
con la sua cortesia, la sua 
cordialità, la sua dimostrata 
capacità, le sue spiegazioni 
chiare, il suo buon umore. E 
cosi ci sono apparsi il f i c e -
miuis fro Romanov, la Segre­
taria generale Danilova, il di­
rigente Ponomariev, il vice­
ministro della Georgia, il no­
to fisiologo Kr i s t ianzeu , au­
tore di un importante studio 
sui riflessi condizionati nel 
campo dello sport, e tutti gli 
altri che abbiamo conosciuto 
nel nostro viaggio per le va­
rie regioni dell'URSS. 

In ques to pr imo art ico lo 
a b b i a m o cercato di darvi una 
prima idea generale dell'am­
biente sportiuo sovietico, dei 
principii che lo guidano, de­
gli u o m i n i che lo dirigono. 
Nei giorni prossimi passere­
mo direttamente a. descrivere 
gli atleti, gli impianti, le 
scuole, insomma tutto ciò clic 
abbiamo visto e costatato di 
persona. 

MARTIN 
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Omaggio a Pudovkin 
Un gruppo di cineasti italiani e francesi ha in­
viato un messaggio alla vedova del grande artista 

. - JL -***>• £ * - ' * ~ l * ••*-£ < & - » 

Pudovkin e René Ctain ne l 1913 a Roma 

D u r a n t e ;I r ecente F e s t i v a l A l l e g r e t , A n d r é B a z J i . L « o -
cmematograr l co di V e n e z i a n i d e M o g u y , Rrvland Lesaf -
u n g r u p p o d i c ineas t i e t r i ­
tici i ta l iani e frances i ha p r e -
50 l ' in iz iat iva d i u n o m a g g i o 
a V s e v o l o d P u d o v k i n , i n v i a n 
d o alla v e d o v a d e l g r a n d e a r ­
t ista il s e g u e n t e m e s s a g g i o : 
« I c ineas t i e i cr i t ic i , p r e s e n ­
ti a l X I V F e s t i v a l i n t e r n a z i o ­
na le de l c i n e m a d i V e n e z i a , 
e s p r i m o n o a l la s ignora P u -

fre, G e o r g e s S a d o u l , N a t L i -
l en , France Roche , Maur ice 
B e s s y , M o n i q u e Fabre , Henr i 
Langlo i s , U g o Casiraghi , T o m ­
m a s o Chiarett i , Gabr ie l la 
S m i t h , Maur iz io l à v e r a n t , 
Pasqua le Gjett i , Rai V a l l o n e , 
Luig i Fossat i . Corrado Terz i , 
U g o Zatterin, G i a n n i Cccb i . 
Arturo Lanoci ta . F e r c a i d o 

d o v k i n , i l pro fondo rimpianto!Di G i a . n m a t t e o . T o m m a s o 
per la s comparsa immatura Gig l io , Edoardo B r u n o . R u d i 
d e l g r a n d e teor ico d e l c i n e - D ' •"' ** , J 1T: * -

m a , a u t o r e d i i n n u m e r e v o l i 
capo lavor i , V s e v o l o d P u d o v ­
k i n » . -

Il m e s s a g g i o è s ta to s o t t o ­
scr i t to da i s e g u e n t i c i n t a l i 
e cr i t ic i ; M a r c e l Carnè , Y v e s 

Berger . S i l v a n o Fi l ippe l l i , A n ­
ton io G a m b i n o . G.B. CavaHa-
ro, R e n z o Renz i , M a s s i m o 
Dur$i , G i u s e p p e Calzo lar i , 
Ca l l i s to Cosu l i ch . V i r g i l i o 
Tos i , G u i d o Aris tarco . Tutb>-» 
K e z i c h , 
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11 cronista riceve 
dalle 17 alle 22 Cronaca di Roma Temperatura di ièri: 

min. 16.7 - max. 25.9 

OCCORRE RISOLVERE RADICALMENTE IL PROBLEMA DEGLI ALLOGGI! r, ;„ 

Quattro episodi che sottolineano 
la quotidiana tragedia della casa 

Il tentativo di sfratto alle 22 famiglie dello stabile dell'ICP a Primavalle - Una famiglia in « frigo­
rifero » - Masserizie in vìa Amari e una casa senza tetto - Cosa farà la Commissione per i baraccati? 

. 1 ^ 
mi 

* * H>' 

Commentando i lavori del 
l'assemblea indetta domenic; 
scorsa al teatro Jovinelll 
dagli alluvionati — assein 
bica nel corso della quale 
ion appassionali interventi i 
convenuti chiesero a gran 
voce la costruzione di nuove 
case —, il Popolo di lunedi 
cosi scriveva: "Case! Casa! 
Ma come dire a tutti questi 
cittadini che, n ragione, chic-
dono una abitazione, che il 
Comune ha stanziato la som­
ma di tre miliardi di lire per 
la costruzione di nuovi allofo­
ni alla Borgata Gordiani?...». 
«• Naturalmente non si può 

immediato. Vcntiquattr'ore di 
tempo e, poi, lutti fuori. 

E" facile comprendere co­
sa abbiano mai provate i 
poveri rifugiati. Appelli di-
serati sono stati ìivolti alle 
autorità e a quanti li ave­
vano difesi nel giorni scorsi. 
Ebbene la Giunta non si è 
mossa, non un passo è stato 
compiuto da Rebecchini. E' 
stato necessario l'intervento 
del compagno Natoli presso 
il vicepresidente delle Case 
Popolari, dottor Buccellati, 
perchè la loro situa/.ione ve­
nisse chiarita. 

L'Istituto, molto più ..OHI-

Filippo Anfuso, sito al Vnlco 
di San Paolo, alla Monta­
gnola? 

Nella stan/u frigorifero, 
giorni fa è nato l'ultimo fi­
glio del mutatole Romolo 
De Filippo e le alti e .se->saii-
tadue peisonc dovi anno an­
darsene pei che sfrattati dal­
l'alloggio in cui abitano da 
dicci anni. 

Polla diisi che non min 
questi .sfiatti ìicadono sulk 
spalle del Comune; ma la 
Giunta come si adopera pei 
sanare questa impressionan­
te e sempie più grave piuga? 

Ogni pei sona, ogni f.imi-

*$£** &£?&& 

La baracca ili Giuseppe Capraro. — Irri 11 Comune voleva demolirla 

dire c/te tutte queste misure, 
adottate o di prossima attua­
zione, rappresentino la con­
clusione di questi annosi pro­
blemi interessanti parte della 
cittadinanza, ma perchè non 
rolcr riconoscere che si è 
sulla strada giusta? ». 

Già, come dire, infatti, a chi 
chiede una casa, che il Co­
mune ha stanziato tre mi­
liardi? Come dirlo senza pre­
vedere, almeno, due occhi 
sbarrati che ti guardano co­
me se fossi un folle? Cosa 
sono i tre miliaidi stanziati 
per il Villaggio dei Gordiani 
dinanzi ad uria situazione 
che diviene sempre più grave 
e sempre più intollerabile? 

Noi v o n e m m o che i colle­
ghi del Popolo ci seguissero 
nella breve analisi di alcuni 
fatti svoltisi nella sola gior­
nata di ieri e che, da soli. 
danno un quadro preciso df 
ciò che sta avvenendo a Ro­
ma in seguito alla sempre 
crescente mancanza di allog­
gi. Vorremmo che ci seguis­
sero perchè, forse, in tal mo­
do si renderebbero conto — 
come se n*è già resa conto 
la cittadinanza — che se la 
strada seguita dalla Giunta 
è quella giusta, non è certo 
la più rapida per sanare una 
tale situazione. 

E veniamo agli episodi. 11 
primo, il più caratteristico 
per delineare la giustezza 
della strada intrapresa dalla 
Giunta, e avvenuto ieri ? 
Primavalle e ne sono stati 
nuovamente protagonisti 
componenti delle ventidue 
famiglie che, subito dopo l'ai 
luvione. si rifugiarono in 
cerca di un riparo, negli sta­
bili ultimati dall'ICP in piaz 
za Caoecelatro. 

Sono note le tristi vicissi 
rudini di queste ventidue 
famiglie alle quali la Poli­
zia di piantone all'alloggio 
non permise nemmeno l'in-

.gresso negli alloggi delle 
masserizie necessarie: ebbe­
ne l'altro Ieri sera il locale 
commissariato di P. S. ha 
notificato loro lo < sfratto > 

prensivo, in questo caso, del­
le misteriose autorità che 
avevano deciso lo « sfratto ». 
ha assicurato che a tutte e 
ventidue le famiglie verrà 
inviata unii leltera-impegno 
dell'ICP e che a tutte verrà 
dato un alloggio negli edifici 
che l'Istituto costruirà nella 
borgata con l'accensione di un 
mutuo di 600 milioni di lire. 

Strada giusta, d u n q u e , 
quella intrapresa dalla Giun­
ta e basata — in questo cubi? 
— sulle minacce e sulla inti­
midazione? 

Ma non basta. Se le venti­
due famiglie di Primavalle 
sono sfuggite alle minacce di 
giorni ancora più neri di 
quelli attuali chi correrà ot»-
gi in aiuto della famiglia di 
Lazzaro Ciminiello gettata ie-
i i sul lastrico in Via Michele 
Amari 9. con tutti i mobili e 
le masserizie da un proprie­
tario che pretendeva, per il 
nuovo contratto di affitto. 
centomila lire in contanti e 
venticinque mila lire al mese? 
La famiglia di Lazzaro Cimi­
niello è comnosta dì quattro 
bimbi una donna malata di 
asma e di un vecchio di set­
tanta anni. Chi troverà un 
nuovo alloggio per costoro? 

E chi darà sicurezza e 
tranquillità al povero Giu­
seppe Capraro. abitante in 
una baracca, che ieri si e 
visto presentare a casa alcuni 
Vigili Urbani i quali, dopo 
sommarie spiegazioni, con 
pale e picconi, hanno intra-
oreso l'opera di demolizione 
del letto del niccolo e umi­
do alloggio? Chi restituirà a 
costoro le centomila lire, pre­
se in prestito ai tasso del 25 
ner cento, per costruirsi un 
rinaro dai rigori dell'in­
verno? 

E per finire, chi può so­
stenere che sia oiusfa la stra­
da presa dalla Giunta aitando 
le cronache dei quotidiani si 
sono dovute interessare Ieri 
alla sorte della famiglia del 
muratore Romolo Di Filippo 
abitante nel frigorifero di uno 
stabile del gerarca fascista 

glia che viene, oggi, scac­
ciata di casa sa con sietne/.-
za solamente che per giorni 
e giorni, talvolta per mesi. 
dovrà vivere a ciel sereno o 
mendicando un letto, un ri­
postiglio presso amici, pa­
renti o cittadini cut itatevoli 
Gli sfrattati sanno che pei 
loro non ci sono nuovi allog­
gi in costruzione, che lui lo 
ciò che fanno — ed e tn.iltu 
poco — Comune. Istituto 
delle Case Popolari. INCIS 
INA-Casc ò prenotato da 
tempo; sanno che ogni allog­
gio nuovo " è desiderato, i i-
chiesto, prenotato da decine e 
decine di famiglie. 

Può chiamai si strado (/in­
sta, questa? 

A noi scmbia dì no. La 
strada intraptesa dalla Giun­
ta e analoga a quella del­
l'oste che voleva chiudere 
contemporaneamente con un 
tappo i due buchi della botte. 

Occonc — e non è ccito 
la prima volta che lo dicia­
mo — maggior colaggio, 
maggior iniziativa, sia nello 
stanziamento dei fondi por le 
caso, .sia nel cooidinatr.cnto 
delle vaiie attivila edilizie 
degli enti pteposti a questa 
bianca di attività. 

Sappiamo che gioì ni or 
sono si e ì limita in Campi­
doglio la Commissione con-
siliaie per i baraccati, no­
minata dal Consiglio comu­
nale dopo il noto dibattito 
sulla situa/ione degli alloggi 
nella nostia citta. La coni 
missione — cosi decise il 
Consiglio — ha il compito di 
studiare tutte le misure da 
prendersi per risolvere la 
tragica situazione della casa. 
Di essa fanno parte i con­
siglieri Aureli. Barracano, 
Buschi, Carrara, C e r o n i . 
Cianca, Cinciari Rodano. Di 
Nunzio, Libotte. Lombardi, 
Marconi. Muu. Salerno. Sel­
vaggi, Storoni. 

Noi non sappiamo cosa sia 
avvenuto, cosa si sia deciso 
in questa prima riunione, 
sappiamo solamente che en­
tro il 31 ottobre la Commis­
sione dovrà riferire al Consi­
glio sulle decisioni prese. 

C'è. dunque, poco più di 
un mese di tempo per af­
frontare. sviscerare e trovato 
una soluzione ad uno dei più 
Gravi problemi esistenti a 
Roma; il problema degli al­
locai e dei baraccati. 

T quattro episodi avventi»! 
nella giornata di ieri, stanno 
a dimostrare, se re ne fos*e 
bisogno, l'urgenza di una ra-
oida soluzione. 

Parlare di strada giusta 
della Giunta, consolarsi con 
questa affermazione, quando 
esistono famiglie che vivono 
in frigoriferi, baraccati aìj 
quali si vuole demolire la 
casa, sfrattati che si accam­
pano per le strade con tutti 
i mobili, è perlomeno azzar­
dato; ben altra dovrà essere 
la strada da prendere, pol­
la Commissione. Una sttada 
che vada lontano e che cor­
regga anche l'altro vicolo 
cieco imboccato da Rebecchi­
ni: quello del mancato plano 
regolatole, altra causa fon­
damentale dell'attuale situa­
zione edilizia. 

GIACOMO QUARRA 

Sistemata In una st-anz.i frigorifero di tuia casa «lei Rcr,irc-.i 
fascisi* Anfuso la famiglia ilei muratore Itomolo DI Filippo 
IIM trascorso dirci anni. Ora. verrà sfrattata anche «la «|iic-
st'ultimo rifilRln. Compagne di sicntiir;» sono allre scssun-

tariue persone che vivono licita, caia a Valco S. Paolo 

STASERA ALLE 20 CONVERSAZIONI NELLE SEZIONI OEL P.C.I. 

Le eiezioni tedesche 
e la pace d'Europa 

Domani Sereni parla ai Satiri su Trieste 
Oggi Turchi a S. Cosimato per il « Mese > 

Numciose ea !m|M)itanti main-
festttS'ionl. ronicien/e e cotut/i 
H\ ranno luogo In questi giorni 
su vhIssimi ed tallitili niRoineii-
tl politici, aigoinomi clic l'elle 
Ultimo .scttlmunc Inumo attirato 
l'iitten/.lnue della cittadinanza ro-
malia. Come già abbiamo annuii 
/loto lei i. numerose cornei Mirto 
ni popolini hi teiianno ogni. olle 
oie 20 nelle .se/ioni del Partilo 
sul tema. « I.o elezioni toilo.clit» 
e .a pace d'Kuropa ». Diamo qui 
ili '<'i;irito I elenco delle .-.e/Ioni 
a ik'K'i (nato:!- l'ainpitellr Va­
lentino Cìeiratana, Celio Mito 
lo/volti; i'olonna. Mai io Munì-
inliccdil: /.iirforiti Pistoiese; Ma-
vuo Itolo Mutici chi; Monti V 
P Romeo; Ponte Panane: Maria 
Mlciiettl, Salario- KaiiMo Flore; 
Apmo (iiuhcppe Cart.one: Latino 
Metronio- mi Nido Natoli; Tot 
Sapienza- Rosselli. Monte Mano 
Gaetano VlWniu. AOilta Kti/o 
Mni;gl; Ottia l.ulo Cìloiglo Cop­
pa: Porta Manniore: elofi degli 
\ t t l , Italia (iiaiitllippo De It»v 
->t. .WII.-INI .Villetta. <!<iro(ife//n 
Mailo fo»cella. Testatilo- Mal­
te:. o Marion!. Quadia'n: hdoat-
ilo Penìa, I "rpu/iiatlaia | u luo 
Incelila. Cai allet/qeri Luciana 
Iraii7.inetti. / ascolano: Olmo 

IN I N U'TFCIO DKLLA PRKVIPKNZA SOCIALI-: 

(In invalido sfinito da un'ora di attesa 
dà in escandescenze e rompe dei vetri 

// poveretto non riusciva a incassare del denaro che gli spettava — Tra­
sportato al Commissariato è stato giudicato pazzo — Finirà in manicomio 

l'na dinniinnlica veena «ile ha 
«uscitati-) In vi\a pictil di quanti 
\ i hanno assistito, e accaduta 
leu manina l'Obli uititi della 
PreOden/a t.oct>iIe dt \ia ( :e-
hCen/lo 

l'n uomo appaieiiteinenie af­
flai an/iano - - t.1 »» «apulo poi 
che ef»!l diiiioMia as>ai più del­
la MIH età clnquantadue anni 
— tmalldo del la\or<» e .semipa-
rall//ato ha -.ostato circa una 
ora dlnan/l allo spoltrilo n 10 
dell'ulllclo Te!ati\o al MTW/IO 
pensioni. I-o Mientiirato si ap­
poggiava «d un bastone e nio-
tstra\a chiaramente quanto j;li 
foswa penoso 11 reRper».! In piedi 
tanto a lungo Finalmente, giun­
to dinanzi ali impiegato, l i m a ­
ndo del la\010 «u e .sentilo ri­
spondere che la Mia pi atìcn per 
la riscossione della pensione r.on 
era ancora stata portata a ter­
mine IJI notizia ha Unito di esa­
sperare I invalido, che ha comin­
ciato a gridate di essere htanco 
di «spettare asserendo che lo si 
voleva prendere In «Irò. con il 
farlo andare e tornare senza co-
htlUttll 

LA BATTAGLIA PER UN PIIT ELEVATO TENORE DI VITA 

Oggi scioperano metallurgici ed elettrici 
Domani per 24 ore i lavoratori edili 

Oggi per l'intera giornata scioperano i dipendenti dell'abbi­
gliamento • Sospensioni del lavoro nelle tipografìe dei quotidiani 

Poi in -ti etili al imi m iuta 
dal! e-tremo bisogno di dai ino 
confieniiento alla i cecilie nafclta 
di un ''f;Iio I un ululo ha comin­
ciato a u.eìiar pugni contro la 
\etiatii che «epaia il pubblico 
dagli urlici \ en e piopn man­
dandola m tiantuiui e (ciondoli 
le iu.«::i. Menni tiauiuienti di 
\etn> hanno n:n he colpito un 
impiotato, il i|iiaiantcnne \llrc-
do Pacis. abitante m \ la dei l JI-
teri/l. che e stato nccotiipaciiflto 
ali ospednle di Santo Spiiito. do­
ve è Malo medicaio, insieme al-
1 Invalido, identificato per Ame­
deo Angeli, abitante in via Ora­
rio Coclite 4 Kntrambl I feriti 
he la caveianno con pochi clol­
ni di cure 

Più troppo peri per 1 invalido 
del lavoro quei pcclu momenti 
di luna n u m m o doloinse con-
nCKiicuzc Full, intatti e stato 
liadotlo a! Commin-oiiaio Piali 
e inteirmtat.i dal funzionario di 
turno che lo ha uroii'-rcii.itn 
poco dopo, ma t»olo provvisoria­
mente pila mogl'e in attesa di 
fallo trasferire al manicomio 

K questo è quanto accade nel 
nostro Paese ai lavoratori reM 
inabili da disgrazie che fortuna­
tamente non turono mollali: 
non solo ni pensa di poicrìi ri-
"Ompensare de'.'a salute per 
sempre perduta con quattro sol­
di di pensione n-.a li si esaspe­
ra. rinviando con intralci buro 
cratlci di o«ni specie la conces­
sione della pensione Messa, sai 
vo poi a inviarli al manicomio. 
quando le loro condizioni psi­
chiche scosse dalle sofferente fi­
siche e dalle traversie minac­
ciano di « turbare l'ordine pub­
blico » 

eoa I inebUl e le auMfrltle la m e n o alla strada la famiglia 
CUnUlelk», sfrattata Ieri da Via Amari 9. ha eamiaelat* 

. ataaotte la triste «dlssfa del ses ia tetta) , .__ 

Nelle giornate di oggi • di do­
mani la bai taglia che i lavora­
tori conducono per conqulbtar»; 
un tenore di vita più elevato. 
attraverso 1 aumento della con­
tingenza r 11 miglioramento del 
contratti collettivi, assumerà una 
ampiezza e una importanza par­
ticolari con unitar-e mannesia-
zioni in alcune tra !e più im­
ponenti e grandi categorie, dai 
metallurgici agli elettrici, dach 
edili at lavoratori dell abbiglia­
mento rr.entie prosegue la lotta 
del vetrai, dei gasisti, dei poli-, 
grafici e si annunzia 1 inizioi 
della azione nel scuote a'.tmer.-' 
lare 

Oggi, infatti gli e'eunci e i 
metallurgici effettuano nuove so­
spensioni del lavoro su scala 
provinciale, per sostenere la ri­
chiesta di aumento della contin­
genza 

Nelle aziende elettriche SRE. 
ACEA e ITNFS. Io ociopero deciso 
dai sindacati della CGIL e della 
CISK «ara di 3 ore a partire dal­
l'inizio dei singoli turni lavo­
rativi. e ad esso partcc;,".*rar«r.o 
ar.che : lavoratori della SRF. di; 

osselo e di Rieti e queili del-j 
le Centrali ACKA di Comur.acqua 
e Salivano Alla sospensione Par­
teciperanno ar.che le squadre di 
pronto intervento e «or.o invece 
e.sclusl t turnisti addetti ai cen­
tri di distribuzioi e. sol lo» t azio­
ni. centrali e posti di gucrttta. 

Nel «ettore metalmeccanico *-i| 
avrà invece uno sciopero di mez­
za giornata, a parine dalle ore; 
12 ftno al termine della giornata) 

Nella giornata di ogci M avrai 
ar.che lo scoperò di 2* ore dc:l 
iavoia>orl dell abbaiamento (set-| 
tore calze e magite). che viene) 
attuato su scala na/ior.a.e per 
imporre al padronato il rinnovo 
del contratto co"ettlvo 

Ancora per la perequazione 
della contir.£en/a si avrà oggi 
a Tivoli uno sciopero di 3 ore 
nel grande stabilimento della Pi­
relli. deciso dai locali sindacati 
chimici delia CGIL e della CiL. 

Per domani si annuncia, poi. 
una grande manifesta/ione degli 
edili e dei fcrnariai che sospen­
deranno il lavoro per l'intera 
giornata, secondo la decisione 
presa ieri, su proposta del Di­
rettivo della FU.EA. dall'attivo 
sindacale della Categoria 

Ar.che In questa categoria, lo 
sciopero è ststo deciso per co­

stringere gli industriali ad ini­
ziare trattatila per la perequa­
zione. 

Nella giornata di ieri * prose­
guita intanto la lotta alla ve­
treria S Paolo. 11 cui personale scioperato 
ha nuovamente scioperato per 4 
ore ogni turno 

Ieri e ier 1 altro, si «ono «li­

stoni del lavoro nel settore dei| 
quotidiani, nel quadro dellazio-j 
ne in corso, in campo nazionale. 
per il rinnovo del contratto. Dal­
le '21 alle 23 di ier 1 altro hanno 

le maestranze del 
«popolo» e della «Tribuna»; 
ieri si cono avute sospensioni 
alla «Tribuna» dalle 9 al'e 11 e 

17 ai:e 19. al «Giornale 

Un soldato in fin (fi vita 
per lo scontro fra 2 automezzi 

'•ale', enetiatelli. dove il pi imo e 
«iato rlcoveiato in <-..i>>crvaziore 
H\ il secondo e stato giudicalo 
guaribile m 7 i»ioini 

#* i r v o L 
V. K O .1 A C 

A 
1 

IL GIORNO 
— ORCÌ. giovedì 17 settembre, 
1280-1051. S. Satiro II soie sor-
Kc alle ore 6.A e tramonta alle 
oie 18.30. 
— Bollettino demografico. Nati-
maschi 57. femmine 3R Nati mor­
ti: 1. Morti: maschi 15. femmine 
IH idei quali 5 minori di sette 
annii Matrimoni trascritti: 56 
— tloltrttlno meteorologico. Tem­
peratura di ieri: minima 16.7: 
massima 25.9 Si prevede rit-.'o 
IcRKermcnte nuvoloso Tempera­
tura stazionaria. 

VISIBILE E ASCOLTABILE 
— Cinema: « Carovana d'eroi » al-
l'Astona e Castello. « Napoletani 
a Milano » al Corso. « L'asso 
nella manica • al Trastevere, 
« Paura » al Planetario. < Taran­
tella napoletana > all'Arena Pa­
ladino. 

Mancini; Monte sacro Nino 'lie­
vi, S. fornico Antonio Bongior-
i:o; Tuoniate I.co Camillo. O-
ttiènxe Picio De:!a Seta; Ponte 
Milito- .seigio tmisitnciil Sem­
pre sul tenui della Germanici *a-
ranno tenute conterenze ne:ic 
sezioni di Galliano, dt Valine.ul­
na e dt 'I limitino III Uonuinl 
alle oio 'M sullo .stc&M> tema 
parleranno ad Amelia i muco 
l'opjm a Piimai alle I'SHI. a Prn-
ti Fulvio lacciiia a CrMfi/brifojic 
\ntlociila e a (iouliani l co Ca­
millo Sabato A Flaminio Carmi­
ne I;e I.ijjsiM, a Mat/liana Hursto 
L'o MasistUs p A .v Saba S lì A-
le.ssandio 

• • # 

Niuueinse manlfe-tiizioni di va­
rio caratteie saranno tenute og­
gi ne! quadio del « Me.v» della 
Starnila » Ad Fiqullino 11 gior­
nalista incit ino Anne o Ftan/a 
par.eia su « l u c i e e :« pace » 
al Polir/rai'n-o di pia;za Venti U 
Cenoni teiu\ una c-omcoazione 
popolare sul tema « L'tlnttA e la 
cla.s»e operala» l'so Veteie pal­
lerà a Trastei rre .su: tenm « Trie-
sto e la pace » e Giuseppe Gar­
ritami pui leni a Ulti niente ime su 
« I.ii libertà eli stampa nell'I,'. H 
S S » U compagno onorevole 
Giulio 'lincili teirà inoltie un 
pubb.ico comizio per 1 apri tura 
de! « Mese « a ptn//« H Coni-
nato l,n Ti«-.teveie 

Sul tema «Tileste 1 Italia e la 
pace» per iniziativa de Comi­
tato romano del'a pace patterà 
domani, nllc o:e IR no. al Tea­
tro del Satin, il senatore com­
pagno Fmilio Keieni. leconte-
niente tornato da Vienna dal'n 
riunione deil'l-secutivo de Con­
siglio Mondiale della Pare 

Giande lnie;c«e hi destato lo 
annuncio della confeienza. Ksea 
infatti costituisce, almeno per ìa 
nostra città. !a prima pubblica 
manife=t«7ione non ufficialo e go­
vernativa dilettamente dedicata 
ii!!-areo:ii<>jitn Numerose iiei-t-ivn-
'ìtà del mondo politico e cultu-
laie romano saranno pre%enti a'-
!a conici enza 

« * • 
Sabato in occasione de ''anni-

vergai io del'a ivresa di Roma :.: 
terrà una pithb.ica nianile.staz.lo-
ne indetto dal Comitato perma­
nente per la celebrazione del XX 
Penembre In rlcoi ronza del'a 
« Breccia » s«rà ceiehiata con una 
Importinte mAii:fe«tA7ioTie pono-
lare d i e avrà luoeo. al'e 18 30 
su' iiiazzai^ di Porta Pia 

F' stata ritrovata 
la bicicletta di Bartali 

Come avevamo annuncialo ieri. 
nartali. al termine del Circuito 
degli Assi di Caracalia. svoluti 
martedì sera, nella confusione 
succeduta all'invasione della pi­
sta da parte del pubblu o che 
voleva festeggiare i campioni. 
aveva smarrito la bicicletta. Pos­
siamo ougi rassicurare ì tifosi di 
Gino: la bicicletta gli è stata 
riconsegnata a tarda sera da un 
signore, rimasto sconosciuto 

L'ENNESIMA PRODEZZA 01 UN PREGIUDICATO STRANIERO 

Deruba un agente di P.S. 
fugge e viene arrestato 

L'episodio iniziatosi in una agenzia del 
Banco ili Roma si è concluso in un negozio 

; Via Viminale è stata messa a 
• soqquadro ieri mattina alle ore 

Vn nuovo j;ravi?«imo incidcn-j 10.40 da un individuo, che. do­
te stradale si e verificato ierljPo aver fatto un «colpo», e sta­

to inseguito e raggiunto dalla 
v i a mattina, alle ore 3 30 in 

dei Cerchi ali ancolo con v la 
del Mare 

Due automezzi cleil Esercito 
una «1100» ueil'Aminmistrazio­
ne militare, largata R6fl e un 

! folla 

I II fatto ha avuto il «no inizio 
'nell'agenzia c.t-1 Banco di Roma 
d 

Convegno straordinario 
celle cellule aziendali 
Mi»r:i »..* »•• '.*» • • '.»••'.: 

iti.» >n.*i* F*i.» Pi;.»» .l .i En­
fi «. ."•. >f.:.:* I- i*r» -:»«i ti 
c*ttf|i» ' n«ri.s*".» ì-.'t tf.'ì' 
u.ciii' . Ori •%> è'] « vt« • li Vf-
*• <•!'« >:ta»i f«i»a « i «».l» 
t i n i ' • I.» « lf«* »»f it\ l s «». 

K?Uif-f :. rimpiz?* I>. «Mirt 
rc-> îu» ' «» 1 I li t t r> tu» ut 
i''.V<li:i- 61..1 jet .-•».-• • • -
i a »;»'v. 

[>*i,V4 ft-.f..ff ttm t. « •".-
: t. 1 (tMf'.'-j ».-.'• »-jci- r-'-
!s'» i . •;;» : » i . »i.:. »-«? «'" '" 
^ . ";. c« 1" e» J.- « '»«» IIM:-

tfr«.-i» 

?*i».« \l»l"*n. l i ir i l ' i ^* 
D »:-. It-'"!: !•»« P.-'i -ìf. t'M. 
Fftt n e. l.ì - - j . Tu'f iti •»: 
t** t > ti»'i ». In.ci» • 'zìi: l:il-
ci»'* D.rci.. ^2^ l «;i Mir-.i. 
fl\T: ^:.i...; * . . . iVif i - «1 U -
U. l'»:i*-». r— • L»^:'.:». H i • 
j-f-» M»:.ni. ITU"" V.ia.s J: tei»: 
S r-i ttrtr: M i *:tr* tr.'.t*i E«T-
<-.'*: M i ».»:• IAK:-: t'«-:»*.» Ti-
cc. LN.C. l.» h i l l L " .11 
Ur;r*.. IV"l \ « . . t>X \ i K«i-
• »a^iji.: ! . . L l».>9 hii.i: M.a'--.f-
:« T--J:I». V.I.»*»-> \i .r»'"«-i. P*-
«•• tr:.» f [> **-.>«! î». Pe«-» F»* 
?+* i. tTlO P.rfi : > -n »:'i: W 
\znr. P*'ITI! r, p \ : TF. Il la-
j*»'i n.T-.-f. MTitJ t i v l . . MI-T. 
r*l •-».. » i,. f ; F\TWK. >TUtK 
F.IJI . \TU' >«ul:i E «lt«. Pii-
lia-l.i. t.»'i«i. C i f n». EIZJI 

11.- \TIO j . r, TISI . ^ i c > 

t-»f. \T\o t r t U»»r.: Kl\( 
?•:« t.«j. ( R'ttsx»; UIC •> 
0. Bei!»»»: MI?!'. <;ri* r.t.'.f; »T\f 
U)i Lsasirii. Tt»»;i»'J.: \Tlt 
M»i:# >IT». Cir..t:i \*m* mei: 
t . . « , i .li.(ir: FEfctìl: Dtpai.u I» 
c.att.vt S. Urrsit: r.&mv.i ; ATIC 
»»r«. T.II Min i.; \T\C •». M«i-
i - : \TIC o K i Ma'!». » j , f . . . 
fI>s u t : l\T! n i : Mia:fi:nrt 
TiVlc-fi.: AT»C Trt*t«T*rf. Dr>ott* 
Uf*ae: «» Tr«t*c»rf : AT10 Tr.w 
falf: X.l.XC. dt:m>: Ffritiir.: 
ttEPa: M.r» Un i ; P-f«F-: SACST 
0WI; •".«. >«ir«:« ?. Tu>U: M*r-
f»t; ù'ttrtl:: Ki'ffi.': Mifii:»>f 

K H'ir»; TH>* ocr.fM». 

che ieg.Mrale numerose «,»pen- dabe . . . . . . .„. „ ""- - -1 autocarro C*l 2 renarlo 1 auto-

d « U * , ! Ì a . \ d " l I e " * lÌ* " *" d a l ! P ! gruppo. ?ono venuti a colli-sione. 
16 alle 18 Ovunque le .sos .en- .o- , «,,',,' a U t I s t j „ m m t m ì C / £ t 

Ini sono risultate compattisM.ne ; G e R n a r o M l I c c t ! I l tìl 03 *„,„ r 

La/ione verrà prc^esmta n e l l a ; v m o r l o P a n n K r ~ l f l n s ,i, 21 anni 
giornata di osgi. , o n o M a T , t r a , p 0 r l a t , c o n 

Sempre nella giornata di i e r i ì , u l o di passacelo ali ospedale{afla^fuga "ì/a«en"ter"ciopo"'"esserè 
infine, anche ì gafti»:i hanno' 

Via Viminale dove un agente 
di P S . Vittorio Pennaechia si era 
recato per effettuare un versa-
memo di 240 mila lire in con­
tanti e di un assegno prr 20 mila 
lire Ad un tratto pero, un di­
stinto signore di mezza età. che 
si trovava a Iato dell'agente. 

u r .con mofsa fulminea gli strappa-
' 'va di mano il danaro e si dava 

I n»; 
Ci»?» 

ì 
proseguito 1 azione per la con­
tingenza. scioperando nei repar-' 
ti ferrovia, carri-ponti e pe>a.j 
Per esaminare 1 andamento del-; 
la lotta e decidere circa i *uoi' 
sviluppi, «i riunisce ftta-'era lat-J 
tivo sindacale degli alimentaristi! 
roma: ì i 

\r »'j3'it >' i ' i , CMIJI iifs-i r.-
i.ri'f n ; - : i ' > tsfi a l^'-i-
r .3'. I<» ÌJ. r ia.> :a « <"« i 
Eifiiln» - Muti - ini» XMII -
Tillt Cerini - Qiirticciili - Tir 
Sip-.tin • Aittlu - CiTillt^jtri -

Aciln - Citimi 

Rinviata l'estradizione 
di Conforti e Salierno 

| rimesto per un momento quasi 
• istupidito per la prontezza del 
i malvivente lo inseguiva, coadiu­
vato da alcuni presenti. lungo 
'Via Viminale Nel tentativo di 
far perdere le sue tracce, il la­
dro entrava in un negozio di 

ìelettncista. ma gli inseguitori Io 
scorgevano, lo raggiungevano e 
lo afferravano nell'interno del 

i negozio, nonostante che il lesto­
fante tentasse di divincolarsi e 
'facesse mostra di volersi sfracel­
lare la testa contro le pareti. 
Finalmente gli inseguitori, avu­
tane ragione. Io conducevano al 
Commissariato di Magnanapoh. 

'dove indosso gli veniva trovata 
la somma rubata poco prima al-

I l'agente Pennaechia. 
I Qui — secondo il Comunicato 
Ireso dalla Squadra Mobile — l'in­

colpevole di un borseggio per 
50 mila lire effettuato in un uf­
ficio postale, in piazza Santa 
Maria Maggiore. 

I/opcrazione di ieri conclude 
dunque una brillante carriera 
truffaldina. Resta da chiedersi 
come mai questo signore sia sta­
to ospitato per tanto tempo in 
Italia e come, con quei prece­
denti penali, potesse godere del­
ta libertà provvisoria. 

ddl'INPI 'i'H» 
in \.i l> osi 

CONVOCAZIONI A.N.P.I-
0;g:. »lli or> 20. i».<<mbln <IM P».' 

tlgiim. pur.oli f iii'ti 
borgtU l>'im ut. op.j. 
Oliavi*. '.<• 

RIUNIONI SINDACALI 
Alimentinosi - OJJI i l l e ""• 1« '•" 

n'on» ilt l l ' itt .t* i Bilitils A. citf'ioi « 
i l i» liHifri J-l l u o i u l> * Mino in 
t.-ritaire tulli ì m mb-i unltjr, df' • 
(( ' Il . d : i D •! .>< « d i . -l'I i ' 
i * f » n i l i l . <• • r i iijiiii'iit. d. I (" II. 
dfll» ir<ÌTjilonf i l i j i . i l l i i : - ! . 

.RADIO. 
rnoiRiMMi WZIOMIB - <• "• 

m i . KJI.U Or- ; . •> 1.1. 11. -1» •>• 
- ' t . ' j - Oro '. Bau Q nroo • W -
V.»:OD1 ii-1 l»nipti • Mu*!-1'- "H n at-
tinu — 0r« > Ri i rga» d'Ili l l im-
pi • IVv.> oai iKl ti-.iipi Mi»- I Ì 
lOiJJTi - - I le l ì . TikJll r ! «U^ 
qj -no - tir» 11 tu . t u ' j l i r . i t 
0-f 1.'. ó: Mu»!ci o,.fri»t!i» - °f ' 
! t F in l ' imi d-1 ! aipi - - I " 
l.l.l.V l jr . l lo i • \lhjm ami. i i t f -
(••e 11.11. Ni.v.tJ di tfitft» • f " H -
ih» < armit i ir i t > "li" - Oir l i i .M. 
I m r U i i »til munii — Ore 1" l"> '• • 
l'onf d. pir' i ib -f — Orr \'<: I'.--
cnMtri V.irll. - 0-i !>v!*> L»-
l'ini) /uMhrr, r l i >ui t b ' J : i 
Or - 1S ti). Oir\*.i n ''M t 'H," -
0-1 l̂ .l."" P ifi-r.n |! i n u m i ' • 
0 - -'l f i I. i \ \ tn f i il in". 
Il't .'i> \lu^ I i !i j ' i ' . i — " ' 

.•i» :•» liid . . ,1 , - : V, • v l i 

. j RI B i l i l' - Mu> ' Hl'l - " ' ' 
•J'.l'i .".'inni.- i \ ijmi-l — l ' f 
L,.,,'*i O'ihrtiri I Mi u r n f - i' = 
L'.'.l'i <• a.rrli d-1 nuut ' l . i i1 •!«• 
I n . Mi- e! Mi'» — 0-. 'Jt l'i < mi 
p!"»«ii 'i * ri'" — He _'l I ' T" 
ii'il / •• - HJ 11 l'ioltf 

s 
1 

l l r r 

y ti 
0 

0-c 
0'» 
• 1 

t ' . l i 
i l ' 

I I . » 

1 
I I . 
h-

— 

l.U>\I»> 
r.v1 i 

' i i . 

K M 

• : I I 
1 i C i 
1.1 " r r 

r ' u l 
i" n i 1 
n - f ' - . 

0 - ^ '"• 

i n ' - . 

i i r ò - > 
l i - » ' T 

mrnl. — 
t f i i 
P-r 

n-
l'« 
•:o 
d'I 
drl 
•11 

i l 

;<> '» 
— 0 

HI T i 
« j r r - 1 

•i r j l f i 
f'.'rr»*! 
I.ii 

Hi» 
i»"» 

ii m i 

•i lì 

t>. .!-
T i M 

Ì d ! 
i — 

IV i 

r. * 
: i ti 

» * — 
• v \ 
ire IT 
t '*• 

r . ì " * l 

l i i t i 

.. _',) 
• u .nT 

( i 

i p r v 

I I * 

i r "ui.i i 

R\MM\ 
1 ! '. 
p-r 
i i n / 
k i l t 

i •! 
ii-.n 
* >r 

(I , 
l i " 

, 1. 

I I i 
, I 

. i ' ii 
1. • 

n i 

f . 

rr 

P " 
R 

ria. 

,. 

t» 

1 ' 
i u 
l i 
i n ' 

— l i O H I 

* V ! •* 
rro - -

•1 l i -
i. r v- ' 1 

M i I I» 
r i lur 

- s , - H - . - i ' 

. 1 I I r . ! i 
M l ' i T i - t 

d - t 1 - tir». 

r • 
K. 

'1 
. i 

' ' i 

' j | ^ 

i * i 
i • 

1 i - r n ' l i ' 

1 " \ . I > 1 \ 
n • *..; 

» . 
1 i imp 

— 
l l - r 

•' 

-
0--

' I 

• r i 

r i 

11 
II 

1 1 

r i . t lo H ' i l 

! . I :T nn 
" I l a<> 

i l ! d - r h 

, Rrunn 

i d . r . « » r l — 
. . 1 

- v m n ' t 

»•" 'J? 
_' I l 

• Ir -

v -1 -l 
. 1 . n i 

10 Orrh' 
i n - r fi 

-'!'". 

l'I " 

Pi ' 
0 .. 
.11 

•• 
- ' M 

l ' i 

l 1 

.n \MM\ 
0-
I I . 

• n i i 

•o C 

IH-

l l t / n l'i!' 
I. a I • ' • " ' i ' i II 
!! .| - n ! ,! I • " 
I .ili t i -I. n p 
l'Uri".! d: ll'nri D.> \lnr-tl-f-Ijnt — 
ll-r -"..l'i I'. mi» .-mln'i i J mii'.. ti" 

»• ' .'.'.-.'i l.i I.'IÌJ.II .v <\t" • 'ti' 
«.-Vr- _ U i ' i . „ r . : :"" , .Vlf T 
\ntttirnn «l.tl! I t i i . i . 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
Lt Sdititi 

;JS-1Ì. 

r.- - si a-1 -iia>r *;3 * 
--•a r Oi-».-.j> >| 

• • • I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I H 

Un nuovo primato! 

Lo L A M A 
da ba rba 

FAUSTO 
C O P P I 
prodotta a SOLINGEN 

Fa fa barba a tutti! 

P R O V A T E L A 

Accaduto. 
. . . ii u n f a i U ii s i l ic i 

In un vecchio cartello del!.i 
Francia meridionale, un fanta­
sma ha lasciato sci itto su mi 
muro, a lettere di fuoco, que­
ste parole: - Me ne vado! Sono 
disgustato! In trecento anni di 
onoiata carriera ho sciupio 
procurato brividi e cppci.i 
bianchi a chiunque mi incon­
tra l e . . . Solo il signor jRcquo=-
Dupont. e riuscito a con=cr\n-
rc inalterato il colore dei suoi 
capelli! Eeli ha vinto la pau­
ra ed è dunque il caso che io 
mi dimetta... ». 

Certo, e vergogno-.-o per un 
fantasma; il poveretto ignorav a 
pero che il signor Dupont ave­
va già i capelli bianchi, ma 
usava la Cubana, la farno.-a 
Biillantina Cubana, che dà al­
le chiome il colore naturale e 
re^i5te anche alle apparizioni 
più terrificanti. 

ANNO SCOLASTICO 1953-5» 

Istituto d'Istruzione M. Pcvcla 
noma - Via Fabio Ma«.-:mo 

72 - Telef 32.967. Specializzato 
per recupero di anni e salti di 
classe. Corsi di scuola media 
classica, scientifica; magistrale. 
tecnico. ScuoJa tecnica (com­
putisti». Avviamento commer­
ciale. Corsi per diplomi d» ste-

p-o-n-'nogiafia e dattilografia S e g i e -
t cna: 8-12 - 15-21. 

Sergio Conforti % Giulio Sa-
j lierr.o. t giovani ass&s&im del-
jl'EUR riparati prima m Francia 
© poi ad Algeri, nella Legione 
Straniera, non saranno ancora 

j tradotti in Italia per essere sot-
i toposti a processo 

Abbiamo appreso uuatt: che 
il proivedin-.ento di estradinone 
a loro carico ha subito un nuoto 
rimio. emendo riuscito ii legale 
dei due rapinatori a convincere 
ti Tribunale che la richiesta non 
era stata presentata nella torma 
dovuta. Il caso e stato pertanto 
aggiornato di una settimana, in 
attesa dell'invio da Roma d i 'un 
altro documento. 

Come i nostri lettori ricorde­
ranno. ti Contorti e il Salierno. 
nel luglio scorso, uccisero un 
giovane impiegato. Giorgio Gre­
co. mentre si trovava in auto­
mobile con la sua fidanzata al 
viale delle Tre Fontane, dopo 
aver tentato di rapinarlo. Ironia 
dalla aorte, l'omicidi» del povero 
fiorane non procurò agli 

sim nemmeno una lira perche 
essi, compiuto il clcliUo. si det­
tero alla tuga senza avere iì tem­
po dì impadronirsi dei portatogli 
della loro \ittima I due assas­
sini \en:iero arrestati dalla pò-1Russi 
. -«a algerina, durame il percorro'tocre 
tra Orano e Sidi H AM.es -erte,dove 
del romar.cio delia Lesione .-tra 
mera, dote erano direni ;.c; 

FEMMINILE ARTE ITALIANA 
aCL'OL.\ nFU/\Bin«;i i \ *u;vro 

IDA FERRI 
R O M A - V I A M A C H I A V E L L I . 7 0 
T e l . 7 7 6 . 3 5 8 ( a n n o i o P i a z z a V i t t o r i o ) 

Cors: di taglio - Confezione - Modisteria - Maglieria -
Pittura - Figurinista - Corsi speciali per sarte diurni e 

«erah - Diplomi di qualifica 

divìduo. che in un prono tempo 
aveva affermato di essere un 
profugo romeno, tale Gheorghei 
Petrescu. è stato identificato, in­
vece. per tale Dol VIorak. nato 

;a Kharkov. ma fuggito dalla 
dopo la Rivoluzione d'ot-, 

e riparato in Albania, da ; 
nel 1942 è passato in t 

iItalia. j 

Nel nostro Paese il VIorak ha \ 
evolto un fervida attività che 

•i 

SORDITÀ 
1 

Convocazioni di Par t i to 

prendere scn.z io ( , o h a ^ ^ ^ fin d a , , M 2 „ . 

— petute volte dinanzi ai giudici. 
Ili VIorak. infatti, nel 1942 fu im-
1 c l i c c o a Bolzano in una truffa 

Simzn • trini - MI. * • " ' "* e condannato. Successivamente, 
rn?os<i)> . 4. »»i.>a« » » **i."'inel 1*19. fu di nuovo condin-

TMU.'.I. jnato per altro reato e in seguito 
-*'internato in un campo profughi 

dellTRO a Lipari. Di II. il Vlo-
SUttli - la ; i l «a- *• .-.s-»iii. 

r.jfit: i»'.\x fi:»f»r.» ti' 4-T't» J » I 
1*»S* MJ: i.> *** l i • rimiti alla 
(rt 17.30 ti otrttli 72 titttatrt. 

Ctattf - t osyij i . i': r-£.;a;: i; 
c».!i>, ir', ttó. ««llr Ct. II. }h »:-
ut.-:, e ; c»;:<:tu. l i s i ] . i'..f i.v .$ 
» P.nui Leii:t'..:. 

Aaaociaxiono inquilini 
Offi «Ut trt M «•: i <>4r i t.t 

y»r»;«i» 214 r.ia.n* i*. <»a:t«t; 4 
»lr»tt4»4, ~ 

rak fu trasferito al campo delle 
Fraschette, presso Roma, e poco 
dopo trovò una abitazione nella 
nostra citta in via Sabazia. Nel 
"52. però, implicato ancora in 
una serie di truffe, fu condan­
nato a Chiavari, da dove, scon­
tata la pena, si trasferì di nuovo 
a Roma, in via Antonio Gallonio 
n. l Attualmente, il VIorak era 
ut libertà prowijoria, perchè 

w 

L.'Organinaz;or.e Maico comunica 
Enrico BuchwaM Direttore Medico 

la visita del Dott 
dell'istituto Maico 

per l'Italia, che presenzerà alle speciali dimostrazioni 
piesso la: 

Filiate Male© - Roma - Via Romagna. U - Tel. 47*126 

nei giorni: 
2 5 - 3 6 corr. mese 

Evitate di rimpiangere l'opportunità che Vi «i offre 
d'interpellarci prima di acquistare il Vostro apparec­
chio acustico! 

Sconti e facilitazioni speciali su tutti i modelli di 
apparecchi fino al 30 settembre. 

ISTITUTO MAICO PER L'ITALIA 
MILANO - P.za Repubblica, 1S - Tel. 61960, 83M72. 632861 

FILIALE MAICO ROMA 
Via Romagna. 14 - Tel. 47G12R 

% • * * 
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GJLI A YY K\llli:\ TI SrOi: Ti Vi •U.IMTTACOI.I 
ORGANIZZATO DALLU.I.S.P. E DALLA C.d.L 

Ferrari ribadisce: «Non parteciperò più alle corse 

Torneo di calcio intono minore il G.P. Modena 
per i iavorator i D e r i a s s e n z a d e l l e " F e r r a r ì " 

Sono pervenute le iscrizioni della «Vetrerie 
San Paolo», dei metallurgici e dei poligrafici 

L/Liilone Italiana Sport Popolare e la Camera l'onfr-
«leralc del Lavoro di Roma stanno organizzando il Campio­
nato di calcio Amatori U. I. S. I». Koma 1003-34, valevole 
per l'assegnazione della prima Coppa della Carnei a Confe­
derale del Lavoro di Roma. Al grande torneo potranno par­
tecipare tutte le squadre di calcio delle varie aziende della 
città e dei vari sindacati. 

La importante iniziativa ha lo scopo di promuovere un 
maggiore sviluppo dello sport fra 1 lavoratori; sport iiitcìo 
più nel senso di una sana ricreazioni- che in quello di 
agonismo. 

Sempre nel lodevole intento di portare nuove grandi 
masse di lavoratori alla pratica delle discipline sporti*» e le 

r «, — -

d u e g r a n d i o r g a n i z z a z i o n i d e m o c r a t i c h e o r g a n i z z e r a n n o 

a n c h e u n a s e r i e d i t o r n e i r i g u a r d a n t i i s i n g o l i s p o r t . 

I n t a n t o s o n o g i u n t e Ip p r i m e a d e s i o n i a l t o r n e o d i c a l ­

c i o : l a l i s t a d e l l e i s c r i z i o n i è s t a l a a p e r t a d a l l e « V e l i c r i c 

S a n P a o l o » , c a m p i o n e a m a t o r i d c l l ' U . I. S . I*. p e r g l i a n n i 

1 9 5 1 - 5 2 e 1 9 3 2 - 5 3 . A l t r e a d e s i o n i s o n o v e n u t e i la p a r t e d e i 

m e t a l l u r g i c i e d e l . p p l i f ra f i c i . 

• • L e i s c r i z i o n i a l t o r n e o s i r i c e v o n o t u t t i i g i o r n i p r e s s o 

l a s e d e d c l l ' U . I . V P . ( V i a S i c i l i a 1 G 8 - C ) d a l l e o r e 18 in 

p o i . E v e n t u a l i i n f o r m a z i o n i o l t r e c h e a l l ' U . I . S . P . p o s s o n o 

e s s e r e r i c h i e s t e a l l a C o m m i s s i o n e o r g a n i z z a t i v a d e l l a C a ­

m e r a C o n f e d e r a l e d e l L a v o r o . A l l a l i n e d i s e t t e m b r e a v r à 

l u o g o p r e s s o l a C . C . d . L . u n ' a s s e m b l e a g e n e r a l e d i l u t t i i 

r e s p o n s a b i l i d e i g r u p p i s p o r t i v i d i s i n d a c a t o e d i a z i e n d a . 

SENZA R1VAU DOMENICA LE « MASERATI » 

(Dal n o s t r o c o r r i s p o n d e n t e ) 

MOUh.S'A 10 — Aria di le­
vici ni rasa Masr ia f i . d o p o la 
ballante iittona di Manurl 
f a n v ia nella i c i i f iquaf frc j i lma 
e-'i:ione ilei ilran Pretino (l'Ita­
lia. (ds;)ii((i(asi d o m e n i c a .sooisa 
a Monza Al (jiait quartine ge­
linole del * t r i d e n t e » , ni i ta 
i v o Menotti, mi v i n o di eufo-
n a d a \ p a r c ciaf l o t t o s o r r i d e n ­
te di ognuno; ed 1/ tecnico c o m e 
/ operato . sembra compini 'e ia i 
ilrll'insolito ita irti di questi 
(/torni; infatti, lo stuolo dei gioì-
naltsti che. fino a qualche, t e m ­
po fu. assediata la fabbrica del 
« c a i alitilo lampante » a Mara-
nello, ha picso di mira la « Mu­
serà ti » 

U o p o tn bella u/jci « i a s i o n e 
con.senilità c o n Varzi nel 1930. 
la « alla i n o l i » per ben tre \olte 
— con fagioli nel '32. VlllorrSi 
nel '48 e ( ' n n s a l r s Io «.-orso a n ­
n o — - ai e r a perduto per un sof­
fio la pat ina del primato nel 
u n n i Premio d'Italia e soltanto 
oggi l 'auio a r g e n t i n o Io ha ri­
conquistato 

Uno dei m e n i m i d i r i g e n t i d e / . 
la « Museraii » da noi aevici-
nato , a p r o p o s i t o del ( i n n i l'ie-

mio eli Monza st r insì c.spictso-
• • 1 ti iiMMt ili Oumciiti'ii hi». 

primii <ll t u t t o d i i i ioMiuto e o e 
unii d i t l c ion / i i l u i e i n n t c h n . e 
e I p i .o l i (ielle d u e Case mol l i" 
r.e;,l pni'.li un.ent i n o n es i s to 
l e ii t e i n e !ns| di i i i i c imi l i i iniiu 
M-inpic \.*<to MI punizioni pic*>-
M>c ic idei i t l i h e le \ r t t u i e del la 
« Micci aiti » e tic u « | r u t i l i ». 
l 'otewi \ l i n e i c ' u n i i t o m e n u ­
trii Sin ebbe ••tutu unii s o l u z i o n e 
Ideale i ie tutt i I pintii'-ontMl 
tlc'lu t n m p e l l / l n n e ti\i'V>eio v in ­
to imi ne! « s p m t il pi l ina io 
npettii o e.ii pe. p i l ' i m e l i c c e l a 
i n i t u i u o u u l o 

- - ; l iti ( ipt in fu KIUI ( i i w . 
ni Clan l'umili ili Modena «7 (1-
. io .Yn I ojiu i ' » 

— t e i int i ie i i te i s i c u r n m c n t e 
Con l a n c i o , c h e e ,tit\ I n o l i l o e 
m o l t o - l 'ol i i ihl lnici itc c o n M.l-
r l m o n B o n e t t o e Mn.»to\( inl 

Pensa clic possa ai ere delle 
rfnru u n i o n i , iti q u e s t a gara, il 
lituo ih Ila « terrari* ». 

- V un flit ti» e l l e II n o i t i o 
puoi) leu lui t»l«<»gtio ili «lue di­
retti nnlas;oiitsU per tippiinslo-
mir-.l ol la coirti In «inule t i e n e 
cosi u pan iere p i u t c del t,u«» tn 
teies-M-

- - In •HAIITMI'U della n terra 

IERI SERA AL MOTOVELODROMO APPIO 

\ Messina e Morelli... 
r omnium in Ire prove 
Misantone (velocità ali.), Giberti (velocità dilett.) e 
Michelotti (inseguimento dilett.) nuovi campioni laziali 

i c c e / i o n i i l e intei 'esse ha tiesiii-
t o la i l u n l o n c svo l tas i ieri s c i a 
ni Moto'.CiOiliomo A p p i o In lum­
i e dei t l l let t i int l i ta l ian i t a n t o 
Oi l ' l i inte inei i te i i i i c imut i-<i al 
c a m p i o n a t i tlel m o n d o . Kriuio (li 
•-ccnu, l n l a t t l . li c a m p i o n e de . 
inumili de l la l e l o c l t n Mai Ino Mo-
i c t t l u l . il c a m p i o n e del m o n t ' o 
deh h i s e i j u l m e n t o . ( i u i d o Messi 
na il e a m p l o n e I ta l iano del la 
t e l o c l t a P i m u e l i o , o i i n u l . Pe-.cn-
tl e og i i i i c h e si s o n o e s ib i t i In 
u n « o m n i u m » pai t l r o l n r m e n t e 
c o m b a t t u t o e q u i n d i di «'-.tienili 
m t e i e s s e anonl->Uco 

Molto p u b b l i c o ( c h e si ca lco­
la a e l i c a U d i t i l a p c i s o n c ) Ini 
i m u u l o d e l l o spettacol i» o l l e r t o 
dai m i s t i i t l i l c t tant i d i e .sotto 
la KUlda di C'oitu. al (pialo 1. 
pi e l i d e n t e de . la f o t o s p o i t . Ini 
o f l e r l o «i n o m e de«:i . sp int i t i i o 
ninni u n a mediiKlia d'oro, l imi­
n o sbarag l ia to il c a m p o s u l l a 
pis ta di o e r l l k o n . 

I / ' i m i l i u m , t h e e s t a t o t i n t o 
dal la c o p p i a M o i c t t i i i i - M e s s i n a 

IN MERITO ALLA NOTA QUESTIONI-: ECONOMICA 

Costa a t tende fiducioso 
le decisioni del l 'U. V. I. 

Durante e dopo i : mondiali ' il C.T. della pista e Proietti 
danno avuto allcttanti offerte per trasferirsi all'estero 

D u r a n t e la r i u n i o n e c i c l i s t i ­
ca a l M o t o v e l o d r o m o A p p i o 
a b b i a m o a v u t o o c c a s i o n e d i 
a v v i c i n a r e i l C.T. p e r l a p i s t a 
C o s t a , a l q u a l e a b b i a m o c h i e ­
s t o c h i a r i m e n t i in i n e r i t o a l l e 
v o c i c i r c o l a t e in q u e s t i u l t i m i 
zi o r n i s u l l a e v e n t u a l i t à d i u n 
t r a s f e r i m e n t o a l l ' e s t e r o s i a d e l ­
l o s t e s s o C o s t a c h e d e l C.T. 
d e l l a s t r a d a G i o v a n n i P r o i e t t i . 

I l ^ r n a g o » d e l l a p i s t a c h e 
ria a n n i e c o n g r a n d e p a s s i o ­
n e . o l t r e c h e c o n p r o v a t a 
c o m p e t e n z a , h a r i p o r t a t o s u l ­
la r i b a l t a d e i m i g l i o r i v a l o r i 
m o n d i a l i i n o s t r i p i s t a r d s . h a 
c o r t e s e m e n t e r i s p o s t o a l l e n o ­
s t r e d o m a n d e . 

• • Q u a l i n a z i o n i l e h a n n o 
t h i c s t o l a t u a c o n s u l e n z a 
t e c n i c a ? .. 

- D u r a n t e le c a r e p e r i» 

'•mondial i '" ti rappresentante 
dt timi n a z i o n e i i i d - a m c r i c a n u 
mi / .a uf)cno un contratto 
rantni /oiOòii-suno r l i e però, non 
ho preso in c o n s i d e r a z i o n e ; 
p o i a l l a r/iMiynro d r i c a m p i o ­
nat i un d i r i g e n t e della squa­
dra austriaca mi J'« fatto del­
le proposte particolarmente a l - j 
Iettanti per trasferirmi a V i e n ­
na o n d e p r e p a r a r e o l i o t t c t i 

c o n i d i r i g e n t i d e l l ' U VI a p i o -
p o s i t o d e l l a s u a q u e s t i o n i : ? >•. 

•*No, assolutamente no. Sia 
il c o m m . Afaonnn i che i l p r ò / . 
Concas h a n n o dimostrato mol­
ta comprensione e in i h a n n o 
assicuralo che, per quanto ù 
in loro potere, essi si balte-
ranno affinchè venga risolta 
la mia situazione f i n a n z i a r i a 
in m a n i e r a pi l i aderente alla 

austriaci. Anche in tiuesta oc-\respqnsabilita che mi sono a s -
c a s i o n c , come in altre analo­
ghe, pervenutemi in qi-es'.i ul­
timi tempi, lio risposto (he 
per il momento non aerei ac­
cettato riservandomi ài 
una risposta qualora 
non prendesse alcuna dei i t i o - i d i s s i m e r a g i o n i c h e h a n n o ì n -
ne in m e r i t o al imgliorame,.to\doiXu. C o s t a a f a r p r e s e n t e a l 
d e t t e c o n d i z i o n i finanziar >• e t - j m a « , m i » o r g a n i s m o d e l l U V I 
luai, , | d e l l a n u o v a s i t u a z i o n e d e t e r -

E' s o r t o q u a l c h e con".ra>io i 

nei ( o n l i o i i t l tll < ampi i l ia-Pl l ia-
l e h o un a i u t o I n l / i o i m i In p io ­
ta di te . i . c i ta d i n a n t e la (pialo 
M o i e t t l n l ha l a t t o s ig i l l i l i - P 
t e m p o di \2'J'Ì0 (< c v e / i o n a l e 
]iet ni pista i n u m i l a ) 

Nella KIIIti li c i c m o i n e t i o Mes-
r-luii '• M o i e t t m i h a n n o i; i iuto 
alni media (Il 5(1.400 b a t t e n d o 
di MIII h IO di . secondo l fort is­
s imi a t t e i . i i u i D u i a n t e (|ue.sta 
lima --i e t i s i a ( o u t u t t o 11 .suo 
IIIM ino la poti i i /a e lo stt.*- dei 
q u a t t i o uoii i i i i l a ( o l i r i o n t o . c i 
Il pl tbbiHo < !iC si e d l m n s t i a ' o 
p a i t i c o l a i n e n t e a t t i n t o ha sot-
toIiiK'ato la p i o t o c o n p i o i m j n 
te i irchi tna/ loni 

\ i i e n e r u l t i m a p : o t a del c i .n-
f i m i t o e s tata t i n t a dal d u e cam­
pioni de! m o n d o nel! i n - e m i i -
m e n ' o a /•oppi'* ('lilliput n e Pl-
n a i e l . o n o n n.itin» res i s t i to nll.i 
i i iu lntu ia di circa 48 o i a i l son-
tet.nta da \l(ii<'!(iiil e Me-stiiai 
ieri seni .semplice n e n i e lor in lda-
Inl! P . u t i c o l i i r n e n t e ut t l u c e n t e 
i inei ie In «jaia in t a n d e m c n e ha 
t l s t o ti: !»arn O i l i m i - P e s e n t i c o n -
' i o (>i;mi-Isc!iii ol i i : in i iue s ta 
Ulna M e a t u t u la i a l i n a h o i p i c -
s.t de l .a .seiata Ufjnu <• Ischiboi i l . 
i n fa t t i , -si s o n o Impos t i ay l l a t -
ter.san m d u e p r o i c .su tre. 

I d l . e t t a n t i e <;it a l l i e t i de l 
L a / i o ([i l ludi h a n n o i;arcgt;lnto 
per la compainta d i tre t i t o l i re­
g ional i in jial lo II l a / m i e Mi-
s a n t o n e , c h e h a b a t t u t o i n ti­
n a i e il t r l o n i a l i n o I . o / / l si e 
ir.;<{iudiu»to ti t i t o l o de l la ve lo­
ci tu al l l , - . i . Il t . ia t ico- iovso Gi­
berti h a c o n q u i s t a t o i n v e c e . 11 
Uto!o del la ve loc i tà d i l e t t a n t i Io 
u n a (ontritstaUs-siinfi vo'.alu c o n 
H i u f i . b . i ' tu to s o i t a n t o |>fr roe / -
/ a g o m m a ! Al t e r z o p o s t o » | t-
clie-.sincato Marzi. 

M.t la J-OI prona d e m i .serata 
( u n a sorpresa c l a m o r o s a c h e 
premili tu pe i - svera i ì / i» di u n 
gri inde a : f e / l o n n t o d e J a pis ta 
tlcH'A]>pio) .si e a v u t o n e l l ' i n s e ­
g u i m e n t o d i l e t t a n t i : Kmil io Ml-
e h e t o t l l l .a v i n t o 11 tito'.o d e l l o 
Inse»i j irncnto d i l e t t a n t i b a t t e n ­
d o i n t inaie il f a t o n t l s s i m o ( :ne 
fuori a l l e n a m e n t o ;>ercne ni l i i -
t a r e ) Annibu e B r u n e t t i d^l-
l'Ajijilo 

G I O R G I O XIISI 
sunto -

F i n qu i q u a n t o d i c h i a r a t o 
da l C.T. G u i d o C o s t a . N o i ag-J 
g i u n g i a m o c h e s a r e b b e d a v - j 

u n a g r a v e i n c o m p r c n s i o - 1 dcrci\ero 
f ' L ' \ ' / ' n c n o n t e n e r c o n t o d e l l e g i ù 

DOMENICA SULLA PISTA DEI LL.PP 
i : 

Attesa per i campionati 
di pattinaggio artistico 
La bella manifestazione (per le ragazze di 
III serie) sarà patrocinata da « Vie Nuove » 

O r c a n i i x a t i da l l 'Accademia R o - , r « dat i def in i t iv i s u l l a partaci 
m a n a di P a t t i n a g g i o Art i s t i co , jpat ior .a c a b * e o n e o r r a n t i , r a n - n o m e » 

n o t o • p r i n c i p a l i p a s s i ! n e s e t t o il p a t r o c i n i o di « V i e N u o - | d i a m o 
v e » a v r a n n o l u o g o domenica , ; 
s u l l a p ia ta dei LL. P P . L u n g o t e ­
vere de l Parufi ino, i c a m p i o n a t i 
i ta l ian i f e m m i n i l i di p a t t i n a s -
2'o a r t i s t i c o di III catecor ia-

Il C o m i t a t o o r t a n i z r a t o r e , c o n 
la c o l l a b o r a z i o n e dei C o m i t a t i 
prov inc ia l i de l la F.I .H.P. e de l -
l'U.I.SJ»^ s t a a l a c r e m e n t e lavo­
r a n d o per def inire ne i m i n i m i 
part icolari il p r o g r a m m a di q u e ­
s t a m a n i f e s t a r t e n e c h e a s s u m e 
n o t e v o l i s s i m a i m p o r t a n t e per la 
p a r t e c i p a t a n e di a t l e t a dì t u t t e 
le reg ion i t r i ta l i* , dal P i e m o n t e 
al la C a m p a n i a , a l l e P u g l i e e d in 
c o n s i d e r a z i o n e a n c h e del f a t t o 
c h e d e m o l t i a n n i R o m a n o n 
o s p i t a m a n i f e s t a z i o n i a c a r a t t e ­
re n a z i o n a l e di q u e s t o s p o r t 
f a t t e di m a e s t r i a e di be l lezza . 

In a t t e s a d i poter o o m u n i s a -

1 m i n a t a c i d o p o l e o f f e r t e a v a n -
| / a t e da U n i o n i v e l o c i p e d i s t i c h e 
S t r a n i e r e . 11 m a n c a t o s o d d i s f a ­

c i m e n t o d i q u e s t e r i c h i e s t e 
p o t r e b b e c o s t r i n g e r e i l n o s t r o 
b r a v o t e c n i c o a c e r c a r e m i -

' s l i o r e r i c o n o s c i m e n t o a l l a s u a 
. o p e r a a l l ' e s t e r o . 11 c h e s a r e b -
' b e p a r t i c o l a r m e n t e d a n n o s o 
I p e r !o s \ i l u p p o t e c n i c o d e i 
( n o s t r i q u a d r i 
1 S i a m o , p e r c i ò , s i c u r i c h e la 
i U V I e = a m . n c r à c o n ì n t c l l i g e n -
; t e c o m p r e n s i o n e il p r o b l e m a 
[ d a n d o ari e s s o la s o l u z i o n e c h e 

tut t i q h s p o r t i v i a t t e n d o n o . 
A p r o p o s i t o a b b i a m o c h i e s t o 
a n c h e a d u n a u t o r e v o l e r a p ­
p r e s e n t a n t e d e l l ' U V I n a z i o n a ­
l e il s u o p a r e r e in m e n t o . L o 
i n t e r r o g a t o ( d e l q u a l e p e r 
e s p r e s s o d e s i d e r i o t a c c i a m o il 

ci h a d a t o a = s i c u r a z i o -
c h e tu t t i i m e m b r i d e l l a 

m a n i f e - i U V I s o n o b e n d i«po- t i a m i -
! g h o r a r e l e c o n d i z i o n i f i n a n -

s a r a n n o a m i d iar ie s ia d e l C.T. C o - t a c h e 

V 

de l la del r a z o l a m e n t o 
s t a z i o n e . 

a ) a l l a f inal* * * I « U M O * m t 
( r e s s e t u t t e le a t l e t a c h e h a n n o ' »'.el C .T . P r o i e t t i a l q u a l e s o n o 

Per la prima volta 
Gardini balte Drobny 

MODENA 16 — Sul c a m p o 
acl Circolo T e n n i s di .Modena il 
Crfnip.onc i ta l iano F a n s ' o C a r d i ­
ni e r iusc i to a bat tere per la 
prima volta r.cll.i sua carriera 
l 'eg ir iano D r o b n y L' incontro t-
s ta to d is tur l .a ìo dalla pioemia 

Ecro i r i su l ta t i : Cardin i bat te 
D:obnf | 2-6. 6-2. 8-6. S k o n e c k i 
b a f e Merlo 4-C. 7-5 6-t! 

L' incontro di d o p p i o macch i l e j ' . ' 
e s tato soppeso per l'oscuri":» 

ri >, quali pensa smin ino te d i -
se (i.s.i)imiifi utoi i t i tol i l i , olia­
la * Multeraitt » 

.— ( e i t u i n e n t e in » ( . o r d i n i » 
e la « c o o p c i v 

i n f a n t o , affa tu te dell'Auto­
mobile t'Iub /c i c i m i i ;irc;xii(i-
fn i j.rr fu qi iai fn «'(fi-ione (fef 
(Irmi Pierino, t In- pricì t/ueslit 
a n n o n o n i n v i « v i f i i f n r e lo 
entusiasmo delti v ni \c star/ioni 
fin gli oiganr «fu i serpeggia 
una teilti pieotcupti i one in or-
di i i e all'affluenza di pubbluo. 
che si preirtle litui siirn n;i/io 
n e n f e come Iti v i n s n ( inno, fM 
iinitiienfi solitami nte lune In­
foi mali, abbiami) a n pieni che 
imponenti dell Automobile Club 
limino tentato, nm Intiimi nte. di 
far lecedeic il < ninni t'eriarl 
dal .suo proposito sin a pelò 
soitn ne t sito alt uno 

ti (osti uttoie di Mtuaiiello è 
7>in die mai dei ivi tul abbando­
nine l'attuila (tgoiustit a ,\e ab­
biamo acuto conleriim uri tot so 
ili Itti (Olloqllitt li I'fonico mi 
toniti! t:n:o tenari il quale 
Uà l'alilo ha tenuto a di' 'i un ar­
ti dt non esseie allatto dispia­
ciuto del risultalo di Moina. A 
proponilo di una unti m appai sa 
ini su I.ii Sjtump.i (fi l olino, clf 
da pei (cita la < OHI o> ir itine a 
lioma, da parte dell Automo­
bile Club d'Italia, dei mppicscii-
lanti delle case uiilomobiltst'.-
i Ite « t't'iian ». « Musatiti ti t 
« O.sca ». per coli'citare t pittili 
di azione «j fim #/i mi interi cu­
lo got emulilo nella tnlica si­
tuazione attuale dclVautnntnhl-
lismo italiano da corsa, l'indti-
slnalc Ita dichiarato trattarsi di 
uno del soliti bnmili quanto inu­
tili comunicati 

— <;li\ d u e unni 'a l'on , \ n -
d i e o t t t — lui continuato terrari 
- n t e t u cine1- n un < omirn iento . 

p e i c h e U C O N I l o v v e n z i o -
rnive l'I nd list i la nuìntnobi ì leti­
ca. imi c o m e al ••n'itd n o n he n e 
e f a t t o p i ù n i e n t e y o i | i i a ! e u n o 
vo .eva t e r a m e n t e interesvai^l 
de l l ' Industr ia di' CULMI d o t e t a 
p e n a n e ! pi l l i la e • on i n t e i t f n l -

l , 'c| iÌMiilio l imi le i lei (>i . l ' i . r i i r l s m n , i i i sp i ib i io m. ir le i l ì s e r a 
.Ole " l e r m e ili C.tr.it .Ola; I . O H I . n t » l ' I .TIH'fC' l t.iKMn v i t ­
t o r i o s o il l i . imi . i i i lo i i i e n i l i i u l o ì (re lomp. iKi i l di fun.i 
I orn . i i . i . M i l a n o e A s t i m i : il i trni ipo arr ivcr . i in r i t a r d o 
ili ::';". l.-i p r o t a r i se i t u b i ni « i n i e t t a n t i » — conte n o t o — 

ha v i s t o l.i v i t t o r i a i lei p i e m o n t e s e l ' . u i r o 

l e Mi l tmito n.a CÌC. I I P» ho 
pie-.!» unii d e ( | « i o n e I i e t t o 
c o m u n q u e u n rat'u 'o c o n « or-
rern n e a Muti* f a ni- a lini i d ­
iomi 

S'alio im/iicitsti peu ,ò la 
« Museraii » i oncia fui ordissi-
ma .sull'anello di astallo del no­
stro Aiitodiomo anche se la ga­
ra sarà prua drl l'tsfino che 
sapeia conferir!' il tlnssico duel­
lo delle due Cast- antagoniste, 

N U L L O C A N T A R O . N I 

Prime prove a Modena 
per i l IV Gran_ Premio 

MODKiVA. Iti - - .Sulla pista 
dell ' AelD. in lndiomii di Moden.i 
•.ono lin.-iati gii alleii.'inienti per 
11 (|ii.irto Rran p r e m i o Foriuul.i 2 
che si disputerà (liimenic.i l l a n -
uo f i l a t o i t o r i i d o n S.ilf . idurl. 
Clar.-. e ( i ioms «I to i . in te de l le 
vet ture • Connai ighls » e l'innle-
•-c I l i i t t torne su • Coopi r • 

PER IL TITOLO ITALIANO DELLA CATEGORIA 

Dilettanti in gara 
domenica a Trieste 

Nettamente favoriti gli « a z z u r r i » ili Proietti 

I i i i ' i icmui il luminili a 'I rie-
st<° l i tu i luui'ti il ( ai ini i i i i iato ita­
li. ila» d l l t t l a n t l (Il u< len i t i bil 
i I.KÌII I. o v t i u l i l l e c l ic al la i;.i-
i.i pai tec ipe iant i i i t u ' t i t l inci lo-
il d i l e t t a n t i Italiunl «he luHeiat i -
nu t ino al l imi te di l.e l o to pos-
si i ' l l l ta p«i < onnui ' i tn ie ni ILli­
g i .a t l i t o l o i e ( h e 'Il la li.i m-Il In 
p.illu In u n a "-"In p i n t a 

I ( o . w d o t t ai iuu' *'I al la p i o t a 
di ( i imj i lonato - li i li t il : rj in lut i -
/ l u n e del miti e t o di tacit i t i ori 
li . ' .Ione e cii> l ln l -ee ( ol l a t o i l r e 
l i n a m e n t e te t cy lon l del nord 
nu'.ui iiin.i o l e m ) .il . i /'/ . ite u n i 
^ni:i mmii ' i i i di " H ii la 

Non i onOlt Idlaiu» Ino l t i e un 
el le lu piova, u n i c a p e i c h e la c o i -
sa al t i t o l o pot i ebbe f a t o i l i u ( c o 
m e < a v v e n u t o spcv-n p< r 1 Cam 
|ili>natt dei m o n d o > u n at le ta 
liie-iij (lei;i.o di t.ilitl nitri l'O 
' i r l , h ' \ e i i l l (a im| In u n a pai olii 
in .a coiMi-lottcì ta > IIL t ln l i ebbe 
(ni tor;II''ie alia l'ara la Impor­
tanza c h e dot i r l i ' - r i a t t i v a m e l i -

OGGI AL «TORINO» (ORE 15,30) 

La Lazio si allena 
contro le riserve 

La prova di ieri dei giallo-rossi — Tre Re sosti­
tuirà domenica a Firenze l'infortunato Bellini? 

l e n v e i e ai ( lo i i cb l . f Mol l i l e . 
u o s t i o attimo il eritriti» a d o t t a t o 
pei 1 piofC'- . ionpti per a v i c c o n 
MclliezYa un l a m p i o n e I ta l iano 
e l io i Isjiou'.la .ille c i l y c n z e c h e la 
le t i to lo c o m p n i t a 

Cons ideraz ion i a p i o t e la coi sa 
(Il 'Illl-SlC .m| pICMIltU Ccill t u t t i I 
c i l s i u ! (|eii inter'.sm.e nyonl-stleo e 
s a u \ c o l m i l a dal la i l t l t i e l t u degl i 
e-cl le-l dalla roma dep,I| azzurri . 1 
(piali da parto loro d o v r a n n o 
e o n i c i m i n e f é m o l t o probabil­
m e n t e ( o n i e i m e r a n r i o ) di c i s c -
10 d a v t e i i ' I migl iori a t l e t i dl-
li t l a n t i d Pal la 

In qur« 'a a t l a n m a n t e inC'i -
t r / / j i in i |u ' - i to c l i m a di lo t ta 
ad o l t i a n z a » iii'-ctisce la cor iu 
a l la uui:;ii.i b i n n r o - i o s - o - t e r d e la 
ip ia le plinti»* o l furi d e i i ' u i t l m n 
scena dri m l " n » d l l" t tnntHt i co 
Ititban'i 

Omisi t u t t e le regioni h a n n o 
Rlft i n t i n t o 1 n o m i d'-l loro !«crlt-
ti al f l i e i i i » I n t e m n ^ l o n n l e di 
Tr ie s t e oi^nrilzzatore de l ia gara 
c » n l 'appoggio (flI'l / 'Vi n a / l o -
fm!e 

RIDUZIONI E N A L : Adrlar lne . 
Alt ier i , Aurora, A m b r a J o v l n e l . 
Il, Apol lo , A lhambra , Colonna, 
Cola di Rienzo, Colosseo , Crl-
atallo, Centrale, Eliot, KxceUlor. 
F lamin io , Galleria, Lux, Ol im­
pia , Orfeo, Planetar io , Ria l to , 
R o m a , Stadlum, Sala Umberto , 
S i lver Cine, Salone .Marchcrila, 
Tirana, Tuscolo , Verbauo. T E A ­
TRI: Pirandel lo . 

TKATRI-
ARTI: ore 21: C.la ClmBra-Hagnl 

< Oli, aniauto mia ». 
LA IIAKACCA: Ore 21.30: « A n -

c o ir In di Hamil ton > 
P A L A Z Z O S I S T I N A : Domani ore 

21.13 grande' d e b u t t o della C tn 
isorollc Navn 

COLLE OPPIO: C l n N i n o Lem­
bo. a l le o r e 21.15 lo < Colpi 
(Il flrnncnssa , 

L U N A PARK K.A. 33: Attraz ioni 
intcruuzlnnall . Ingres to L. 100 

ITALIA: Ore 21.30: I Piccol i di 
l'ortreeea 

C I N E M A - V A R I E T À ' 
All iamlira: Il lupo dell . i S i la e 

rivista 
Amlira-Iovlne l l l : Il l i t o r n o «iet 

vendicatori e r ivista 
.a F e n i c e : Il ponte ili Wdterloo 

e rivista 
Pr inc ipe: Marocco e rivista 
Venturi Apri le: Quel la no t t e con 

te e rivinta 
Volturno: Artigl io Insangu inato 

e i lvlst . i 
A R E N E 

Ar%: L'uomo dal 3 vol l i e v a ­
rietà con- I l mago Tara pel 

Castri lo: Carovana d'eroi 
Coral lo: l 'rpplno e v io let ta 
Clilc«,a Nuova: Krol benza gloria 
Colombo: Canzone di pi l imivora 
Url lr T r r r a / / e : Torna a Sorrento 
Lscilra: L'eia dell umore 
Ks | ios l / tonr: tfna donna In (Cr­

ea di brividi 
l ' r l l x : La eil l . i ilei piai ere 
G i o v a n e Tras tevere : 1 .• s eg i r t l 

del ^lc^e^to 
Laurrn i lna : M a m m a 
Livorno: Le d u e m a d o n n e 
Lucc io la: Non bo paura di v ivere 
L l l \ : Anna-
Montevcrde : rtogazzc al lo finestra 
N u o v o : Marmittoni al fronte 
Ur lone : Tra m c i / a n o t t c e l 'alba 
l'armi IMI: Tarantel la n a p o l e t a n a 
P ine ta : Il t o r m u o m o 
l 'rcnrhtlna: 1 d u e derel i t t i 
S. Ippol i to: H o m m c l la v o l p e 

del deferto 
Taranto: Le Jcne di Chicago 
Tras tevere : L'agno nel la Manica 
Urbe: I ìos io II c ic lo dei B a l e n ì i 
V e n u i : Ull lnia preda 

CINEMA 
A.U.C.: Trafficanti di uomin i 
Acquar lo : Kterna Eva 
alvdrlann: I / a m a n t e di ferro 
A l b a : Rocce d'argento 
A l c y o n c : Le m e m o r i e di un n o n 

( . lovnnnl 
Ambasciator i ; Kocnlgumnrk 
A n l e n e ; Città a tomica 
Apo l lo : Be l lezze al bagno 
Appio : Le nevi del Cl i l l lmanglarn 
Aqui la : Il grande c a m p i o n e 
Arcoba leno: Tarznn and tbc s b e -

Uevl l 
Arcnula : Sogno di pr ig ioniero 
Arls ton: Quando le donne a m a n o 
A i t a r l a : Cnrovnna d'eroi 
Astra: Puccini 
A t l a n t e : A v v e n t u r a al Cairo 
A l l u n i l i : I l lusione 
Annusil i*: Il ribelle dulia . m a ­

schera nera 
Aurora: A l to di a c c u l a 

Olympia: Il caporale Sani 
Orfeo: I ragni de l la metropol i 
Orione: Tra mezzanot to e l'alba 
Ot tav iano: Nevada Kxpr<.sv 
Pa lazzo: Il massacro di T o i n b -

i t o n o 
Pa le s t r lna : Notre D a m e 
Parlo l l : Nevadn Express 
P lane tar io : l'aura 
P la t ino: I.n f iammata 
Plaza: At tanas io c a v a l l o vancii l» 
P l ln lus: Arr ivano I carri armal i 
f r e n e s i e : Aggunto itul fondo 
Quir inale: La col l ina de l le tc'.ì-

t i ta 
Qii lr inetta: Magia v e r d e 
qu ir i t i : Il «ergente di ferro 
Reali": Il ritorno di Don Giovann i 
Ite.x: Africa btrilla 
Rialto: Madonna dol io 7 lune 
Rivol i: Magia verde 
Roma: Normandia 
Rubino: Il (piarlo u o m o 
Salarlo: llurrlcra Invis ib i le 
Sala Umbfr to : La divina p lace 

alle s ignore 
Salone Marxherlta: Le ch iav i 

del p a n n i l o 
.Sant'Ippolito: Hommcl la v o l p e 

del deferto 
Sala Krltrra: La tigre del inarn 
Sala Tras| ioutl i ia: S p a c c o n e v a ­

g a b o n d o 
Savo la ; La (ollln.i del la fel ic ita 
Si lver Cine: Il ptntnale m l s t e r ' o i o 
Sp lendore : L'eredita di Fernando! 
S t a d l u m : 11 guanto v e r d e 
S u p e r r l u e m a : L'amante di ferro 
' I lrreno: Il cantante m a t t o 
T r a s t e v e r e : L'.'i'so nel la manica 
T r e v i : 11 piti «rande t .peltacolo 

del m o n d o 
Tr lanoi i : Kangaru 
Tr ie s t e : Simbnd il m a r m a l o 
T i n r o l o : Ritmi di Hro.itltvav 
V e r b a u o : L'amore piti grande 
Vi t tor ia: Agguato sol fondo 
Vittoria Claniplno: D u e l l o con 11 

pira'a nero 

I l I H I I I H I H I M M H I M " I H " I l I I I l i I I 

LA LOTTERIA DI MERANO 

C o m e a n n u n c i a t o la R o m a ha 
so-»ten:*o ieri al « T o r i n o » in .a 
part i te l la m t i e t e m p i c o n t r o n» 
s i m p a t i c a MpiadrcUu del Novo 
r r a f i t e u e . ali I n c o n t r o n o n h.» 
p o t u t o | i ie i der par te lìt*.*..:.i 
i»erchc n o f i e r e n t e j»er u n o .struj»-
IJO i . iuscol i ire al'u c e c o » de-.*..» 
Per ìa s o s t i t u z i o n e di IJc-tti:.i 
ncl l iz.contrc» di d o m e n i c a jiro-.-
il.'iiii co:i la Morent ir .a -or .o 
q u i n d i da OKgì In b a l l o t t a r l e 
tre u o m l t . i . I t e n o s t o . ormai c o m -
j/lcta*: r-r.tc r . s tab i l i to d^i : o to 
Ui fortu i . io Perl'j.sii .otto e r i e Ke 
Ardo» p r c e d r r e ciil sarii ai ra­
t e i l o , tutta"..a si c r e d e c h e Var-
j i . e : . i ' i . : . i c .„ s u I re Re. ( hf 
tra 1 ««.tro - : t:o _ .a , : . i t r l e ' t t 
c o r d . z i o : . ! l ibiche 

Ne;.;, ])n:.ia parte de . a..e* £a-
r. er»to C: jrr! !e d u e «-'iuadrc-
-or.o i-cfme :r. ca:..,*» r.e .e mC 

'^•jer*: :r.r.-.az!or.i 
R O M V A*..ati tv.xltC.f rie. 

N'o-.o rr. ' is*e-ere;; R e n z o V^r.t i-
ri Cardare . : . , c e . l o . O r o * 4 o \ r -
( a d : o Ve: . tur i ; (»h:^zla. P a r d o l -
-.ni (;»::! Hror.ee P e r i ' - u . o t t o 

NOVO TP. «.aTr.VF.Rr: M o r o . d o p o il pr imo set v i n t o e*-. Ha 
coppia Drobr.ySkor.ecki <u q u e l - J N . ' r / i (;»-. ;»o.i. ( :;iri«r.t Ca­
lai G a r d m i - M e r l o per 6-3 t r o z z e . . a re...1»ern»:. fcartor. Ri=:-

:i •ole 
baul i 

h c ( o i r e t i 
i n i z i o ve .oce 
i c . i i i z / a i . o in 
( .a. ' i al 10 
Va";.i< 

De l.'.t.i Ri . . .o .. I.om-

11 n: : ni ( l'UUK u 
dei i*.,i. oaos-il c h e 
! . .ève (lui nOal (ori 

( ai l i l ' i x o do,»o 
i <*,.[ M e la p a r l i l a e 

sjr 

( i 1 

...or.d.i r.e^.i 
Fc»ismir.ott» s 
Uva.:..e: te c o : . 
! , - i . l ' . . * , . • - - - ! 

! r » t b a l . ! . •« 
ro:i e,,.'. : 
Par.do ' . : . 
•x. e:. • o-r • 
ari e - ' >". 

*.e.'a -| .:. e 
I.'- Ri i. 

Ir, \M > o 

,-Oai'..aio. Moiri e 
*..: .« :.'l»:. : is;<et-
\. .i:.i e Re: .o l o . 
t'alili.rio i.:. b . .o: . 

a t.-( -
R e o - : 

v ' •••:/ > tr • 
. : - C ( : . i . .•*: 

' r.» u : at "' 
*. r.- ,%:.'> TI' -

n-t -
i * ' . h . ' - « : ! < : " i 

COI - » d( ne v a . . e 
ha * .r.o-.i.-*.-» t'a 
i n i:.tt-ra-o .-»' oro 
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I P P I C A 

Oggi alle Capannelle 
ii Premio Lari 

l.a numoni; reiterila a / / ' ippo-
dromo delle CajMiinvltn si im­
pernia sul Premio Lari, dotato 
di 600 mila lire: dt premi sulla 
distanza di 2000 metri in pista 
herby. le i tatuili tono rimasti 
rifiliti e. tia CÒSI il ituglioie do-
ircbbc e.fìcic Oruiiet ben situato 
al pvso e the giocandosi della 
>:orsa fornita al r ientro muriedi 
(in ic-rifu un rientro pcx.o bril­
lante/ n o n doiireotic c i icrc diffi-
t.fi!ta a rtrjolait: la m'jdesia com­
pagnia. bulla distanza Milla c i 
sembra più ind ica ta di Kapok 
per ta piazza d'onore. 

Sella g,ornata n presenta dt 
buon iMcri u t am he if P r e m i o 
Piceni, riservalo ai due anni, che 
ha lat.t'.ltn un fa'ti pò numeroso 
in tni i migliori dorrebbero **s-
sere Otte, Tangerinc e Faiignana 

l.a riunione aita i n i z i o alle 15 
•""'<'» Ir nostre selezioni: 

P r e m i o L a r e tiratici, Milla, 
Prc::.:o Kno'r: Aoyi . l ' cnfo fa . 
C.raiintello; P r e m i o A l t a r i : Erti, 
Ajjareiia, P r e m i o A u s o r i : Zea. 

tatori'a, Zoldana: Fremi» Pe!t-
5:11. Spt-icr, Mitra; prerr.:o Pice­
ni Iute. Tang^rtnr fai .gitana; 
P I P : . . . O Mar-: tvfllvno, L'O­
deon . 1 oledo 

preso p a r t e a l lo d u e prove di 
• • l e z i o n e Nord e S u d « c lass i f i ­
c a t e c o m e da c o m u n i c a t o uffi­
c i a l e d e l l a C.T.F. n . 9 2 / 5 3 del 
2 5 a c o a t o u. s-; 

b ) l e e a r e a v r a n n o i n i z i o 
• I l e ore 9 c o n gl i e s e r c i z i obbl i ­
gator i e c o n t i n u e r a n n o a l l e o r e 
18 c o n g l i eserc iz i l iberi . Le c o n -
ocrrent ì d o v r a n n o trovars i m di­
s p o s i z i o n e del la g i u r i a e l l e 8 ,30; 

e ) l ' e s t raz ione degl i e serc i z i 
obbl igator i • la verifica dei c a - -
te l l in i verrà e f f e t t u a t a il g i o r n o 
19 «I le o r e 21 nei local i a n n e s s i 
• Ile p i s t a in L u n g o t e v e r e de l 
P e r u g i n o d o v e s i s v o l g e r a n n o l e 
gare . 

s t a t e f a t t e a n a l o g h e p r o p o s t e 
s ia d a l l ' U n i o n e c i c l i s t i c a f r a n ­
c e s e c h e da molti.-firr.e Ca*e 
i t a l i a n e . 

G. X . 

Il « R M i d » di Vienna 
invitato a Hosca 

VIEN'XA. 16 — La squadra ca i -
c is t ica de l « Rapid > di V i e n n a 
è stata inv i ta ta a d i s p u t a r e una 
p a n i l a a Mosca i l 14 o t tobre c o n ­
tro la squadra sov i e t i ca « S p a r ­
iate». Si p r e v e d e c h e a n c h e una 
altra squadra v i e n n e s e . l'« A u ­
stria » n c e v e c r à . tra b r e v e un 

ana logo I n v i t o 

Giocatori e «*ocip<à 
multati dalla Lcpa 

MILANO. Ir. — La Lega n a ­
zionale a. ca lc io del la F I C C 
nel la sua od.err.a r iun ione ha 
' i n v i a ' o ogni c e t i ' l o r e in n-.e-
*.•» .1 re.-'a-r-o de'.l'A'efsar.drta 
per la gara con 11 Marrotto In 
«•"pia di r c e v e r e la re la t iva c o -
mur.'caz.-o-e. Lu \je%* ha poi 
r-i . . t s ' o di L l i f» '* le s o c i e t à 
V'eron-: e Far.fjIIa 'per cor.Te-
r.r-, mcorre**o cl"i oro*jri so s te -
r.:*orìi e d. L 40f/vj :! Cat.tr.la 
rer r-orrJo'Ta «corretta d*l propri 
-ottr.- .-ton e lane o d; sa*v a fi-
T K~rz Xurr.cro*.! g oratori s o ­
no poi «ta*. r- u'.ta'i- tra g ì , alti4» 
' o r o Giu l ia . . 0 . Garcia e M i c h e -
: o n 

Xeì 'a 't*-t«a r;u*t;o''; la I ^ g a 
f a prò-»-.eri'i'o a^ i jcr .v^re d'uf-
fcc.o a! carr.D-.-rna'o r <erve t i t t c 
'e «oc e tà d A . R e C fatta e c -
: e z o n e per ;1 C<*jl ari U Car-
"r.r,ia-rj, r 1, « } — >, \^, c*A'rf t*! 

-•'•o " ' * Ì * A -""-»*^ per 111 o t -
t"o*"-e 

C O M U N I C A T O 

I 40 filin delle rassegne cf-
iic'iiaionra/icfic bau no .se­
gnati, il T R I O N F O del 

• FILM MALEDKTTO » 

« LE VIE DELLA CITTA' » 
ron 

B U R T LANCASTKR 
KIRK D O U G L A S 

Ll /abc th Scott , Wendel l t 'orcy 
Regia di BYRO.N H A S K I N 

Dlstrlb : « Paramount » 

Le Direzioni del c i n e m a M E ­
TROPOLITAN e FIAMMA In 
s e g u i t o al le n u m e r o s e r i c h i e ­
s te pervenute p r e s e n t e r a n n o 
e c c e z i o n a l m e n t e ne l c'orni 17 
e IR s e t t e m b r e : 

« LE VIE DELLA CITTÀ' » 
AI CINEMA 

METROPOLITAN e FIAMMA 
OGGI e D O M A N I 

I X T E R - L A 7 . I O I l b r a v o S e n t i m e n t i I V f e r m a p r o p r i o s v i l a l i n e a f a t a l e un i n s i d i o s o 
p a l l o n e c a l c i a t o d a l n e r o - a * * a r r a B r i g h e n t i 

Un incontro i\ calcio 
Europa-Sud America! 

ROTTEHDAM 1« — Nel corso 
di una conferer.ra tenuta a Rot ­
t e r d a m ir m e r i t o deU'alter-amen-
to c h e la «elezione del la FIFA 
«asterrà il 30 se t t embre pross i ­
m o ad Amsterdam contro 1; B a r ­
ce l lona . il pres idente del c o m i -

j tato tecn ico creato appositanmen­
te per l ' incontro con la naz ione 
Ir. gì e i e . Lotsy . ha a n n u n c i a t o 
a n c h e c h e la FIFA si propone 
di organizzare ur.a part i ta tra 
una se lez ione europea e una s e -
l e i . o n e del S u d - A m e r i c a d o p o 1 
campionat i mondia l i de l 1954. 

Auson ia : Puccini 
Barber in i : Quando le d o n n e 

a m a n o 
B e l l a r m i n o : Che t e m p i ! 
n e l l e Art i : La rosa dei s u d 
Bernin i : Le o r e s o n o c o n t a t e 
B o l o g n a : Le m e m o r i e di un d o n 

Giovanni 
Brancacc io : Le m e m o r i e di u n 

don Giovanni 
Capanne l le : Evas ione 
Capita l : Mano per ico losa 
Capranlca: Niagara 
Capranlchet ta : Garden ia b lu 
Caste l lo : Carovana d'eroi 
Centrale C i a m p l n o : Al i d e l f u t u r o 
Chiesa: N u o v a : Eroi s enza g lor ia 
Cine S U r : Il r i torno d e i v e n d i ­

catori • 
Clodlo: Not te senza f ine 
Cola di Rienzo: P a i s i o n e s e l ­

vaggia 
C o l o m b o : Canzone di pr imavera 
Colonna: La d o m e n i c a non s) 

spara 
Colosseo: La mia vita per tuo 

figl io 
Coral lo: Pcppino e v io le t ta 
Corso: Napoletani a Mi lano 
Cristal lo: L'urlo del la foresta 
Del le Maschere: Madonna de l l e 

se t te lune 
Del le Terrazze: Torna a S o r r e n t o 
Del le Vit tor ie: P a s s i o n e s e l v a g g i a 
Del Vasce l lo : Omic id io 
Diana: Le u l t ime del la no t t e 
Doria: Il ribel le dal la m a s c h e r a 

nera 
Ede lwe i s s : Gli eroi de l la d o ­

m e n i c a 
l .den: Il guanto v e r d e 
Fspero: Il quarto u o m o 
Espos iz ione: Una d o n n a in c e r ­

ca di brividi 
Earopa: Niagara 
Exce l s lor : La g r a n d e a v v e n t u r a 

de l g e n e r a l e P a l m e r 
F a r n e s e : La maachera dt 
F a r e : F u r i a e p a s s i o n e 
F i a m m a : L e v i e de l la c i t ta 
F i a m m e t t a : The b a d and t n e c u i -

tiful 
F l a m i n i o : XI T i g r e 
F o g l i a n o : La co l l ina d e l l a f e l i ­

c i t i 
F o n t a n a : L'avventura di L a d y X 
G a l l e r i a : L 'amante d i f e r r o 
G i a l l o Cesare : n d iar io di u n 

c o n d a n n a t o 
G i o v a n e Tras tevere : I 5 s e g i e t i 

de l d e s e r t o 
G o l d e n : Il r i torno dei v e n d i c a t o l i 
I m p e r i a l e : L'età de l l 'amore 
Impero : Kuma Tzai K u m a 
raduno: II cantante m a t t o 
Ionio: La fonte m e r a v i g l i o s a 
lri%: II de l f .no v e r d e 
Ital ia: Ore 3 1 3 0 ' S p e t t a c o l o t e a ­

trale 
L i v o r n o : Le d u e m a d o n n e 

D o m e n i c i 20 s f t t c m b t e . al le , 
o i c 2II..10. l i l la U m i l i c i d i M a s ­
s e n z i o . In occa- i lonc clclln fost.i 
deU'uv.-i, JIVI.I l u o g o r e s t r n z l o -
n c d e l p t e t n l o . A T T A N A S I O 
C A V A L L O V A N E S I O - - di l i t e 
1.000.000 i ibbln i i io <»U:i L o t i c i i.i 
di M e i . ino . 

L e c a r t o l i n e d i p a i l t e i p o z i o ­
n e <i t n l e c s t i a z l o n o , m u n i f -
d e l t a g l i a n d o n l l c g n t o al b i -
i l l l e t to i n t e i o d e l l a L o l t c n o . 
d o v r a n n o p e r v e n i r e e n t r o i e -
n e t d i 18 a l l a L o t t e r i a d i M e i al­
n o . Via d e l l a S c i o f a OL T i . i s 
•ÌCOI mo t a l e t e r m i n e s a r a n n o e c ­
c e z i o n a l m e n t e a c c e t t n t e fino a l ­
le 01 e 24 d i s a b a t o 10 p r e s s o l o 
s t a n d d e l l a Lotteria! d i M e i a n o 
n e l l a s a l i c i in di te.-ta d e l U 
S t a / . i o n e T e i m i n i . 

L ' e s t r a z i o n e d e l l a L o t t e r à , 
c o m ' è n o t o , a v v e r r à il 27 s e t ­
t e m b r e a M e n i n o e d e d o t a l a 
d i n u m e r o s i p r e m i t ra i q u a l i 
il p r i m o d i 30 m i l i o n i . 

I I I I I I I I I I I M I I I I I I I I I I I I M I I I I I I I I I I I I 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
!» Ol CAHIONI 

t'<\L'/.OLKKL\ V E N U T A Via C a n ­
did :.B - Marr.inella 19. Scarpo 
u o m o 2 fKio. 2 3(MI, 2 000 Donna 
1.000, 1500. 2 500. R a m b i n o 500 
nltrc VISITATECI. 

MACCHINE magl ier ia Dtibtcd 
8x70. 230.000 - 8x00. 200 000 -
12x100 - 14x100. Rateazioni . I n ­
s e g n a m e n t o Roma. Via Mi la ­
no 40. 4T58 

Ul MOBILI 12 

ALLE GALLERIE « Babusc l > l l l 
FIEHA del MOBILE IU53-54. 
Esc lus iv i tà ult imi mode l l i p r e ­
mia t i : Mlliino. Cantu . Glussann , 
Mcd». PREZZI PIÙ* B A S S I 
F A B B R I C A N T E ! ! ! P iù c o l o s s a l e 
a s s o r t i m e n t o de l la Cap i ta l* ! ! ! 
Portici Piazza Esedra. 47 - P i a z ­
za C o i a r i e n / o ( C i n e m a Eden». 

(«12 

11) LEZIONI-COLLEGI L. 1Z 

ISTITUTO - l ' A R I N l ». Napo l i . 
Via N i l o 26. T e l e f o n o 23038 a c ­
cetta Iscrizioni a c c u r a t i s s i m e 
preparazioni e sami Idoneità e l i ­
c e n z e v a r i e Ingegnati va loros i . 
Ott imi risultati 

PHIMA DI ISCRIVERVI corsi 
S tenograf ia . Dat t i lograf ia . M a c ­
c h i n e ca lco latr ic i . Contab i l i ta , 
L ingue , c h i e d e t e p r o g r a m m a par ­
t i co laregg iato- « ISTITUTI E R ­
MINIO MESCHINI ». S e d e C e n ­
tra le : BOEZIO ango lo TACITO 
(Piazza Cavour» - .154 373 

131 A L d U I S ' l O V E N D I ­
TA A P P A R T A M F N T I 

VK.NUt.il appartament i « ignori l i . 
u n a - d u e U i s t a n z e , d u e c e n t o m i l a 
v a n o e n t r o un a n n o : r i m a n e n z a 
rate mens i l i dieci anni I r a t u t t -
ve Cant iere - Vis Pnrsnnnccm. a n ­
go lo Artmondl ( A u t o b u s 4091 t e ­
lefono 497.330. 

I t l l l l l l l l l l l l l M l l l l l l l l l t I M I I I I I I I t l 

ENDOCRINE 
Ortogenesa . G a b i n e t t o M e d i c o 
rer la cura a e l l e d i s f u n z i o n i 
sessuali di or ig ine n e r v o s a p s i ­
chica endocr ina c o n s u l t a z i o n i • 

c u r e p r e - p o s t m a t r i m o n i a l i 

Grand'Uff. Dr. CAROTI. 
Piazza Esqul l ino . 12 ROMA ( S t a . 
z lone i . Vis i te 8-12 e IS-1S. f e s t i v i 
a-12 N o n si c u r a n o v e n e r e e 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 
di aua l s ia s l o r i g i n e - D e a c a n z * 

f a n g o eos t i tuz iona l i - V i n t e e e u r » o r e -
m a t n r n o o t a - S t u d i o m e d i c o 

P r o f D r . D E B E R N A R D I » 
Spec ia l i s ta d e r m . Doc st- m e d . 
Ora » - IX 1«-19. f e s t iv i lft-12 
e per a p p u n t a m e n t o . Tel . «o*M 
Ptai7a tndtn*rrtenza 5 1 Starter*>t 

fnJW> 
KOC0 
VENEREE D<»i*un<riOn* 

• • • S U A L I 
V A M C O t l 1 

OOTTOR Q T I I i l M 
ALFREDO O 111 UHI 
VENE VARICOSE VENE.Ua-

Dla#UNXM)*« | S E S S O A U 

fPressa Ptaxxa S c i P o p o l o ) 
T e t «1-92» . Ora a-Jt. r e s t i v i 8-13 
D e c r e t o Pref, t;S4J dei 7-7-1912 

L u x : A n n a { 
Manzoni : I « dell 'Orsa Magalora J 

Mazzial : La f o n t e rneravigMo*a C O R S O U M B E R T O N 
MetropaUtaa: Le v i e d e l l a c i t ta 
- « • S e n i o : L'età de l l 'amore 
Sfaserà* Caletta: mosione 
M « d r n U s s l a i o : Sa la A : Le nev i 

del ChiHmanftaro . Sala U : •Io­
landa la t i f i l a d e l Corsaro n e r o 

N u o r a : Marmittoni al f ronte 
N o v o c i n e : TI fuci l iere d e l d e s e r t o 
Odeon: F i a m m e sul la cos ta d e i 

Barbari 
OSesra lchl : L'uomo la bes t ia e 

la v ir tù 

S04 

Dr. VITO QUARTANA 
Cura e r n i e e d Idrocele s enza 
operaz ioni c o n in iez ion i s c l e r o ­
s a n o . P a l e r m o . V i a R o m a 457. 
Telef. 17130. V e n e r d ì e s a b a t o a 
Catania a data d a d e s t i n a r s i . 
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ASSEMBLEA DI SOLIDARI ' CON GUIDO ARI REN I 

Chiesta l'incriminazione degli apologeti del fascismo 
. • . . . ~ 

* * * • . . . . t 

Il testo della mozione finale - Una delegazione si recherà dal Presidente della Repubblica, alle Camere e alle direzioni dei Partiti - Oli interventi della 
avvocatessa Bassino, di Di Vittorio, Sereni, Zavattini, Battaglia, Gadda Conti, De Bernàrt, Gaeta, Cavallero, Sechi, De Mitri, Maselli, Pellizzari e Callari 

(Continuazione dalla ». pagina) 

discordi sono proprio quelle 
ei fascisti vecchi e nuovi, che 

ialino veduto nell'incrimlna-
.ione di Renzi e di Aristarco 
ma soddisfazione delle loro 

velleità nostalgiche. 
Zavattini ha quindi dato la 

parola all'avvocatessa Maria 
Bassino, incaricata di riferire 
all'assemblea sugli aspetti 
Giuridici della questione. 
L'avvocatessa Bassino, ri­
prendendo le argomentazioni 
del prof. Piero Calamandrei, 
ha dimostrato come la carce­
razione dei due cineasti co­
stituisce uno stato di fatto an-
tìgìuridico, in violazione delle 
norme tutte che regolano 
questa materia, dalla norma 
costituzionale dell'art. 103 a 
quelle del codice penale mi­
litare di pace. E' questo il 
.sintomo di uno stato di fatto 
antigiuridico che è interesse 
di tutti i cittadini far cessa­
re al più presto, ottenendo il 
ripristino dello stnto di dirit­
to basato sulla difesa della 
libertà e di ogni altro diritto 
individuale. 

L'avvocatessa' Bassino ha 
polemizzato efficacemente con 
la spiegazione offerta • dallo 

on. Pella alla Federazione della 
stampa, che tenta di scarica­
re su una sentenza della Cas­
sazione penale la responsa­
bilità dell'arresto di Renzi e 
di Aristarco. In realtà la sen­
tenza della Cassazione cui si 
fa riferimento dice esatta­
mente il'contrario, e cioè che 
ne Renzi, né Aristarco, nò 
qualsiasi altro cittadino ita­
liano possono «ssere assog­
gettati alla legge penale mi­
litare quando non abbiano 
commesso uno « specifico 
reato militare ». L'avvocates­
sa Bassino, al termine della 
sua brillante esposizione giu­
ridica, ha proposto di ricor­
rere alla Corte di Cassazione, 
ai sensi dell'articolo 111 del­
la Costituzione, affinchè il 
supremo collegio provveda 
immediatamente al ripristino 
dello stato di diritto, median­
te l'annullamento dell'arbi­
trario provvedimento ed or ­
dinando la scarcerazione de ­
gli imputati. 

Ha poi preso brevemente 
la parola un rappresentante 
della 'UIL per portare la so­
lidarietà di questa organizza­
zione sindacale. L'on. Di Vit-' 
torio ha fatto pervenire da. 
sua adesione, ma a quésto 
punto il pubblico, riconosciu­
to il popolare dirìgente della 
CGIL lo ha chiamato insi­
stentemente alla tribuna per­
chè dicesse qualche parola. 
DI Vittorio è salito alla pre­
sidenza, ed ha pronunciato un 
breve appassionato interven­
to in difesa della libertà del­
la cultura. 

Parta M Vftttrta 
• « Io vi parlo — ha detto Di 

Vittorio — a nome dei lavo­
ratori. I lavoratori non lot­
tano, come da molti si rit ie­
ne, soltanto per migliorare le 
loro condizioni di esistenza. 
Essi sono forse più interes­
sati di voi, uomini di cultura, 
a salvaguardare le libertà del 
pensiero e dell'arte. Essi v o ­
gliono emanciparsi, non sol­
tanto dalla miseria, ma anche 
dall'ignoranza, dall'analfabe­
tismo, per acquisire elementi 
più vasti di cultura. E non è 
possibile che la cultura fio­
risca 'nell'oppressione. Arte e 
cultura hanno bisogno di l i ­
bertà, di libertà piena. Per 
questo i lavoratori, pur as­
sociandosi alla impostazione 
giuridica che qui è stata data 
dalla questione, credono che 
essa debba essere accompa­
gnata da un vasto movimen­
to di opinione pubblica. Ci 
siamo conquistati la libertà, e 
la vogliamo conservare: non 
vogliamo mani legate, bocca 
chiusa, carcere, per i nostri 
artisti ». 

« Questa campagna di opi­
nione pubblica — ha prose­
guito D i Vittorio — ci tro­
verà In prima linea per far 
sapere a tutti che =e vi sono 
nelle forze armate degli e l e ­
menti che vogliono approfit­
tare delle cariche che forse 

prendersi • la vendetta di • un 
regime fallito, essi saranno 
isolati dal popolo. E c'è una 
altra questione", quella di sta­
bilire se nell'Italia repubbli­
cana si debbano incarcerare 
Renzi ed Aristarco per vi l i ­
pendio all'esercito o non piut­
tosto i loro accusatori per 
apologia di fascismo. Noi 
amiamo l'escrciio. L'esercito 
è parte del popolo. Amiamo 
le nostre Forze Armate, che 
sono parte di noi come noi 
siamo parte di loro. Ma non 
si difende l'esercito quando 
si vuole impedire di denun­
ciarne i difetti, le corruzioni 
e le degenerazioni. E' segno 
di affetto per un .istituto il 
denunciarne le corruzioni, 
perchè di queste corruzioni 
esso si liberi »». 

« Se queste cose — ha con-

lilto .e violò In tradizione na­
zionale creata dal Risorgi­
mento. L'oratore ha letto 
quindi alcuni brani della riu­
nione tenuta a palazzo Vene­
zia da Mussolini alla vigilia 
dell' aggressione alla Grecia, 
per stabilire le modalità del 
piano criminale. 

Dalla lettura che è stata 
sottolineata dalle vivaci escla­
mazioni del pubblico è appar­
so in tutta la sua crudezza il 
quadro tremendo di un regi­
me banditesco e criminale, 
che preparava a tavolino, con 
freddezza, 1 piani per l'assog­
gettamento ed il brutale 
sfruttamento di un popolo in­
nocente. Occorre che i giovani 
sappiano queste cose, ha 
esclamato Battaglia, occorre 
che si sappia con molta chia-
ìezza che cosa è alla radice 

sottoposti ad una assurda 
giurisdizione del tribunale 
militare. Per quello che ri­
guarda il caso specilico di 
Renzi e di Aristarco anche 
Gadda Conti ha rilevato 
quanto sia assurdo ed antina­
zionale colpire chi nella cri­
tica ad un regime ormai crol­
lato, ha difeso i valori dol-
l'antifascismo. 

Il giornalista cinematogra­
fico Enzo De Bernart ha quin­
di letto, tra l'indignazione 
generale un brano del gior­
nale romano « Il Tempo » clic 
acci'sava gli intellettuali bor­
ghesi di aiutare la specula­
zione comunista sul caso di 
Renzi e di Aristai co. Questo 
articolo ha detto De Bernart 
è molto .significativo. < Il 
Tempo » inette nello stesso 
fascio democristiani, libemli, 

LA MOZIONE CONCLUSIVA 
Ecco il testo della mo­

zione approvata stanotte 
dalla assemblea riunitasi 
nella sede dell'A.A.I. in 
via Margutta: 

« L'assemblea dei cinea­
sti, giornalisti, scrittori, 
artisti, giuristi i tal iani in­
detta dal Circolo Romano 
del Cinema esprime a Reii-
zo Renzi e a Guido Ari­
starco la sua p iena e af­
fettuosa solidarietà, e ri­
volge pressante richiesta ! d'oggi; 
perchè il caso sia risolfo J « rileva 

dalla rivista diritta da i <• denuncia « tutta la 
Guido Aristarco, gli eie- : opinione pubblica la gra­
dienti della offesa o del l'ita del sopruso compiuto 
vilipendio alle forze ar- i ai danni dei dm giornali-

«ei limiti e termini delle 
norme costituzionali; 

« afferma il proprio do­
vere e diritto di interve­
nire a tutela dei pr incipi 
fondamentali della libertà 
di parola, di stampa e di 
creazione artistica, nonché 
del principio per cui. gli 
organi giurisdizionali, sia 
ordinari che militari, non 
jyossano in nessun caso 
violare le libertà civili 

mate dello Stato, perchè 
ogni cittadino i taliano e 
l'Italia democratica si so­
no conquistai / irrevocabil­
mente H diritto di {/indi­
care e condannare U im­
prese del regime fascista 
al quale nessuna conti­
nuità storica lega l'Italia 

inoltre nella 
proposta di soggetto incri­
minata l'espressione della 
simpatia umana dell'auto­
re sia per il popolo gre­
co, vittima dell'aggressio­
ne, sia per il soldato ita-

< sti arrestati, sopruso che 
! non colpisce soltanto il ci-
I nenia e l'arte d'Italia ma 
j la tlrmncruzia stessa, la 
I quale non può tollerare 
1 elle venga aperta a lcuna 
1 breccia nel suo sistema, 
; nelle sui istituzioni, nel­

la sua prassi di libertà e 
' di giustìzia. 
! <• La ussemblea ritiene 
i pertanto dir tutti, cinea­

sti, giornalisti, nomini di 
[ cultura, cittadini di ogni 
j opinione, debbano insieme 
! protestare e agire con fer-
I uir"a — mediante la fo­

llano inviato a combattere i .stitiirioue di un apposito 
una guerra inaiti.sfa, non ; Comitato Narionale — fi-
sentita. e posto in condì- t no a che il pieno riconn-
zioni morali r materiali scimento del diritto di 
tragiche e dolorose sitile 
quali l'autore si sofferma 
con spirito di fraternità, 

conquistate dal peypolo ita- I di comprensione e di prò 
. . _ ! _ , , _ y» I x l_ / T J . . „ ! _ . . . . . . . . . 1 1 , . . . . . lìano e sancite dalla Car 

ta costituzionale; 
«< dichiara di non rar-

visarc nella proposta di 
•soggetto cinematografico di 
Renzo Rch;i, pubblicata 

fonda fiducia in quella so­
lidarietà fra i popoli, ma­
turata e affermatasi nel 
comune sacrificio r nelle 
comuni speranze dì libe­
razione: 

Renzo Renzi e di Guido 
Aistarco ad agire come 
hanno agito e la restitu­
zione loro alla libera at­
tività artistica e civile non 
riconfermi solennemente la 
iufnuf/ibiNtà, nella vita de­
mocratica italiana, dei di-
ritti di l ibertà e di giu­
stizia ». 

eluso con Irrtienza Di '"Vit­
torio — avvengono nell'Ita­
lia repubblicana, vien quasi 
desiderio di dire: allora l i ­
berateci dalla Costituzione 
repubblicana, se non volete 
rispettarla, e ridateci quella 
misera, reazionaria, meschina 
Costituzione albertina, che 
almeno non permetteva simi­
li mostruosità ». 

Le parole di Di Vittorio so­
no state accolte da un grande 
applauso, che ha sottolineato 
l'importanza della solidarietà 
portata dai lavoratori italia­
ni alla manifestazione. Luigi 
Zampa, che aveva sostituito 
Zavattini alla presidenza ha 
quindi chiamato alla tribuna 
il prof. Arturo Carlo Jemolo, 
insigne giurista cattolico. Je ­
molo ha levato un accorato 
grido di allarme contro la pa­
tente offesa alla libertà insita 
nell'arresto dei due cineasti e 
ha sollecitato una larga azio­
ne politica, alla quale do­
vrebbero partecipare tutti i 
partiti antifascisti, al fine di 
ottenere una legge interpre­
tativa che ponga fine ad ogni 
dubbio ed al perìcolo in cui 
si trova oggi ogni cittadino 
italiano di essere arrestato 
con abuso dell'autorità mili­
tare. 

Dopo il prof. Jemolo ha 
preso la parola il prof. Rober 
to Battaglia, che ha recente­
mente ottenuto un • premio 
Viareggio per la sua . opera 
sulla storia della Resistenza. 
II prof. Battaglia è giunto al 
vivo della questione trattan­
do dal punto di vista dello 
storiografo i rapporti tra il 
giudizio storico sulla campa­
gna di Grecia e il soggetto 
cinematografico di R e n z i . 
Promovendo • l 'attacco alla 
Grecia — ha detto Battaglia 

di questo caso: vi è il proble­
ma dell'antifascismo e del 
rigurgito fascista a cui oggi 
assistiamo. Noi rispettiamo il 
sacrificio dei tanti caduti in 
terra' di Grecia, ma non pos­
siamo rigettare le responsa­
bilità soltanto su un ristretto 
gruppo di generali inetti. 

Le responsabilità sono del 
fascismo, ed occorre condan­
nare il fascismo, tutto il s i­
stema sociale che mandò quei 
nostri fratelli a morire. La 
gravità di questo caso non è 
solo nella violazione di un co­
dice. ma in ciò: che con que­
sto arresto si vogliono met­
tere in dubbio le origini s tes­
se della nostra Repubblica, 
della nostra storia recente, 
della Resistenza. Perciò quel­
la compiuta da Renzi e da 
Aristarco, è un'opera patriot­
tica, e noi la rivendichiamo 
come nostra. E non basta che 
essi siano scarcerati; l'offesa 
e l'insulto «ilì'aniifascismo e 
alla Resistenza restano, oltre 
il caso personale di Renzi e 
di Aristarco. Questo è il pun­
to che bisogna chiarire, que­
sta è la lotta che dobbiamo 
condurre. 

Mfisa tolta Itsisttaia 

. 

indegnamente ricoprono per — il fascismo commise un de-

IMPUTATO DELLO STESSO REATO DI RENZI 

Il 29 il processo 
a l compagno Sciavo 
BRESCIA, 16. — Il 29 sct-

. iembre si svolgerà al tribu­
nale militare di Milano, il 
processo a carico del compa­
gno Bruno Sciavo. Il compa­
gno S l a v o fu tratto in arresto 
con lo stesso procedimento 
anticostituzionale usato per 
Guido Aristarco e Renzo 
Renzi dalle autorità militari; 
i capi d'accusa sono stati tro­
vat i con la stessa cavillosità. 
Intento la larga solidarietà 
sorta attorno a Sciavo, ha 
convinto le autorità militari 
ad accelerare l'istruttoria ' a 
suo carico e a fissare prima 
della fine del mese in corso 
il processo. Il collegio di d i ­
fesa, a quanto s'apprende, 
solleverà il problema di c o m ­
petenza del tribunale mi l i ta­
re sulla base dell'art. 103 

_ della Costituzione, dal quale 
*\, come è noto, risulta appunto 

l'incompetenza del tribunale 

dino della Repubblica, libero 
da impegni militari. -

Dirigente sindacale, consi­
gliere Drovinciale a Brescia, 
il compagno Sciavo ha rice­
vuto in questi giorni nel car 
cere dov'è rinchiuso centi­
naia e centinaia di lettere e 
telegrammi di simpatia e so ­
lidarietà. 

Domenica scorsa a Porto 
Poncarale, un paese della 
bassa Bresciana, la locale pri­
vata è rimasta sfornita della 
scorta dì francobolli, tutti 
comprati dai lavoratori e dai 
cittadini del paese che, du 
rante la festa della stampa 
comunista hanno inviato car­
toline di saluto al compagno 
Bruno Sciavo: ben settemila 
cittadini gli hanno scritto in 
due o tre giorni. Dal forte di 
Peschiera. Bruno Sciavo ha 
risposto alle migliaia di la­
voratori e democratici con 
una lettera che è stata resa 

•S^fnUitare a giudicare un ci t ta- pubblica. 

In quanto professore che 
insegna nelle scuole statali, 
ha detto Battaglia, io avanzo 
qui una proposta formale: è 
vicina la data dell'aggressio­
ne alla Grecia, il 28 ottobre 
Ebbene la si celebri nelle 
scuole, questa data. Una volta 
tanto celebriamo il 28 otto­
bre ricordando i crimini del 
fascismo. Occorre stabilire 
una volta per sempre ove 
passa l'avvenire d'Italia. E lo 
avvenire d'Italia passa per la 
Resistenza. 

Le fiere parole di Roberto 
Battaglia e il suo drammatico 
appello in difesa dei valori 
della Resistenza hanno su­
scitato ' una ondata di com­
mozione nell'uditorio, che ha 
applaudito lungamente. « Vi­
va la Resistenza! > — hanno 
gridato alcune voci commos­
se, e l'assemblea si è levata 
in piedi. A questo punto si 
è compreso in modo quasi 
drammatico il senso profon­
do di questa assemblea. Uo­
mini di tutte le idee politi­
che, uniti dalla fede comune 
dell'antifascismo si sono tro­
vati fianco a fianco ad ap­
plaudire la gloriosa Resisten­
za. E la dimostrazione di que­
sto largo fronte comune, at­
torno al grande problema 
nazionale che è stato posto 
dal caso Renzi-Aristarco, si è 
avuta chiara quando a R o ­
berto Battaglia è succeduto lo 
scrittore Piero Gadda Conti. 
critico cinematografico del 
giornale • democristiano « Il 
Popolo » dì Milano. 

Gadda Conti ha portato al­
l'assemblea la solidarietà del­
l' associazione della stampa 
lombarda i cui membri si so ­
no trovati unanimi nel rico­
noscere la gravità del pro­
blema. Lo scrittore ha ag­
giunto poche parole alla mo­
zione della associazione lom­
barda, per denunciare la gra­
ve situazione in cui tutti gli 
italiani abili al servizio mi­
litare si trovano, per essere 

socialdemocratici, socialisti e 
comunisti. Rimangono fuori 
soltanto i fascisti. Questa è 
proprio la situazione reale, e 
noi non abbiamo nulla da ag­
giungere. 

L'avv. Gaeta ha quindi po­
sto l'accento sulla responsa­
bilità governativa nell'incri­
minazione di Renzi e di Ari­
starco. I due sono stati in­
carcerati su autorizzazione 
del Ministio della Difesa. Il 
Ministro della Difesa può e 
deve o g g i revocare quella 
autorizzazione. 

Un'altra personalità della 
cultura cattolica ha quindi 
preso posto dinanzi al mi­
crofono: si tratta di G. B. 
Cavallaro, critico cinemato­
grafico del giornale della cu­
ria bolognese, * L'avvenire 
d'Italia». Anche e g l i si è 
mostrato preoccupato della 
grave situazione creatasi, ed 
ha portato all'assemblea le 
notizie della permanenza dei 
due cineasti nel carcere di 
Peschiera. Per molti giorni 
essi hanno ignorato comple­
tamente quello che avveniva 
nel Paese. Essi non hanno 
saputo nulla d e l l e grandi 
reazioni di solidarietà. Sol­
tanto con un sotterfugio han­
no potuto conoscere qualche 
cosa. Cavallaro si è fatto in­
terprete dello stato d'animo 
dell'assemblea p e r chiedere 
esplicitamente la organizza­
zione di una grande iniziati­
va politica in difesa di Ren­
zi e di Aristarco. 

Occorre andare, egìi ha 
detto, alle direzioni dei par­
titi politici e chiedere e-
splicitamente che essi sì 
esprimano sulla questione. 
Occorre trovare il punto di 
accordo, la piattaforma co­
mune fra tutti i partiti, e 
questa piattaforma può e s ­
sere soltanto miclla dell'anti­
fascismo e della difesa dello 
libertà costituzionali. La pro­
posta di Cavallaro è stata 
accolta da un grande e una­
nime applauso. 

tispesta «4 MTtMs»„ 

li, a nome delia intera troupe-
dei film « Senso », che sta rea­
lizzando Luchino Visconti, ha 
letto quindi una mozione sot­
toscritta dallo stesso Visconti, 
da Massimo Girotti, da Ku^o 
Cccchi D'Amico, dall'operato­
re Aldo, dal produttore For-
ge.s Davanzali, nella quale si 
ravvisa nel caso Renzi - Ari­
starco il sintomo di un peri­
colo che grava più ampiamen­
te su tutto il einemii italiano. 

Dopo la lettura di una di­
chiarazione comune di tutte 
le organizzazioni dei circoli 
del cinema esistenti in Italia 
ha preso la parola il senatore 
Emilio Sereni, a nome del Co­
mitato nazionale dei partigia­
ni della pace. « Io conosco —< 
ha duetto .Sereni — i tribuna­
li militari e so cosa diviene la 
eulturu in mane» loro. Avevo 
diffuso fra i militari, prima 
del 2;") luglio, un volantino 
contenente la poesia del Giu­
sti: E non vogliam tede.se/ii. 
Ebbene, io fui Incriminato da 
un magistrato militare ner 
« aver diffuso manifestini 
sovversivi sotto il mentito no­
me di Giusti Giuseppe». 

Ecco, ha esclamato Sereni, 
che cosa diviene la cultura in 
mano a certa gente. Ma e' è 
qualcosa di più grave in gio­
co: c'è la nostra libertà di 
starcene a casa nostra, di vi­
vere tranquilli senza dovere 
essere continuamente conside­
rati carne da cannone, senza 
tribunali di guerra in tempo 
di pace- Perciò il Comitato na­
zionale dei - partigiani della 
pace si impegna a .sostenere 
quanto qui è stato detto, a 
prendere iniziative parlamen­
tar i per una legge interpreta­
tiva che ci liberi da questo 
terrore. 

Dopo un breve commosso 
intervento d e 1 l'i ndtistriale 
Pellizzari, l'editore di Cinema 
Nuoro, che ha ringraziato Di 
Vittorio per la eccezionale 
manifestazione di solidarietà 
che la elasse lavoratrice ha 
dato a Renzi e ad Aristarco, 
ha preso la parola il critico 
della Giustizia Luigi Càllari, 
il quale ha definito la situa­
zione il » primo sintomo ili 
maccartismo in Italia •>. E 
maccartismo, egli ha detto, si­
gnifica fascismo. 

Un breve intervento del 
prof. Vinilico Cavallor.i ha 
chiuso la serie degli oratori. 
Michele Gandhi ha preso poi 
la parola per proporte la co­
stituzione di due commissioni 
che si rechino l'ima del Pre­
sidente della Repubblica e dai 
Presidenti della Camera e del 
Senato affinchè \engji chiari­
ta la questione giuridica posta 
dal caso Renzi ed Aristarco e 
venga accelerata la discussio­
ne delle interrogazioni ed in­
terpellanze presentate, e l'al­
tra alla direzione dei partiti 
e delle organizzazioni sinda­
cali affinchè prendano es-pli-
cita nosizione su quello che 
Pellizzari a v e v a definito : 
« l'immenso pericolo che ci 
sovrasta» 

in altra parte del giornale e 
che è stata approvata all'una­
nimità dal pubblico, il quale 
nonostante fosse già da molto 
passata la mezzanotte, affol­
lava ancora l'ampia sala e le 
sue adiacenze. L'on. Di Vit­
torio ha chiesto ancora la pa­
rola per proporre che. ' ove 
Renzi ed Aristarco non ven­
gano scarcerati in breve tem­
po, siano prese quelle inizia­
tive popolari che si renderan­
no necessarie. La nroposta di 
Di Vittorio è stata accolta con 
entusiasmi). 

A puro titolo di cronaca va 
riferita la piccola sciocca pro­
vocazione che un gruppo di 
una trentina di giovinastri fa­
scisti lia tentato durante l'as-
.'Oinblca. Gli sventurati si so­
no presentati armati di man­
ganello alla sede dell'Associa­
zione artistica internazionale. 
Ma essi non sono riusciti nep­
pure a salire le scale dello 
stabile, affollate di pubblico 
che straripava dalla sala. 
Quel pubblico ha manifestato 
l'intenzione di dare una so­
nora lezione agli scalmanati 
ì quali hanno pi eferito — pro-
orio come i generali fasc i s / 
in Grecia — una fuga igno­
miniosa. In aspetto dell'Imponente aBSetnblea riunita all'Associazione artistica 

I cattolici polacchi condannano 
il tradimento di mons. Kaczmarek 

/ complici del rcscovo-spia cercano di scagionarsi rigettando sul superiore le responsabilità 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

VARSAVIA. 16*. — La ter­
za udienza del processo con­
tro i membri del eentro di 
spionaggio e diversione, dì-
retto dal vescovo Kac/.mureR 
ha messo in luce il ruolo che 
hanno avuto nella congiura 
antipolacca i collaboratori 
dell'ex ordinario della diocesi 
di Kielce. 

Ieri il prete Widlach aveva 
parlato della sua attività di 
contrabbandiere di valuta 
estera e di preziosi. Questa 
mattina un gran numero di 
vasetti di cristallo, colmi di 
monete, di carta e d'oro, era­
no disposti sul tavolo del Pre­
sidente assieme ad alcune 
diecine di paia di calze ame­
ricane di I:I/(»TI per donna, ad 
un mucchietto di anelli e di 
bracciali d'oro ed a diversi 
altri monili. 

Sono tutti oggetti seque­
strati agli imputati, che se 
ne servivano per la loro o-
pera di corruzione. Un pub­
blico più numeroso del so­
lito, fra il quale si notavano 
numerosi sacerdoti e suore. 
ha ascoltato le deposizioni e 

suora Valeria Niklewska. 
Al prete Widlach, il quale 

ha dichiarato di aver avuto 
l'ordine di compiere gli atti 
ili diversione dal vescovo 
Kaczmarek. il Procuratore 
Zarakowski chiede quali in­
formazioni forniva il centro 
al Vaticano ed all'Ambasciata 
dogli Stati Uniti. Widlach esi­
ta un istante e poi risponde: 
« Informazioni di carattere 
economico: sull'approvvigio­
namento. su! commercio, sul­
le industrie ed altre •«. 

P. G.: Lei ha dato infor­
mazioni sulla difesa? 

WIDLACH: Io no. Mi risul­
ta però che ini allro prete, 
nel 1930, diede informazioni 
eli qicrsto carattere su istru­
zioni del vescovo Kaczma­
rek-

La suora Valeria Niklew­
ska. che viene chiamata su­
bito dopo, è una 'donna minu­
ta. affogata quasi nelle gran­
di robe nere che la vestono. 
Il suo viso pallido si affac­
cia tra le «bande bianche del 
guanciale che le cinge la te­
sta. Parla con un fil di voce 
e la si segue a stento. Con-

II regista Zampa ha quindi «li interrogatori dei pretijfes.-a d« essere stata il tra­
letto la mozione che riferiamo I Widlach e Danilewich e della'mite principale fra il vesco­

vo Kaczmarek ed i destina­
tari delle informazioni, che 
erano essenzialmente l'amba­
sciatore americano Bliss Lane 
e i dirigenti dell'Alleanza 
polacco-americana. 

Era suor Valeria, inoltro, 
ad organizsare gli incontri 
fra il vescovo, il prete Do-
brotvski e Dnnilewiez ed il 
funzionario del ministero de­
gli esteri Horomecki che 
svolgeva una funzione di pri­
mo piano in seno al centro 
di spionaggio. 

Quindi suor Valeria si sof­
ferma. con voce rotta dal­
l'emozione. sulla sua forma­
zione di donna e di religiosa. 
«« Credevo di .servire la Chie­
sa, come mi eliceva il vesco­
vo Kaczmarek. ma og<ji mi 
accorgo'di aver tradito la mia 
patria e la Chiesa stessa ». 

Il prete Danìlewicz, che de­
pone subito dopo, è un uo­
mo smilzo ed allampanato, 
con un lungo naso che rade 
fra due zigomi sporgenti e 
rossi: egli afferma di non aver 
fatto dello spionaggio ma sol­
tanto ciò che gli ordinava il 
Vescovo Kaczmarek. Poi fra 
l'ilarità del pubblico escla­
ma: « Per tutta la vita ho 
condannato e deplorato lo 

IL CASO RENZI-ARISTARCO ALL'ASSOCIAZIONE PER LA LIBERTA' DELLA CULTURA 

"La Costituzione non deve e s sere 
oggetto di scherno o di insulto!, 

L'appello dell'esponente liberale avv. Mario Ferrara al luni la di tutti gli anti­
fascisti — li regista Zampa rivela i retroscena della censura cinematografica 

In precedenza, nella sede 
dell'Associazione per la l i­
bertà della cultura, hanno 
parlato, c o n t r o l'arbitrario 
arresto dei due critici cine­
matografici Guido Aristarco 
e Renzo Renzi, l'esponente 
liberale Mario Ferrara e il 
regista Luigi Zampa. Erano 
presenti numerosi scrittori, 
artisti, giornalisti, registi, e 
critici cinematografici, tra i 
quali Alberto Moravia. Vita­
liano Brancati. Giorgie Levi 
della Vida. Adriano Olivetti. 
Mano Pannunzio, G. B. A n ­

no piacere, essa è lontana da 
ogni reato. La cosa più gra­
ve — ha rilevato quindi Ma­
rio Ferrara — è costituita 
dallo intervento dell'autorità 
militare, intervento che è un 
arbitrio puro e semplice, per­
chè contraddice non solo il 

ia necessario, opporre Tazio-! Finalmente, il film è uscito 
ne all'azione. Non ricadremo 
negli errori del '22, quando 

ed è stato presentato a Ve­
nezia. Ora aspetta il bene-

siamo stati vinti per aver stare della censura *.- a po-
•ttcso un intervento * dall'J-interiori >. La burocrazia che 
to '•• Ci sono state fra gli aa- ostacola il lavoro dei cineasti 
tifascisti divisioni e divergen- italiani — ha detto Zampa — 
ze; ma queste non sono ir- le composta per il 99 per cen 

codice militare (in quanto i reparabili, perchè ci unisce Ho di funzionari che s o n o 
soldati in congedo non pos­
sono ricadere sotto la magi­
stratura militare), ma anche 
e soprattutto la Costituzione 
repubblicana, * La Costituzio­
ne italiana — ha esclamato 

la comune piattaforma della 
difesa della libertà del cit­
tadino. Io mi auguro che tut­
ti i deputati democratici in 
Parlamento intraprendano 
un'azione per stabilire defi­
nitivamente il carattere ope-

Santis. Teli Scialoia. Zavat 
tini ecc. 

La riunione era presieduta 
da Ignazio Silone. che l'ha 
aperta non senza cadere nel 

Reattivo gusto e nei vieti luo-
jghi comuni dell'anticomuni-

Lamberto Sechi, critico o - smo. pur dichiarandosi fer-
nematografico della *• Setti-tmamente contrario a limita-
mana INCOM ». ha breve-jzioni della libertà come quel 

a questo punto l'oratore — 
gioielli. G u i d o Comencini.Jnon può essere oggetto di rante della Costituzione r 
Raoul Radice. Mario Soldati.{beffa o di insulto da parte 
Luigi Comencini. Gino de Idi nessuno, nemmeno della La denuncia di Zampa 

mente posto l'accento suda 
nefasta influenza che pos­
sono avere quelli che egii ha 
definito * gli ignobili articoli 
dì Giovannini sul Tempo. 
Occorre reagire a questa in­
fluenza e giungere al Paese, 
a tutti gli strati della popo­
lazione. con una attività ca­
pillare di dibattiti, di riunio­
ni. di contatti anche personali. 
occorre aprire gli occhi a 
tutti sul pericolo che ci mi­
naccia. 

11 regista Leonardo De Mi­
tri, che fu segretario dell'alta 
Corte di Giustìzia, ha rìcor 
dato quindi come l'alta Corte 
emise una sentenza contro il 
generale fascista Jacomoni, in 
base a capi d'accusa che costi­
tuiscono proorio la sostanza 
dell'articolo di Renzi. Se oggi, 
egli ha detto, si vogliono con­
traddire anche quelle senten­
ze dell'alta Corte, allora tutti 
noi siamo in pericolo e pos­
siamo essere arrestati da un 
momento all'altro. 

Il regista Francesco Masel-

la costituita dal caso di Ren­
zi e Aristarco. 

Ben più vivace e veemen­
te nella sua polemica contro 
chi tenta oggi di annullare i 
valori della Resistenza 
conquiste democratiche 
popolo italiano è stato 
vocato Mario Ferrara. 

L'appello di Ferrara 

Parlando dell'articolo in­
criminato L'armate s'agapò, 
l'avvocato Mario Ferrara ha 
detto che sulla prima parte, 
quella riguardante diretta­
mente l'ingiusta guerra in 
Grecia, non solo non è solle­
vabile nessuna questione, ma 
che le cose che in essa Ren­
zi dice devono essere condi­
vise da tutti gli italiani che 
credono nella scellerataggine 
delle guerre d'aggressione fa­
sciste. Quanto alla seconda 
parte, quella che riguarda il 
comportamento d e l soldato 
italiano in Grecia, possa o 

magistratura!-. Si tratta oraj 

quelli di prima, cioè dell'epo 
ca fascista. E, in gran parte, 
essi hapno conservato la 
mentalità di allora. Bisogna 
fare qualcosa per Vnpedire 
che la strada del cinema ita­
liano venga resa difficile da 

iuna censura composta da si-
jmili persone. 
• Ha preso poi la parola lo 

, : avvocato Battaglia, per so-
dì sapere se noi stiamo in- H 1 l u n S ? applauso ha s a - l s t e n e r e n n j q m t à e l'arbitra-
staurando la Repubblica o l u l ^ ° ** f i n e d e l _ discorso di : r . : e t à dell'arresto di Renzi e 
preparando l a restaurazione!j» l a n o Ferrara. Dopo di lu; Aristarco. Il socialdemocrati-
monarehica e fascista. T r o p - | " a P r e . f ° ,a. Parola Luigi j c o G j a n c a r l o vigorelli , gior-
pi processi ci sono stati c o n - | f a m P a ' ;! <«"*le

a
h.? ^ " ^ " " S n a l i s t a governativo e diret-

aizitutto ai presenti 1 ar t i co lo U n r a H»! M 4 t ;«^«- , i» democri-
aver 

gmatizzato i 
,_ _ - . . - _. . - _ , . n i ( . v . u i i ut»» niTesto di Ren-

polare regista e passato ad; z i ^ A r i s t a r e o . sostenendo 
illustrare il clamoroso caso c h e s e s t a n n o j p r i g i o n e j 

L 5 r ° ,^ l l m ^""' i , dìHlc£u due giornalisti, a maggior ra ' S e 1 articolo di Renzi ha „, * J A , . M K I „ „ . **JÌ1; -. -~ 

scisti: questi fatti ci indica­
no quale sia la effettiva con­
sistenza del nericolo di una 
involuzione di tipo fascista 
della nostra vita politica. In urtato la burocrazia militare 

Igione dovrebbero starci i ge ­
nerali responsabili della di­

va guardare i valori della Re-
jsistVnza"" e "rìn"teE*rità""delìa ! c e J l c ? ? I a t u r a , . P r e s e n t a , a „ a 5 U o 
Repubblica. < Se c'è un Par­
lamento — ha detto l'oratore 
— esso deve stabilire che le 
norme della Costituzione val­
gono come tali e devono es­
sere rispettate come tali. Bi ­
sogna che facciamo sentire 
ai magistrati il nostro desi­
derio di vigilare sul patri­
monio democratico conquista­
to durante la Resistenza; al­
trimenti non prevarranno i 
migliori, ma quelli che sep-
oero far carriera d u r a n t e 
l'infame ventennio e che 
l'hanno fatta oggi ancora più 
rapida. Ci dovremo opporre 
tutti .a ouesto risorgere di 

sceneggiatura 
burocrati della Direzione Gè 
nerale dello Spettacolo, è sta­
ta tenuta ferma per tre mesi 
in a t t e s a dell'approvazione 
"preventiva" ». Dopodiché-
per intervento di una perso­
nalità del governo. Zampa ha 
avuto finalmente la possibi­
lità di discuterla con un fun­
zionario, il quale ha esordito 
dicendogli: « Ma perchè vuol 
fare questo film, ci rinunci; 
non è adatto a lei! ». Infine, 
dopo laboriose discussioni, la 
sceneggiatura subì tali tagli 
che un personaggio, il figlio 
del professore, dovette essere 

fi fondo pubblicato ieri sul ca-
Renzi-Aristarco. è caduto 

minacce facciste e. ove ciò*tolto di peso dal racconto. 

[oenosamente nei oiù v i e t i 
luoghi comuni dell'anticomu­
nismo. 

Infine, ha parlato Ernesto 
Rossi, chiedendo che si riu­
nisca quanto prima il Par­
lamento e che venga svolta 
da parte di tutti i deputati 
democratici un'azione con­
creta in difesa di Renzi e 
Aristarco e per salvaguardare 
le libertà del cittadino; egli 
ha affermato altresì che è 
compito del Parlamento chie­
dere* a Gonella. responsabile 
dell'arresto dì Renzi e Ari­
starco. una precisazione e 
una spiegazione del suo inau­
dito operato. 

spiojinooio ed oggi mi trovo 
qui, accusato di questo delit­
to! » Ed apre le braccia lun­
ghissime e magre, con un ge­
sto sconsolato. 

La deposizione di Danile­
wicz è estremamente vaga e 
generica. 

Il Procuratore Zarakowski 
è costretto ad intervenire. 

P. G.: Quale era il conte­
nuto del rapporto che il Cen­
tro inviò al Vaticano? 

DANILEWICZ: Lo dirò 
nell'udienza a porte chiuse. 

Il vescovo Kaczmarek dal 
suo posto nel banco degli ac­
cusati, si fa attento e non 
riesce a nascondere un certo 
nervosismo. -

P.- G.: Lei era il braccio 
destro di Kaczmarek. l'uomo 
destinato a sostituirlo. Non è 
vero? 

DANILEWICZ: iVon e vero, 
io seguivo soltanto gli ordini 
del vescovo. 

P. G.: La madre di Kacz­
marek dopo l'arresto del fi­
glio, le consegnò una borsa 
con dei documenti. Cosa di­
cevano quei documenti? 

DANILEWICZ: Si trattava 
di rapporti diretti al Vatica­
no, di informazioni sull'indu­
stria polacca e di un bigliet­
to da visita di Bliss-Lanc; 
consegnai ogni cosa a Stcm-
ler. dirigente dcH'emigra^to-
ne polacca in America, su 
istruzioni che. avevo avute 
precedentemente da Kacz­
marek. 

P. G-: Lei era presente al 
colloquio fra Kaczmarek e il 
cardinale Hlond? 

DANILEWICZ: Si, assi­
stetti a quel colloquio. 

P. G.: Perchè non confessa 
che lei era condirettore dei 
servizi di spionaggio? 

DANILEWICZ: iVon lo ero. 
P. G.; Io sono di un altro 

avviso. 
In effetti le circostanze ri­

cordate dal Procuratore Za­
rakowski fanno sospettare 
che il Danilewicz abbia avuto 
una parte molto più impor­
tante di quanto non appaia, 
nella direzione del Centro. 
Con l'interrogatorio del Da­
nilewicz si è chiusa l'udien­
za di oggi. 

Il processo intanto conti­
nua a suscitare profonda im­
pressione nell'opinione pub­
blica polacca. La collabora­
zione del vescovo Kaczmarek 
con gli occupanti nazisti, le 
sue pastorali invitanti la po­
polazione a sottomettersi agli 
sgherri hitleriani, la posizio­
ne dell'alto prelato e dei suoi 
complici nei confronti delle 
terre polacche recuperate. 
hanno indignato tutti, operai 
e impiegati, contadini ed in­
tellettuali. cattolici ed ebrei. 

Gli imputati, veri nemici 
del popolo polacco, sono isola­
ti e additati al disprezzo. Dì 
questo stato d'enimo diffusosi 
si rende interprete la stam­
pa di ogni corrente. Il quoti­
diano cattolico Slowo Potr.t-
rechne scrive: « Il cattolice­
simo in Polonia deve, con 
evideute unità religiosa, con 
la Santa Sede ed il Santo 
Padre fare una chiara scelta 
politica che consiste, senza 
eejuìvoci. nello staccarsi dal­
l'imperialismo e nrll'espri-
mersi a favore della Patria »•. 

« I cattolici polacchi sono 
conuìntì che il processo e 
contro l'atteggiamento socia­
le e poet ico del vescovo e 
non contro l'istituzione del 
vescovado o contro la gerar­
chia della Chiesa cattolica. 
Siamo convinti che la dram­
matica situazione in cui si 
trova la coscienza del citta­
dino fedele alla Chiesa e de­
voto alla Patria popolare, non 
si ripeterà più, se la trasfor­
mazione del pensiero dei sa ­
cerdoti » dei cattolici polac­
chi sarà condotta fino in 
fondo ». 

VITO SANSONE 
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ULTIME NOTIZIE 
CLAMOROSA SMENTITA ALLE VERGOGNOSE MENZOGNE AMERICANE 

Ho parlato con i soldati inglesi 
reduci dalla prigionia in Corea 

"La maggioranza di noi non aveva nessun interesse a questa guerra,, - "Le tesi coreane sull'origine 
della guerra sono molto convincenti,, - "Il trattamento è stato molto buono e il vitto abbondante,, 

Scompare a Ginevra 
la moglie di Maclean 

Tutti i posti di frontiera in allarme per ri­
cercare la. consorte del diplomatico malese 

Giunta a Roma MARINA 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

SOUTHAMPTON, 16. — I 
Ó30 soldati inglesi reduci dal­
la prigionia in Corca, giunti 
stamane nel porro cii Sou-
thampoton a bordo dell'" A-
sfitrins», sì sono precipitati 
dalle passarellc • nettate sul 
molo, tra le braccia delle mi­
gliaia di parenti c.d amici, 
flit/tifi ria oo»t parte d'Inghil­
terra a salutarl i . Sotto una 
pioggia battente, incessante. 
soldati e civili si sono uniti 
in IDI lungo abbraccio com­
mosso, che ita sommerso e 
annullato i festeggiamenti 
ufficiali, ultima ipocrisia cui 
nessuno lia neppur finto di 
credere. Il sindaco di South­
ampton, sotto l'enorme, nuda 
tettoia dal molo 107, scandiva 
parole di saluto e di esalta­
zione dei « gloriosi Gloucc-
xtcr » tra l'assoluta indiffe­
renza dei « gloriosi Glouce-
stcr n i quali con gli occhi 
lucidi non finivano più di ba­
ciare figli e mogli, di raccon­
tare affret'atamente i primi 
brani del lungo capitolo del­
la loro avventura. Il ricevi­
mento ufficiale non interes­
sava questi uomini che, dal 
giorno lontano in cui si era­
no imbarcati in questo stesso 
porto ppr andare a combatte­
re contro il popolo coreano, 
hanno imparato a giudicare i 
fatti con occhi assai riii'ersi. 

/ 530, con fa loro presenza 
r te loro parole, hanno di­
strutto le calunnie e le men­
zogne diffuse per anni dalla 
propaganda americana «ut 
trattamento subito nei campi 
di concentramento coreani 
dai prigionieri dell'esercito di 
invasione. Non solo: per la 
prima volta nella storia delle 
guerre condotte dagli impe­
rialisti contro un popolo "co­
loniale. » i reduci hanno mes­
so in dubbio la validità e la 
giustezza della causa per la 
quale avevano combattuto e 
sofferto, o hanno addirittura 
f-ondannato apertamente la 
avventura in cui sotto stati 
trascinati. 

S o r r ì s i i r o n i c i 

Ho parlato con una cin­
quantina degli ex prigionieri, 
f cioè con circa il dieci ver 
cento degli uomini che, sta­
mane, sono sbarcati dalla 
>• Asturias ». e posso quindi 
affermare che le risposte ri­
cevute rappresentano, con 
sufficiente approssimazione, 
tutte le sfumature di opinio­
ne, di giudizio, di reazione 
sentimentale di questi 5?0 
soldati che, per circa tre. an­
ni (quasi tutti sono stati cat­
turati nella battaglia sul fiu­
me Imjin), sono rimasti hi 
rampo di concentramento. 
Con sole due o tre eccezioni. 
tutti mi hanno det to che il 
trattamento ricevuto dai ci­
no-coreani è stato - buono »», 
« superiore «He preuisioni » -
anche «f molto buono ». TVon 
ho colto, nelle loro frasi, al­
cuna espressione di odio con­
tro * « nemici »> mentre non 
raramente ho potuto ricono­
scere, attraverso le formule 
più o meno prudenti, la pie­
na comprensione delle raaio-
ni dell'altra parte, di coloro 
che. secondo chi li ha man­
dati a combattere, dovrebbe­
ro essere degli aggressori. 
Tutti hanno energicamente 
smentito di essere stati co­
munque maltrattati o di aver 
subito violenze, e quando ho 
chiesto loro se 'mi potevano 
confermare che ì cino-corea­
ni avevano tentato di « in­
dottrinarli f, con In coercizio­
ne, mi è sfato risposto spessa 
con un sorriso ironico, e 
qualche volta con la domanda 
di spiegare che cosn jntendr- stimonianze 
vo dire. 

Dai frammenti di impres­
sioni e di giudizi raccolti MI 
un momento di emozione in 
cui nessuno può pensare pos­
sa essere prevalsa la freddez­
za di un calcolo politico, hi é 
delineato un quadro della 
prigionia, che conferma l'alto 
grado di umanità e di rispet­
to delle leggi internazionali, 
da parte dei comandi e delle 
truppe cino-coreani. Il cibo 
era, spesso, migliore di Quel­
lo degli stessi coreani, le con­
dizioni sanitarie erano del 
tutto soddisfacenti e rottivi-
'à sportiva e ricreativa era 
particolarmente curata. La 
partecipazione alle conferen­
ze politiche era del tutto vo­
lontaria e non fu mai fatta 
alcuna ,discriminazione tra 
coloro che le seguivano e gli 
altri. 

Ma la cosa migliore è il 
lasciar parlare direttamente 
i protagonisti. George Nctc-
house e un riservista di ire 
anni, che già combattè nella 
campagna di Birmania: « fin 
dal principio — egli mi ha 
detto — ho pensato che la 
guerra di Corea non ci do­
vesse interessare. Ritenevo 
che l'Inghilterra non avesse 
nulla da guadagnarci e per­
sonalmente penso che non ci 
abbia guadagnato nulla. Ilo 
sempre pensato a questo e mi 
fon domandato perchè siamo 
andati là. Si sarebbe potuto 
• r o t a r e u n a manie ra diffe­
rente di sistemare il conflitti>, 

discutendo attorno a un ta­
volo, così come è stato fatto 
adesso con la tregua, e tanti-
vite sarebbero state rispar­
miate >•• Dopo aver dichiarato 
di avere volontariamente 
ascoltato conferenze politichi' 
nel campo, egli ha aggiunto 
di ritenere che Ut tesi i,oste-
nuta dai chiesi <-• dai coreani. 
sull 'origine della guerra. » t ' 
molto plausibile >.. interroga-
fo sulla sua opinioni* in ma­
rito alle trattativi' di once, 
egli mi ha detto che tu con­
ferenza non dor rebbe esser'* 
confinata tra Ir due parti 
belligeranti o che l'India do­
vrebbe essere rappresentata. 

' S e n z a s p e r a n z a 

Edwin Davies è un » Gioii-
cester >, di 31 anni , eìir nella 
scorsa guerra mondiale com­
battè su tutti i fronti. dal­
l'Africa alla Normandia, e 
che fu prigioniero dei tede­
schi. a Sono sfato in campo 
di concentramento in Germa­
nia — egli mi dice — e pen­
savo che coi cino-coreani sa­
rebbe stato lo stesso. Da prin­
cipio le condizioni erano ab­
bastanza dure, ma migliora­
rono presto n diventarono 
molto superiori che in Ger­
mania ». 

Gli ho chiesto cosa pensas­
se di questa guerra, parago­
nata con quella combattuta 
contro i tedeschi. „ Era- un 
tipo differente di guerra: la 
maggioranza di noi non ave-
va alcun interesse in questa, 
che è stata una lotta senza 
speranza, in cui nessuno ci 
ha guadagnato. Penso che non 
avremmo dovuto partecipare 
affatto a questa guerra ... 

Della stessa opinione si è 
nettamente dichiarato il 
«Glonccster» Tony Cutbcrth: 
« Personalmente, penso che 
non ap remmo dot'iifo combat­
tere in Corea. Era una que­
stione che non ci riguarda­
va ». Ed alla domanda sul suo 
pensiero a proposito delle 
trattative in corso per la pa­
ce,' ha risposto: « Non ho stu­
diato sino in fondo la que­
stione. ma ritengo che la 
nuova Cina dovrebbe essere 
ammessa all'ONU >.. 

>• Ho partecipato aVr con­
ferenze nel campo d\ concen­
tra mento —• mi ha detto il 
caporale dei " Gloiicester " 
J. T. Green — perche deside­
ravo conoscere il punto di 
vista di ambedue Ir parti. Ora 
che sono di nuovo a casa, 
studicrò il punto di insta di 
questa parte e quindi tirerò 
le mie conclusioni ». 

Un soldato degli « Hussers >. 
Eric . Fawcett, parlandomi 
delle conferenze politiche nei 
campi, ha osservato che co­
loro che. mostravano meno 
interesse o non vi partecipa­
vano erano i più giovani, 
mentre esse erano frequenta­
te prevalentemente dai più 
anziani, particolarmente da 
coloro che avevano combat­
tuto nella guerra mondiale. 

« Immagino — ha detto — 
che ciò fosse perchè non ne 
possono più della guerra ». E 
Fawcett ha aggiunto che i 
cinesi gli mostrarono una 
quantità di fotografie e do­
cumenti che provano l'impie­
go dell'arma batteriologica da 
parte degli americani, ed ha 
affermato che. tali prove gli 
sono sembrate <• abbastanza 
convincenti ?. E, intcvzionaì-
mente o meno, egli ha aa-
giunto che i civsi erano mol­
to severi nell'imprdire che 
nei campi sconpiassrro con­
flitti fra inglesi ed americani. 

Ho scelto qui alcune dclic'< 
dichiarazioni in cui viene' 

if/ionieri rinreiiiino camminare 
per duecento miglia. Ma 
avemmo un mese ni tempo 
per compiere questa dislalica. 
Oimuijwit 'amo 1/tui.si sempre 
di notte per sfuggire agli 
aeroplani e non dovemmo 
sopportare ticssinui fatica ec­
cessi va >• 

Uno solo (tei cinquanta fe­
ritici che ho inferrof/afo mi 
ha detto che il trattamento 
vera orribile » ed ha aggiun­
to: « Sono assolutamente an­
ticomunista ». 

Due testimoniamo vaio an­
cora la pena di registrare, 
jioiehè provengono du due 
persone molto differenti fra 
loro e eh e hanno assistito 
oggi da osservatori allo sbar­
co dei prigionieri. 

La prima è del magg. gen. 
T. AI. Macfìe, della sanità. 
che è venuto a Southampton 
per ricevere gli otto soldati 
di sanità reduci dalla pri­
gionia. 

Egli mi ha detto- « Sono 
lutti in ottima forma e nes­
suno di loro lui nt'iito nulla 
ai cui lameufaisi. .Sono tuffi 
d'accordo j.eH'affrrmare che 
il servizio medico cinese era 
soddis/acenfe>. 

I /a l t ra fcsfimoiiiaiira e di 
una vecchietta di Southam­
pton, cernita sul molo per 
curiosare, la quale ricordava 
ancora quando >• i nostri ra­
gazzi » erano fornati dalla 
prigionia in Giappone alla 
fine dell'altra guerra. 

« Erano cadaveri viventi, 
quelli; )/ia questi sembrano 
essere stati in villeggiai ut a ». 
E bastava guardare fu viso 
questi H suoi ragazzi-, ab­
bronzati ed in carne per ri­
cavare un primo giudizio vi­
sibile di come i cino-coreani 
a r e r à » » t ra t ta to i soldati 
dell'esercito d'invasione. 

Con ciò non si vuole dire 
che questi tre anni non siano 
stati, per i soldati inviati a 

combat tere nella lontana pe­
nisola asiatica, anni di sof­
ferenza e patimenti . Bastava 
sedere i loro volti rigati dal 
pianto, quelli .sconvolti dell/' 
loro mogli e delle loro madr i , 
per capire come la gioia del­
l ' incontro non riuscisse a 
cancellare le ansie passate. In 
essi non vi era un'ombra di 
orgoglio, quell'orgoglio d i 
combattente che si può avere 
soltanto quando si è lottato 
per una causa giusta. Ed è 
forse con più acume di tanti 
altri che un giornale di de­
stra ha pubblicato alcuni 
giorni fa un disegno che vo­
leva essere umoristico e che, 
in realtà, era assai tragico 

Sotto la figura di un . Gfou-
cester » che ritorna in patria, 
vi era la seguente didascalìa: 
« N pr imo che mi chiamerà 
Rlorioso Gloucestcr avrà un 
glorioso ceffone sulla sua glo­
riosa faccia ». 

Ll'CA TRKVISAN! 

LONDHA. Hi. -• La M^im-
| ra MaeLi'ii». IIH>I>1IC ;tiu<t ICJI-
| n.'i del diplomatico malese 
| H'Iimpa! Mi liM-teriOMillìentp 
i(luo anni fa. iei i ì- pari tà 
improvvidamente da Ginevra , 
dove dimoi .iva con , -noi ire 
flRli-

Un portavoce eli I l'ureiqn 
Office ha al fé: iiiato clic !11 
set tembre , prima di part i l i ' 
dalla ca^a della mad ie , la si­
gnora AlncLi'im l ice p; c e n t o 
che M sarebbe recata l ' indo­
mani in un albeiL-o d, Mon-
Ireux. dove .ileuni .mini la 
a t tendevano |jpi rumini le m 
una lori» villa. !.a •-.'•iior.i 
MtieLc.in parti effct'iv .iiuen-
te il {-ionio dopo con , |i*;li, 
nelle prime m e rie' ponivi H;-
Uio, a bordo della -u.i « Che­
vrolet ». lec i ta lo con -è un 
model lo battaglio, .ipp.in nte 
mente .silfi ic'ciitc |)'-: una 
breve vacanza 

Quando la po' i /ui . a\ ver-
tita dalla mad ie della M-OIII-
parsa. ini/i» le r ieeiehe, fu 
appura to che 1 due indiri/zi 
citati dalla Minora MacLc.m 
(quello dell'alberi*!» di M»n-
t r e u \ e quello della villa dei 
suoi amici) e rano tnlni ed 
Inesistenti. D'alti a part i ' tu 

Il "Borba,, conferma che èli occidentali 
vogliono la spartizione del Li . di Trieste 

// Quai (fOrsav sostiene che « non è ancora giunto /V momento per mia cimfc-
renza a cinque --- Lalleanza militare balcanica e i colloqui di Washington 

WASHINGTON. 1G. — U 
Neio York Times atfronta 
oggi, in una corrispondenza 
da Belgrado, il tema del con­
tenuto che avrà il prossimo 
incontro fra i capi di Stato 
Maggiore jugoslavo, greco o 
turco. Secondo l 'autorevole 
giornale, la r e sb t en / a jugo-
slavp a dare un carat tere di 
alleanza mil i tare al patto ba l ­
canico sarebbe caduta in se­
guito ai colloqui di Wash­
ington. A conferma di q u a n ­
to .«crive il corrispondente del 
New York Times, l 'agenzia 
jugoslava Jugopress ha dif­
fuso il testo di un comunica­
to ufficiale per annunc ia le 
la riunione dei rappresentan­
ti degli Stati Maggiori dest i ­
nati! a « concretare la colla­
borazione mil i tare fra i t re 
paesi nel quadro del patto 
l'.ilcanico firmato ad Ankara 
il 28 febbraio di ques t 'anno ». 

Sebbene nò il A'eiv York 
Times nò la Jugoprcss fac­
ciano r iferimento, par lando 
dell 'alleanza balcanica, alla 
questione di Trieste, è ev i ­
dente che gli Stati Uniti non 
hanno potuto ot tenere, senza 
pagare il prezzo dovuto, l 'a­
desione di Tito alla tesi di 
Foster Dulles. E* molto pro­
babile, perciò, che il prez/o 
pagato sia l 'accettazione de l ­
la tesi di Belgrado su Trieste 
o, quanto meno, la garanzia 
che la proposta di Fella di 
indire un plebiscito nel Ter ­
ri torio Libero venga fatta 
naufragare. Non è un ea^o, 
del resto, che la grande s t am­
pa americana, anche oggi, non 
manchi di prospet tare tut te le 
varie soluzioni che pot rebbe-
roro essere escogitate per 
Trieste guardandosi bene 
dall 'appoggiare sonza riserve 
la tesi di Fella. E quando il 
plebiscito venga annoverato 
ne] numero delle soluzioni 

j possibili, si parla — è il ca-
iso del Cristian Science Mo­
nitor — di organizzarlo per 
circoscrizioni, in modo da ga­
rant i re un risultato che port i . 
prat icamente, alla spart iz io­
ne secondo la a t tuale linea 

espresso un giudizio pi,, g--'^. d*v* s ion<* * « le due zone. 
n e n i e . Vale però ora la p n n « i , R l 5 e r v e . e Pe"Pl«--«*a vengo-
di registrare alcune delle tc-\no «1 n r n e a . v a n z a ' e c , r c ^ »& 

««He condirioiM P"s-e»o-Ii-à ni tenere una con­
dì vita nei campi, prese s o ! - . f c r o n z a •'« c m q u e e- PUI"e , n 

tanto come esempio c resfan- |q''£-'•*"• caso, si affacciano p ro -
do inteso che esse, come i r ' C ' ^ e che non hanno nulla a 
precedenti , corrispondono più c ' n r vedere con quella for-
o meno alla media del p iù- i rnula 'a dall'ori. Pella. Si 
dizio Generale. ' 

Il fuciliere Higginson dei' 
"Rovai Hulster Rifles», pri-, 
aioniero per quasi tre anm.i 
ha detto: «E* stata dura, al, 
principio: i coreani non ave- '• 

la. ad esempio, di unii con­
ici enza che avrebbe 'I com­
pito di •> studiare tut te le p o ^ 
.-•ibili soluzioni per la que ­
stione di Trieste » e mai di 
un;i Conferenza che abbia il 
compito tii organizzare il ple­
biscito, cosi ionie il Pres iden­
te del Consiglio i taliano ave­
va propo.-lo. Altri , invece. 
mettono addir i t tura in dubbio 
la possibilità di tenere una 
qualsia-.! Conferenza, almeno 
per ora : è il caso del Quag 
d'Orsay. il cui portavoce ha 
dichiarato stasera che «.« sul 
problema di Tries te non è 
ancora giunto il momento 
per una conlerenza n cinque». 

L'imprc.isione che M, rica­
va da questo complesso di 
notizie, comunque, e che i 
diplomatici occidentali stiano 
tentando di far ingoiare a 
Fella la pillola del rifiuto di 
ader i re alla tesi del plebisci­

to e che in vi.-ta di ciò siano 
allo s tudio vari modi di sal­
vare la faccia «1 presidente 
del Consiglio italiano. La Im­
pressione prevalente r ima­
ne quella secondo cui gli oc­
cidentali proporrebbero una 
forma di spartizione. A con­
fermare questa tesi, è venu­
to un art icolo pubblicato s ta­
mane dal " Borba ». dal t i to­
lo: « Messaggio agli occi­
dentali ». In esso e scri t to: 

« Il nost ro paese hn d i ­
mostrato di mai essere s ta to 
e di mai poter essere satel­
lite di nessuno, nonostante 
che le potenze occidentali 
quando hanno f irmato la d i ­
chiarazione t r ipar t i ta consi­
derassero la Jugoslavia come 
un satellite sovietico. Si af­
ferma adesso che le potenze 
occidentali p ropor ranno di 

r i s o h e i e l.i que.-tione t i ic - t i -
nii con una divi.-ione elei TI,T 
fra Italia e Jugi slavi,! (Zo­
na A all 'I talia e zona B alla 
Jugoslavia) . Le potenze do­
vrebbero però domandars i 
che co.-a potranno o t tcne ie 
con un appoggio dcll 'e^pan-
sioniMiio italiano » 

necci tato che nc*.->una auto­
mobile t i-ponrirnte alle ca-
raltcì isticho di quella della 
Miicì.ean aveva varcato la 
fi untici il svizzera né era sta­
ta comunque l i t rnvata. Anche 
i p i c m n t i amici ospiti della 
Alaci,ean non poterono e^here 
identificati. 

Come ci t tadina britannica 
— ha proseguito il portavo­
ce - hi signora MacLcan non 
aveva bisogno di visti per re­
cai M nei paesi confinanti con 
la Svizzera. Francia . Italia, 
A u s t i n e (Scriminiti occiden­
tale I!/*'or/'igi> Office « è nn-
-IOM» di i miracolar la , non so­
lo in i r l a / ione n | caso di suo 
m a n t o , ma anche perchè la 
-.comparsi di una ci t tadina 
bri tannica non può lasciarlo 
indifterente •>. 

La sij'nora MacLcan non 
era tenuta ad informare i! 
Foreign Office dei suoi movi­
menti , olir avendogli comuni­
cato l 'anno seor^o la propria 
int< n/ ione d; s tab i l i re |ri 
Svizzera. Da allora, ella ha 
elfet tuato dei viaggi in In­
ghil terra e, due set t imane fa. 
-1 er;i recida per unii vacanza 
a Minoica. Il Foreign Office 
non MI quali persone la si­
gnora frequentasse m questi 
ultimi tempi. 

r A sua v o l t ÌI , Charles 
Kneeht, capo della polizia dt 
Ginevra, ha dichiarato che 
tutt i ì posti di frontiera e l­
vetici sono =tatl avvert i t i e 

iche una descrizione della 
' scompaia» e della sua attto-

I mobile è -.tata fornita ai gior­
nali svizzeri. Il domicilio del­
la signora Dvmbar (madre 
della scomparsa) è sorveglia­
to da agenti . Il solo fatto 
nuovo regis trato questa mnt-
fina è stato un telegramma 
giunto ;,l!a signora Dunbar 
alle 11.30. te legramma che e 
••tato intercet ta to dagli agen­
ti ma di cui non si ronosce 
II contenuto. 

FIcHi airO.N.U. 
i presidenti 

Dopo 11 Miiirsui di Milniio. «I,>IA flell*j»mf>rc» vtfno ora pre­
sentato ni pubblico min,mr> Irrl l'attrice frnncrM> Murimi Vladv 
Vriuìii, ihtr:rprrt<> ptmcipale «tri film (tlimtn a lloirn da l'arisi 
«• inti-rviTra <jUfAt.'i sera al CI nenia « Iniprt late » c!o\c II film 
vlrnr proirMatn Olrrtto ,\n Monrllo Dr Felice. Il film è InTcr-
prctftto anchr ita Alilo Knrtrf/I, .Mietici Hrck r rYrnnriid Ora ve v 
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OGGI GRANDE - PRIMA » ALL' ' 

ADRIANO-SUPERCINEMA- GALLERIA 

Colloqui di Brusio 
al Foreign Office 
LONDRA. 16 

sciatore d 'I talia. 
sio. ha avuto oggi un collo­
quio di quaranta minuti chea 
con il -.otto-egrciano di Stato 
aggiunto al Foreiwii Office, 
sii- l'iei'son Dixon. il quale 
sostituiva sii* William St rang . 

E* la seconda volta che 
l 'ambasciatore Brosio si reca 
al Foreign Office dopo il suo 
recento r i torno a Londra . 

NELLA LOTTA FRA IL VIET NAM E I COLONIALISTI FRANCESI 

li Primo ministro conterma 
la neutralità della Cambogia 
Secca replica del Premier cambogiano ai ricatti franco • ameri­
cani: < La nostra indipendenza ci interessa più di qualsiasi aiuto •» 

NIAV YORK. 1G. — L'As-1 
semblea generale dell'O.N.U.j 
si e riunita questo pomerig­
gio per la seconda volta. P r e - 1 
siedeva la .-.ignora Vijaya 
Lakshmi Pandi t , capo della 

— L 'amba- delegazione indiana, che la 
Manlio Bro- lAssemblca ha eletto ieri a l ­

l'alto seggio. 
Pei acclamazione. l 'Assem­

blea ha eletto i presidenti 
delle diverse commissioni: il: 
belga Van Langenhove (corti-; 
missione politica), il sa lva-
doreno Urquia (comitato po­
litico speciale), il canadese 
Davidson (commissione so­
ciale). ;1 venezolano Perez 
(consiglio dei mandat i ) l ' i ra­
keno Awni Khal ldy (comml3-
sione ammin i s t r a t iva ) , il po-
I.-KCO Ju l ius Katr.-Suchy 
(commissione giur id ica) . 

Con 51 voti contro 9, a n ­
dati al delegato cecoslovacco 
NVjt-ek. lo jugoslavo Leo Ma-
'e=. ò «tato elet to presidente 
della commissione economica. 

I 5 grandi , insieme al Mes­
sico e ;id l'.-aele hanno o t t e ­
nuto le set te vice-presidenze 
dell 'Assemblea. 

La prossima seduta avrà 
luogo domani alle 15.30. 

.- HEHRYBLANKS 

IADD 
U4/ù(U*U<Z, 

HAYO 
J0S(PH CAILEIA 

I'AM ANTE Di FERRO 
£&Juvùco€tfc 

SUPERCINEMA - orario spettacoli: 15 - 17.40 - 20 - 2 2 » 
ADRIANO - GALLERIA, orario spettatoli- 15, 18,10. 20.23 22.45 

VIETATO AI MINORI DI 18 ANNI 

PARIGI, 16. — Il pr imo 
ministro cambogiano. Pen 
Nouth, ha oggi r ibadito con 
estrema fermezza che te 
Cambogia (uno dei t re S t a ­
ti che, con il Viet Xam ed il 
Laos, costituiscono l ' Indoci­
na) non intende schierarsi *>1 
fianco del blocco imperia l i ­
stico. ma conservare una po -

Nam, che gli at tual i gover - j so di oggi 
nant i cambogiani, « se non 
sono comunisti, non hanno 
nulla contro il comunismo ». 

•t Non spetta a noi — ave­
va det to ancora Pen Nouth 
— contestarvi il diritto di 
operare all'interno del Viet 
Nani ». 

Pen Nouth aveva indirlz 
zato alcuni giorni o r sono 
un messaggio radio ai p a r t i ­
giani cambogiani ed alle for­
ze dell 'esercito democrat ico 

par -

Impellitteri non sarà più 
EHK—^isindaco di New York 
sfori maltrattati fisicamente.i — 

Queste dichiarazioni, in te r -
sizione di neut ra l i tà "-ul t ipo p r e t a ; e come una d ich ia ra -
di quella del l ' India. z ; o n e di neutral i tà da pa r t e 

della Cambogia, avevano xu-
scitato al larmatissime reaz io­
ni a Washington ed a Par igi , 
ove si tenta di ut i l izzare, nel ­
la guerra contro i popoli ui-

del Viet Xam. invitandoli a docinesi, t ruppp mei c e n a n e 
cessare le ostilità, perchè, a ' r e c lu t a t e sul posto. 
uo d i re , la Cambogia « h a j Gii americani avevan.. 

già conquistato la sua indi (chiaramente dichiarato, in 
pendenza >: II p r imo mini - !par t ico lare per bocca del loro 
st.-o aveva aggiunto, rivol- j incaricato d'affari a Pnom 
gendo-i in part icolare al Vie t jpenh (la capitale cambogia-

. Ina) , che « i l solo mot ivo per 
<cui noi diamo aiuti è la lotta 
\contro il comunismo». E il 
commissario generale f ran-

|cese in Indocina aveva fat to 
dichiarare da un suo porta 

fvoce che «se la Cambogia ri-

Lavoravamo per noi stessi. 
organizzavamo i nostri sport! 
ed t nostri dt 'certimenfi: /oo i - t 
boli, cricket, spettacoli, ecc.\ 
Le guardie non hanno mai', 
interferito nella nostra atti­
vità. Al orincipio le confe­
renze politiche erano obblt-
gatorie. ma presto diventaro­
no volontarie ed il nostro 
punto di r i s ta non fu mai 
forzato. Io non assistevo alle 
conferenze, ma quelli che le 
seguirono non hanno avuto 
alcun particolire vantaggio 
rispetto agli altri =. 

A n u u - a v i g n e t t a 

J. Heslop, del * Rogai Lei-
cestershire Reoiment >, ha 
detto che « il trattamento è 
stato molto buono ed il vitto 
era nùyliore di quello dcali 
stessi coreani »•. 

Ed ecco qualcosa sulle cosi 
dette « marce della morte », 
secondo la descrizione che ne 
ha fatto' il soldato E. Nash, 
dei « Gloucester --. 

> Quando fummo presi p r i -

Itiene che la la lotta contro 
\il Vici Minh (come t cclo-
! m'ali?!: chiamano la R e p j b -
jhlica democratica del Viet 
•Nam) non l i riguarda, noi 
\nnn abbiamo alcun ino l t ro di 
'.aiutarla ». 

~~~ ~ j Contro le critiche mossegli 
NEW YORK. 1 > — TI o re - dato sarà Harold Riegelman e contro 1 ricatti francesi ed 

sidente del distret to di M a n - [ e da par te l iberale sa ia Ru- americani . Pen Nouth ha v*-
"" Ivacemente reagito nel discor­

di! esponente « newdealisU » sarà i! nuovo can­
didato alle elezioni per il partito democratico 

P8P 

ha t tan . Robert F . Wagne- Jr . . ldolf Halley. 
ha vinto le elezioni per !a no-1 
mina del par t i to democrat ico ' 
alla candida tura a sindaco d i , 
New York, ba t tendo di molti j 
voti l 'a t tuale sindaco Vinc imi 
R. Impel l i t ten . ; 

Wagner, che e l 'esponente! 
della corrente del "New Deal"! 
in seno al par t i to democra­
tico, ha ot tenuto 262-245 voti,! 
contro i 140.206 voti ot tenut i ', 
da Tmpellitteri. In questo n>u- j 
do è s tata sconfitta la corrente I 
« conse rva t r i ce» del par t i to ! 
democratico di N e w York. 

Pe r t an to Wagner sarà il 
candidato democrat ico alla 
nomina a s indaco di New 
York nelle elezioni del pros­
simo novembre , m e n t r e d a 
par te repubbl icana il c and i -

con una serie th 
affermazioni che chiariscono 
e precidano ul ter iormente la 
sua precedente prc-a di posi­
zione. Ponendo ape r t amen te 
il suo udt-^e fra le nazioni 
neutral i asiatiche, il pr imo 
minis t ro ha dichiarato chp es ­
se ritengono c h i la pace iti 
Asia e m Indocina non di­
penda dall 'esito di un con­
flitto genera l i , rna piu*to-tn 
da una •• rapida realizzazione 
del desiderio di l ibertà » e da 
un migl ioramento del livello 
di vita rielle nazioni r.-iatiche. 

Pen Nouth ha ancora con­
fermato di n'iri vo'.-r nv?r 
nulla ;i cìic iure con il V.et 
Xam. a meno e i e r<-.i, non 
"aggredisca-» In Cambogia , 
ed ha violentemente pole­
mizzato contro :] r icat to 
franco - americano. " .S iamo; 
più interessati alla nostra in 
dipendenza chr a qualtiastj 
aiufo »•, egli ha detto, per poi J 
scagliarci contro la dupl ic i tà! 
di coloro i oi::.I; " roingono', 
il nostro popo'o n inqa'ìliire ' 
tirt conflitto l'inrtnle contro 
Coloro COn Cui c-'c moriteli • 
cono rapporti dip'.n'.inticK'-
manopr,lizzano r,er sé ;l di­
ritto di cnnclvd'-rr un armi­
stizio. r rifiutarlo di tener • 
conto df't desideri dei piccoli, 
paesi, che xospiniovn verso In ; 
97/erra - ! 

di domenica 
A causa de l lo s c i o p e r o c h e i po l ig ra f i c i di 

t'.itta I ta l ia — ai qua l i *ta la n o s t r a p i e n a so l ida­
r ie tà — e f f e t t u e r a n n o s a b a t o p r o s s i m o , l'Unità 
«li d o m e n i c a n o n p o t r à u s c i r e . I n v i t i a m o q u i n d i 
gli A m i r i d e l l ' U n i t à e I* o r g a n i z z a z i o n i di p a r t i t o 
ad o r g a n i z z a r e la d i f fus ione di d o m e n i c a con il 
g io rna l e d i s a b a t o . 

Le S e g r e t e r i e f ede ra l i e i C o m i t a t i p r o v i n c i a l i 
d e l l ' A s s o c i a z i o n e « Amic i d e l l ' U n i t à » s o n o p r e ­
ga t i d i d a r e c o n f e r m a t e l e g r a f i c a m e n t e e i n v i a r e 
in t e m p o gli e l e n c h i p e r la d i m i a u x i o n e o l ' a u m e n ­
to de l l a s p e d i n o n e d o m e n i c a l e co l f ao r i - aaceo . 

Impedito a Roheson 
di recarsi a Londra 

LONDRA. Iu — L'Esecutivo 
sindacai; dei minatori del Gal­
les meridionale annur.c.a e i e 
il Dipmimento di Stato ar..e-
ricano ha rifiutato al cantante! 
negro Pa j l Hobt>on il p t rmes-

.£0 di recarsi in Gran Bretagna J 
jper il Festival musicale dei 
•minatori, che lo v.-eva invitato 
come ospite. 

Nel luglio 1950. il Diparti-
! mento di Stato ritirò a Rober-
son il passaporto con la moti­
vazione che « qualunque suo 
viaggio all'estero non sarebbe 
flato negli interessi degli Stati 
Ual t in . 

'RltVIA... A 

ARENA ESEDRA - MODERNO - IMPERIALE 

L'ETÀ' DELL'AMORE 
Con >l t l t l V l VLADV . m < H I I > BKC'H 

con la parte<-inazione di 
ALDO FABRIZI 

F K R \ A \ I > « R A T E I - VITTORIO SAXIPOLI 
Diretto da LIONELLO DE FELICE 
Prodotte da NICCOLÒ THEODOaLI 

Distribuzione Dilli CIXEMAtOURAFiCA 
Marina Vlady Veraafo iaterverrà ali» spellar*!* «Ielle ore 32 al 

«sema IMPERIALE • 
Per i primi qvaUra» ftorai tirate di lavare 

file:///contro


w 

Pag. 8 — « L'UNITA* « C
I M I l l | i i i p i m • i i , i i l i » — « — — — — ^ 

Ma pagina della dcntia j . 

Giovedì 17 settembre 1953 
w***m^^i^****—v*t^m 

- J 

Per la difesa della pace e il benessere familiare 
PAROLE E FATTI 
P E R L A P A C E 

di EMILIO SERENI 

A TRE MESF DALL' ASSASSINIO DEI CONIUGI ROSENBERG 

It 

C h e ne è de l la p a c e ? 
Ne i mes i scort-i, nnn g r a n ­

de s p e r a n z a si è accesa ni'l 
cuore di o g n i m a m m a , di ogn i 
d o n n a i ta l i ana . Cer to , la C o ­
rea è una terra lontana , p o ­
po la ta da g e n t e elio lui la 
pel le di un co lore d iverso da l ­
la nostra . Ma nei d o c u m e n t a ­
ri c inematograf ic i , nei mani fe ­
sti mura l i , nei titoli dei g ior­
nal i e s u l l e p a g i n e «lei g ior­
nali i l lustrat i , le d o u n e ita­
l iane a \ e v a n o visti» e sent i to 
( he il p i a n t o dei bimbi corea­
ni è lo sfosso p ianto dei b imbi 
d 'I ta l ia; cl ic le unsie, i dolori , 
i lutti de l l e m a m m e coreune 
sono , in guerra, gli stessi lutt i 
de l l e madri di casa nostra . La 
Corca è lontana , ina la m i ­
nacc ia c h e que l la guerru l o n ­
tana faceva pesurc s u l l a p a c e 
del l ' I ta l ia . de l l 'Europu, del 
m o n d o era g i u s t a m e n t e sent i ­
ta c o m e unn m i n a c c i a che p e ­
s a v a su tutt i noi. Per q u é s t o 
le d o n n o i ta l iane a v e v a n o a c ­
co l to con un s e n s o di so l l i evo 
la not iz ia de l la firma del l 'ar­
mis t i z io in C o r e a ; h a n n o v i ­
s to . ne l la \ i t t o r i a de l p o p o l o 
mart ire di Corea , non s o l t a n ­
to u n a vit toria deg l i . eroic i 
combat tent i corean i e c ines i 
contro l 'aggress ione a m e r i c a ­
na , m a unn v i t tor ia de l l e for­
ze di p a c e del m o n d o int iero 
contro le forre de l la g u e r r a : 
u n a v i t tor ia a l la q u a l e a n c h e 
noi i ta l iani a b b i a m o contr i ­
bu i to con la nostra so l idar ie ­
tà, con i nostr i , voti , con la 
nostra lotta. » 

Altri trrninìi a v x c i i i m e n t 
internaz ional i , a l p r i n c i p i o di 
quefta estate , h a n n o fat to s p e ­
rare a l lo d o n n e d'Ital ia ed al 
m o n d o int iero c h e l 'armist iz io 
in Corea po te s se s e g n a r e l ' ini­
z io di un progresso verso la 
pace , il p r i n c i p i o de l la fine 
delta guerru fredda, c h e t ie­
ne in ans ia tutt i i p o p o l i e fa 
gravare su di essi i l p e s o or­
mai insos ten ib i l e de l la corsa 
ni r iarmo, d e l l e tasse c r e s c e n ­
ti, de l la d i s o c c u p a z i o n e , dei 
salari insuff ic ienti , d e l l a m i s e ­
ria . E il ? g i u g n o , le d o n n e 
i ta l iane a v e v a n o vo ta to , nel lu 
loro g r a n d e m a g g i o r a n z a , per 
la fine de l la guerra fredda, 
per u n a po l ì t i ca di p a c e tra i 
popo l i , p e r la dis tens ione in ­
t e m a z i o n a l e . 

S o t t o !a press ione del l 'opi ­
n i o n e p u b b l i c a m o n d i a l e , d e l ­
la lo t ta dei P a r t i g i a n i de l la 
P a c e di tu t to il m o n d o , perfi­
n o i p iù s frontat i d ir igent i 
de l la ' po l i t i ca a m e r i c a n a d i 
aggres s ione a v e x a n o d o v u t o 
a b b a n d o n a r e cer te pos i z ion i . 
m a s c h e r a r e i loro p i a n i : non 
p o t e v a n o p i ù rif iutare a p e r t a ­
m e n t e , c o m e p e r il p a s s a t o 
ogn i t ra t ta t iva , ogn i c o l l o q u i o 
per la d i s t e n s i o n e in ternaz io ­
na le e per la p a c e . E g i u s t a ­
mente . nel giusrno ?cor>o. da 
Budapes t , il C o n s i g l i o M o n ­
dia le per la p a c e a ^ x a l a n ­
c iato ai p o p o l i del i n o n d o i n ­
t iero u n a p p e l l o , i n c i t a n d o l i 
ad a p p o g g i a r e c o n la l o r o lot ­
ta o g n i in i z ia t iva p e r a c c o r d i 
internaz ional i di p a c e , d a 
q u a l u n q u e p a r t e essa ven i s se , 
< La p a c e e a l la p o r t a t a d e l ­
le Tostre m a n i — d i c e v a l ' a p ­
pe l lo — lot ta te p e r c o n q u i ­
s tar la! >. M a n o n m e n o g i u ­
s tamente , l ' appe l lo di B u d a ­
pest inv i tava s in d'a l lora le 
d o n n e e gli u o m i n i de l m o n d o 
intiero a v ig i lare , a d e n u n z i a ­
re e a controbat tere l e m a n o ­
vre di que l l e forze c h e s i o p ­
p o n g o n o a l l 'amic iz ia fra i p o ­
pol i , a l la d i s tens ione interna­
z ionale , a l l a p a c e , per d i f e n ­
dere i l o r o pr iv i l eg i e i loro 
sovrapprofi t t i d i guerra . 

E l 'az ione d i q u e s t e - forze 
n o n h a t a r d a t o a farsi sent ire . 
Nei g iorni de l l 'assass in io de i 
Rosenberg , d i q u e s t i d n e 
zrandi ero i d e l l a p a c e , a Ber­
l ino l e s q u a d r a c c c fasc i s te or ­
gan izza te d a i c o m a n d i a m e r i ­
can i p r o v o c a v a n o p r a \ i inc i ­
dent i c h e — s e n o n . fos se s t a ­
to i l s e n s o d i r e s p o n s a b i l i t à 
de i d ir igent i d e l l a G e r m a n i a 
d e m o c r a t i c a — a v r e b b e r o p o ­
tuto a c c e n d e r e u n f o c o l a i o di 
guerra -ne l c u o r e s t e s s o d e l ­
l 'Europa, a l l e front iere di c a ­
sa nostra . Poi , n t l m o m e n t o 
«tesso in c u i . g l i a m e r i c a n i 
e r a n o c o - t r e n i a firmare l 'ar­
m i s t i z i o in Corea , c ; s i d i c h i a ­
r a t a m e n t e si a c c o r d a v a n o c o n 
il l o r o f a n t o c c i o Sig M a n Ki. 
il s o l o c h e a v t ^ e o s a t o o p ­
pors i a l l a fine d e l l a g u e r r a in 
Corta, p e r s a b o t a r e l 'csecn 
r i o n e de l l ' armis t i z io s t e s s o * e 
l a c o n c l u s i o n e • d i l l a p a c e in 
n o e ! : . m a r t o r i a t o P a e s e . Al 
1 A s s e m b l e a de ' Ie N a z i o n i C -
nite , po i , c h e d o v r e b b e serv i ­
re a l l a c a u s a d e l l a p a c e . l 'A­
m e r i c a s i è a d d i r i t t u r a o p p o ­
sta. a c h e i l - G o v e r n a i n d i a n o , 
che pare ila contribuito effi-

cncemeute a l la firma del l 'ar­
mist izio. partec ip i a l l a confe ­
renza del la pace . In Corcu c o 
me in (. ìcrmaniu, i d ir igent i 
americani e tutti q u a n t i que l ­
li che si o p p o n g o n o a l la pace 
non ostino più a p e r t a m e n t e 
oppors i al c o l l o q u i o e al le 
trattnl iw' , ma p o n g o n o per 
t|iii'stf trutiatiM' (out l iz io i i i 
tali, c h e il c o l l o q u i o sft-sso i> 
gli n c c o i d i pacifici «.uno resi 
difficili o adt l ir i t tu in imposs i ­
bili . Ed ora, d o p o che in (.•rr-
mai i ia occ identa le , con la 
pressioni* e io l i il r i c a d o ame­
ricano, il C a n c c l l i c i c A de­
n u n c i . il fratel lo Haiucsc di 
D e Cìnspcii , ha l i couqu i s ta to 
il po tc ì c , la tracotanza di ti­
po nazista già si aflnccia al le 
nostre frontiere: il g iorno do ­
po li: e lez ioni , già il Cance l l i e ­
re successore di Hit ler preten­
derebbe di far da p a d r o n e in 
casa nostra , e di imporc i a d ­
dirittura. . . de l l e e i e / i o n i per 
la pross ima p r i m a v e r a , con la 
speranza di r iportare n galla 
il s u o a m i c o D e Cnsper i . 

A Vienna , nei g iorni se hi 
;'orsi.lp 

l 'Esccutiw» ilei Cons ig l io Mon­
d ia l e del la Pace, su l lo hi Pre­
s i d e n z a di Jol iot -Curie , ha 
d e t t o ancora una volta ai po­
poli la p a i o l a giusta che era 
necessaria per o i i e n l a i c la Io-
i o lotta. Ogg i , poi d i e mai , 
b i sogna <he ogni donna , c h e 
ogni u o m o nel mondo sapp ia 
che non basta parlare di c o l ­
loqui, tìi i m i t a t i v e , di incon­
tri d ip lomat ic i . Quel c h e oc-
eoi i e. quel c h e ci s e n e pei 
uscire da l l e ans ie , dai p e n ­
coli . da l l e m i s e i i e del la g u e i -

.1 l i e th la , quel c h e è urgente 
per ev i tare la rinascita , a l le 
nosti i: Ironti i ' ie . di una C'-er-
mauia t iurmata ed uggrcssjwi , 
sono degl i incordi di pace . 
Non lasciarsi ingannare da 
quel l i che , ine i i t ic f i lmano un 
armis t i z io o p r o p o n g o n o trat­
tat ive pacif iche, p o n g o n o «•on­
d i / i o n i c h e rendono imposs ib i ­
le un loro e s i to favorevo le ; 
non lasciars i i n g a n n a r e da co -
oro c h e , mentre par lano di 

trat tat ive per Tries te o per 
la ( ì c r m a n i u . p r e p a r a n o l 'ap-

rovaz ione di trattati c o m e 

quel lo del cos ide t to e-erctto 
europeo , i In» priverebbe il 
l u s t r o l'ae-,e di mi esercito 
n a z i o n a l e e ass icurerebbe in 
l i u i o p a la prcpondcianz . t dei 
s c u c i a l i h i i le i ia i i i . l a pace è 
alla p o l l a l a de l l e nostre mani. 
Colon» c h e si o p p o n g o n o alla 
pace, s o n o |,i p icss jonc della 
op in ione pubbl ica mondiale , 
sono o'igi c o s t i c l t i a nia-che-
I.IIC i lo to piani , non possono 
più ,ipei tamente tiliut-tre il 
( o l l o q u i o e le t i a l t a t n e d ip lo ­
matiche . i o m c fa<e \a i io per 
il passato Hi q u i e t e ( lat tat i -
\ e stesse. e»s| < creano oggi di 
fare un'arnia per l'.iL'irr.n a-
meuto della c u c i l a l i c d d a . 
Per s a l v a t e la pace, per c o n ­
quis tare la pa« e. Insogna s m a ­
scherate le loro manovre ; os i l i 
donna può e d e \ e contr ibuire 
a sventarle , s tr ingendos i s e m ­
pre più decisa , seniore p iù 
combat t iva nel s r a n d e fronte 
mondia le dei Part ig iani del la 
Pace. < he p r o t e s s e la sua fa­
miglili , l ' a v v e n n e dei figli. 

Così ricordiamo Kthel 
Le lottare dalla cella della morte - La speranza non Vabbandonò mai 

Un amore tenero ed appassionato • Mylcc e Rob figli di un'eroina 

• » • > 
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COME HANNO MERITATO I PREMI STALIN PER LA PACE 

<£a lolla delle donne 
per il trionfo della vita 

Opera ie , scrittrici e scienziate unite d a un'ideale c o m u n e 

vhc lo desidero... — ... Juliu» ta­
ro, tonte aspetto la fine di questo 
viaggio e il nostro ritorno trion­
fante alla nostra vita tosi bella! 
Caro, ti amo -. 

« Cìra/tc per la tua lettera — 
scrive ancora il 17 maggio dello 
svesso anno — potremo mai di­
menticare la lotta, la ^ioia e la 
bellezza dei primi anni, quando 
tu mi facevi la corte? Insieme noi 

I a none nella quale si ucci­
devano i Rosenberg — e noi lo 
sapevamo! e sapevamo die non 
c'era più nulla da tare, se non 
attendere l'ora tragita col cuore 
pieno d'angoscia e di una cupa, 
inutile 1 ivolia — quella notte io 
mi trovavo a Trieste, in piazza 
Goldoni, per la veglia. Tirava 
un ventt) glaciale e ognuno di 
noi era livido, di dentro e di 
fuori, bi vegliava in tutti i pae­
sini circostanti, sloveni e italiani, 
si suonavano marce luncbri. rin­
toccavano le campane, 
pregavano in union 1110 
sembrava 
di fronte 
so delitto. Il quadrante luminoso che non hanno pauia ili aprile 
dell'orologio era divenuto perni i occhi e che, come- noi, sanno 
me il doìte e sorridente viso di'guardare lontano. I." stato per-
l.thcl. Guardavo le stero e mi | thè non abbiamo esitato a dire 
ditevo: ancora cinquanta, ancora a voce alt 
quaranta minuti. I*. poi non in.in-

c.ostra possibile esecuzione senza 
terrore, per loro sarà la stessa 
eo«a. Beninteso nessuno di noi due 
ccichcrà di portare alle lunghe 
questo argomento. Ma noi non 
abbiamo paura, ed essi anche non 
avranno paura. Tutto il mio amo­
re, caro. » . 

Questa lettera, unita alle do­
mande di grazia presentate da 
lui e da lei, e l'ultima lettera di 

«.creavamo le risposte a tutti gli r.rhcl a Liscahowcr, rimangono 
enigmi apparentemente msolubil 
the presenta una società compies­

te donne | sa e senza cuore. Queste risposte 
Ma tuttoIhanno resistito alla prova del 

poco, sembrava niente tempo e ai mutamenti, e restano 
dl'inevitabile, mostrilo-1 valide ancora per tutti coloro 

P:ik Deii-.-ii 
Come Sun Cin-ling, la co­

reana Pak Dcn-ai ha meri­
tato il Premio S t a l i n grazie a 
tinta u n a vita spesa a l s e r ­
v i r l o del sito popolo. Segre­
taria del Partito del Lavoro 
corcano e p r e s i d e n t e del la 
U n i o n e d e l l e donne coreane, 
ella è una delle persona l i tà 
p i ù e in tnen i i d ì quel l 'ero ico 
P a e s e , • per il cui progresso 
mater ia le c cu l tura le si è 
battuta in /a t i cab i lme i i t c nco l i 
a n n i dcU'edi / ìcacioi ie paci / t ­
e a , pr ima dciTaggressi 'oue ì m -
pcrial isra. 

l i Premio S ta l in conferito-

Cina, rientrare dal suo col­
legio americano di Wellcsleg 
per lottare accanto al suo po­
polo, divenendo la collabora­
trice p i ù fedele, e più tardi 
la sposa, del grande rivolu­
zionario. A fianco di Sun 
Yat-sen e. d o p o la morte di 
lui, per sostenere e portare 
innanzi la sua causa, la gio­
vane patriota affronta le bat­
taglie per il riscatto della Ci­
na: la lotta contro ì tradito­
ri flel Kuomindan, contro gli 
aggressori giapponesi, per la 
u n i t à na' ioi iaJe e per la pace. 

Nell'autunno del 1949, al­
lorché fu creato il governo 
popolare cinese, Sun Cin-ling 
ne fu eJefta nicc-pre.side.Htc. 
E* p r e s i d e n t e del la A s s o c i n -
zione c ine se per il soccorso 
popolare e, dal 1951, m e m b r o 
del Cons ig l io mondiale della 
pace. 

Monica 1-Vlloii 
Il nome di Monica Fc l ion 

è legato ad una coraggiosa de­
nuncia: il rapporto che Que­
sta giovane donna laburista, 
insieme alle altre delegate 
della commissione d'inchiesta 
della Federazione Internazio­
nale delle Donne Democrati­
che sottoscrisse sugli orrori 
dell'aggressione americana in 
Corea, attirandosi le persecu­
zioni del governo e della rea­
zione 'nglesc. 

In Corea, nel 1951, Monica 
Felton conobbe la verità, 
quella verità che In stampa 
borghese le aveva gelosamen­
te nascosto: città e villaggi di 

guerra, ta lotta perche la 
scienza non sia posta al ser­
vizio dello sterminio. 

FJisa Branco 

sfrutti , vecchi, d o n n e e fan­
ciulli assassinati nelle fosse 
comuni, la vergognosa •< of­
fensiva del terrore >s scatena­
ta dalle superfortezze sulla 

della «• c /ui l tó » a m e r i c a n a . Di 
ritorno in patria, Monica Fcl-
ton lw voluto portare questa 
verità n migliaia di persone, 
di comizio in comìzio e attra­
verso le pagina di un libro 
impressionante: « Quel el le hoì II 7 dicembre 1950. il nome 
v i s to 111 Corca ». di Eliso B r a n c o rlitviMi(> fa-

i.moxo in fuf/o il Brasile. Fu 
I C l I f i è l l i c C i o t t o l i ''"' V'orno in cui Elisa, operaia 

jrc.s-.silc e attiva militante del 
La vita di Eugénie Cotton'movimento femminile, spiegò 

non è stata q u e l l a d e l l e gio-^dinanzi alle truppe schierate 
vani proletarie, china d i u a i i - i p c r mia parata militare nello 
ci al tornio dell'officina. Ln\Stttto di San Paulo, una gran-
sua tranquilla t enacia e le.[dc bandiera con la scritta: .. / 

nostri figli non andranno in 
Corea ad uccilere! ». 

Con fiere parole ella fece 
appe l lo ai soldati: •• Soldati, 
figli nostri, rifiutatevi dì an­
dare in Corea! Noi non vo-

, • j , . „ , A . . iglìamo un esercito di orfani, 
ratorio del grande Electro-Ai-]casc d i s t r l l t t c e „m(ìri „ , J

 r a J 
mqiif, la Croce della Legion maglie! ». 

sue brillanti qualità attiraro-
uo su di lei l'attenzione di un 
grande scienziato,.Marie Cu­
rii . che ne fece la sua* al­
lieva. * 

Anni di ricerche nel labo-

d'Onore. la direzione della 
Scuola Normale di Sèvres. la 
collaborazione coti i grandi 
scienziati Paul Longevin, Jo-
liot-Curìe, Anne Cotton; poi 
la Francia e invasa dagli hi­
tleriani e la giovane studiosa 
trova d'istinto la via della 
resistenza, diviene un'eroica 
partigiana, alla testa dell'U­
nione delle Donne francesi. 

Iniziatrice dello Federazio­
ne Internazionale delle Don 
ne Democratiche, continuerà 

popo laz ione civile, in nome con lo stesso ardore,-dopo la 

Arrestata e torturata, sot­
toposta all' inumano regime 
delle carceri fasciste, inviava 
alle donne brasilfaiir» l e t t ere 
appassionate, ispirate dalla 
certezza che la pace trionferà.^ t 
Una folla enorme di Popolo dott i 
l'ha strappata alla san p r i g / o - | 
n e , accompagnandola in 
trionfale corteo fino alia s e ­
rie della Federazione delle 
donne brasiliane. 

Il suo nome è divenuto in 

e .irono più che 1 due o tre ultimi 
minuti. Continuavo a vedere quel 
soiriso, che si allontanava e 
sbiadiva. Possibile — mi chiedevo 
— che in questo momento la vil­
tà e la crudeltà di certi uomini 
possano ordinare di mettere 
queila lugubre corona di metallo 
sulla testa di un padre e una 
madre innocenti? 

Sono passati tre mesi. Da tre 
mesi, nel suo abito bianco Lihel 
Rosenberg è stata sepolta, con i 
bianchi fiori che pietosamente le 

• erano stati messi intorno al viso 
! perchè coloro che andarono in 
(pellegrinaggio — e furono tanti! 
i— non vedessero l'atroce brucia­
tura de! snppli/ io col quale il 
{Dipartimento di Stato americano 
iha ucciso una delle migliori don­
ne del nostro tempo. Noi sape­
vamo già tante tose, su I-.thcl e 
Julius Rosenberg ina purtroppo. 
come quasi sempre av v iene, le 
più importanti le abbiamo sapu­
te dopo. Abbiamo letto dopo le 
famose lettere ili 1 thel al marito, 
ai bambini, all'avvocato, ai giu­
dici, .1 l.isenhovver e tol cuore 
percosso d.\ un'atterrita ammira­
zione abbiamo saputo troppo tar­
di chi era veramente Lthcl Ro­
senberg. L mentre nelle \aric am­
basciate americane sparse in tutto 
il mondo si è continuato a bere 
e a festeggiare, come se niente 

| fosse, la figura di F.thcl Rosen­
berg giganteggia sempre più nel­
lo spazio ed acquista man mano 
che il tempo passa l'imponente 
statura dell'eroina 

Rileggiamole, quote lettere, ri­
leggiamole sopratutto se ci sen­
tiamo depresse, o in irate, o in­
giustamente olTcsc. Che cosa so­
no le nostre avversità, che cos'è 
il nostro scoraggiamento di fron­
te al martirio di una donna che 
ha sopportato un lungo carcere «• 
nella cella della morte ha atteso 
per 1 anni una condanna che po­
teva giungerle ad ogni ora? ep­
pure trovò la torza e la serenità 
di continuare a rivolgersi, così 
torturata, al marito ed ai bam­
bini in lettere che sono '̂ ià cele­
bri, e rimarranno un viatico di 
grande forza morale per ogni 
cieatura onesta. 

- Sento — scrive a Julius il 17 
aprile 1951 dopo esser srata con­

tici!.! cella della morte — 

1 voce alta quelle risposte, che 
oggi siamo tra le mura di Sing-
Sing. L adesso, a causa di queste 
risposte, nell'interesse della de­
mocrazia americana, della giusti­
zia e della fratellanza, nell'inte­
resse della pace e del pane e del­
le rose e del riso dei bimbi, noi 
continueremo a restare qui in di­
gnità e in fierezza, profondamen­
te coscienti della nostra innocenza 
davanti a Dio e agli uomini, fino 
a the la verità sia, a squilli di 
tromba, proclamata a tutta l'u­
manità. -

• La società « complessa e senz.a 
cuore* si stava già vendicando, 
brava e leale Lthel. Lppure pro­
rompe ancora in gridi di speran­
za, il grido di una donna giovane. 
amante ed amata: — - Il mio 
cuore esplode letteralmente per il 
desiderio di varcare questa soglia 
al tuo braccio e di udire 1 nostri 
bimbi gridare di gioia al nostro 
apparire» ( t i ottobre 1951). 

L non è che nutra vane illu­
sioni, poi che nel luglio 1951. 
due anni prima dell'esecuzione, 
ella scrive al marito quella terri­
bile lettera sulla probabilità del­
la loro morte e sugli effetti che 
avrebbe per i bambini: - Se Mi­
chael non mi chiederà come ven­
gono uccisi i condannati a mor­
te. lascio a te questo incarico. 
/// quoto i.tìO rispondi rapida­
mente che la cosa avviene elet­
tricamente senza dolore, ma che 
noi non crediamo ili fare una si­
mile fine, naturalmente. Se pos­
siamo affrontare il pensiero della 1 

un documento agghiacciante del 
l'infamia perpetrata con freddez­
za e al tempo stesso il documento 
della inaudita forza morale e 
della pacatezza di questi due in­
nocenti di fronte alla morte. Tut-
tav ìa essi verranno uccisi, nel de­
cimo anniversario del loro ma­
trimonio; sulla sedia elettrica 
verrà bruciata questa coppia che 
si amava tenacemente ed appas­
sionatamente e non chiedeva al­
tro se non di continuare a vivere 
nella quieta ed onesta armonia 
della famiglia ebraica. F.d è qui 
che Ethcl è grande, grande come 
un'eroina <\.\ tragedia greca o sha-
kespcriana: ella ha avuto fino al­
l'ultimo la possibilità «li salvarsi 
cedendo all'ignobile ricatto del 
telefono che le avevano messo in 
cella e attraverso il quale avrebbe 
potuto negare la verità, accettare 
il compromesso. Ma ha creduto 
nella indistruttibilità della perso­
na umana ed ha sacrificato all'o­
nore e alla giustizia la sua vita di 
madre e di spo«a felice; ha prefe­
rito che i suoi bambini fossero i 
figli di un'eroina e non di una 
donna v ile e col cuore fermo e 
andata incontro alla morte, sor­
retta dalla sua fede nella giusti­
zia, nella fratellanza, in un futuro 
mondo migliore. 

Questa è l thel Rosenberg, 
ebrea, che ha riscattato l'Ameri­
ca dalla vergogna; perche se a-
mcricani sono coloro the fredda­
mente l'hanno mandata al sup­
plizio è americana anch'essa ed 
è morta sperando che la « luce 
torni a brillare sulla terra » do ­
v'erano nati lei e Julius. « li no­
stro amore — ha scritto in una 
delle sue impareggiabili lettere al 
marito — farà spuntare tenaci 
ladici ad una tenera fioritura... ». 

La fioritura è appena comin­
ciata. grande e generosa Lthel, 
e sarà un'eterna fioritura. 

FAUSTA TERNI CIALENTE 

MODA E niOX SVASO 

i n n DEL 

un bisogno irresistibile di divi­
dere con te tutto quel che pesa 
sul mio spirito e sul mio cuore 
e di allontanare così da me, di! 
frantumare l'amara realtà tìsica! 

le è stato dunque qualcosa di 
p i ù : il r i c o n o s c i m e n f o de l la 
l o t ta c h e il popolo coreano 
conduce, oltre che per la sua 
indipendenza, p e r la pace 
mondiale. 

Anna Scjjhers 
Una scrittrice antifascista 

tedesca: Anna Seghers. Anche 
ella, conscia delle sue respon­
sabilità di d o n n a d i lettere e 
de i suoi doveri verso il popo­
lo^ è g i u n t a n e l l e file del mo­
vimento per la pace al t e r m i ­
n e di u n l u n g o c a m m i n o . 

D a l l a R i v o l t a d e i pescator i 
a l l a S e t t i m a Croce , che esalta 
ìa tenace lotta de l l 'oscuro o -
p e r a i o c o m u n i s t a c o n t r o il 
terrore h i t l e r i a n o , e l l a d à il 
s u o c o n t r i b u t o a l l a lo t ta per 
l a l i b e r a z i o n e d e l s u o p a e s e 
d a l giogo m i l i t ar i s ta e per u n 
avvenire d i progresso . Questo* 
fine generoso è quello di tut- ' 
fa l'attività di Anna Seghers,' 
giornalista, scrittrice, mil itari- • 
te antifascista. . 

E' m e m b r o della d:rezionc' 
dell'Unione degli scrittori te- \ 
deschi. j 

Brasile il simbolo della lorfajdclla nostra separazione... — . . . l ì 
per fa pace ritratti dei nostri bimbi mi rivol-• 

.S. T. i^ono deliziosi sorrisi tutte le voltei 

\n-c-sori firmanti e «empiici per la pro>$ima stagione: borse 
ni cuoio pra-'o. a busta ti a .«-archetto, ma 5pe?-o in due colori 
contrastanti. Ter le K-^rpr. non più il tacco settecentesco, ma 
forme quadrale r b a « e . anrhe prr il pomeriggio, mollo comode 

Ti *UHWUUU>> tU£ gÙHtedi PER I VOSTRI BAMBINI 
N 31 

La speranza | La scimmia e le galline fv*~ 

Sun Cin-lin<| 

Se avessi una botteguccia 
fatta d'una sola stanza. 
vorrei mettermi a vendere... 
sai cosa? I^a speranza. 

s< Speranza a buon mercato! 
Per due soldi ne darei 
ad un solo cliente 
quanto basti per sci. 

Ed alla gente povera 
che non ha da campare. 
darei tutta la mia speranza 
senza farla pagare. 

(Favoletta spagnola) 
del aorelllno | Il campanile di Pistoia 

Sun Cin-ling, l'eroica don 
na cinese che ha ottenuto per 
prima l'altissimo riconosci 
mento del Premio Stalin, per 
la pace tra le nazioni, ha 
iniziato la sua carriera d i 
combatterne per la democra~ 
zia oltre quarantanni orsono, 
nella Nanchino r i p o U e f o n a -
ria che Sun Yat-sen aveva 
eretto a capitale del governo 
repubblicano. 
. Anni tempestosi, che vide­
ro la giovane studentessa, e-
r e d e - d i una delle più- fortu­
nate famiglie della, vecchia 

j ITr. -.Joma. che sor» tollerava 
:» vicinanza di altri uomini, vi-

j-.eva m una casuccia solitaria 
' ir. compagnia di molte galline « 
; i i ur.a scimmia La scimmia lo 
divertiva con le sue emorfie. le 

,galhr.e lo nutricano con le loro 
1 uova 
j LH *cim:r.ta superba ai rideva 
j.ie:.e um.li galline e. un giorno 
iene 11 padrone era entrato ne! 
I pollaio, mostrando interesse per 
j.e provvide re*tio>. diese con 
! dispreizo: 
j «Meritano .proprio molti .ri­
guardi . questi anur.alacci 'siupi-
^ i ! Basta guardarli per sentirsi 
soglia di soadigllare! Io sola. 
che sono intelligente e fcnosa. 
bn diritto alia *tima e alla *im-

I palla». 

Cari piccoli Amici. 
- ^ _ ^ — — — ^ — — | ;1 nostro Concorso sugli ulti- j 

r-,-. „ , . . „ . . . . . . . . ..... , „ i m - (nomi di vacanza ha dimo-
Lr.a gaMne.ui ro=.«a udì :1 di- s t r a J o ( a - m e n o c o n i : d € r a n d o , c 

scorso offensivo e n s p o - e rer l e ! r . . . ^ , c fìn q u i p c r v e n u t c , c h e 

rime: « o vispa coniare t;i :a:i.a pra-de mazg.cranza de: let-
diverttre V. padrone, r.ia noi «lijuir» de', e Novellino » ha una S.-J:C 
diamo il ctt-o che lo nutrisce 
Si può 
non si 
spare » 

\ivore - e r / a r'derc 
pai. vuere ~e" /.» : 

T-R 

I T Ì i u * i t o r i 
dfiriadotinolio 

Tra tjtt: : bamb.nl che hanno 
trovato la giunta soluzione i p o m -
bo e piombino» dell'indovinello 
del n. 30 del < Xovell.no ». abbia­
mo estratto a sorte 1 premi per 
.Angela Serafini di Ascoli Piceno. 
Matilde Monaco di Pescara, e Ro­
sa Colavecrhl di Froslnone. 

;sta s.moatia per gli spensierati 
me?: ci*, vacanza e una avversio­
ne altrettanto radicata per l'aper­
tura delie scuo'e e l'm.r.o de­
gli studi. 

j Tra «ami rimpianti dobbia-
1 mo però segnalare la bella let­
t e r a d: Michelina Viola di Napoli, 
t a quale è invece ansiosa di tor­
nare a scuola, perchè — ella seri- ! 
ve — « la nostra amata Patr.a J 
abbonda d: parassiti ed ha biso­
gno di persone che sappiano oe-
d cari: a! suo bene >. Ma per far 
o.ucsto bisogna conoscere molte 
cose, sulla sua storia, sulla vita 
del «ilio popolo. « poiché solo la 
cintura può diradare le tenebre 
dell'ignoranza ». Quando stud.a. 
Michelina si 'sente « utile a se 
stessa e ag.i a'.tn • e quindi e 
contenta. 

Credo che sarete d'accordo ne' 
l'assegnare alla nostra coraggio­
sa amica, uno dei pruni premi 
del Concorso. G i i . altri li asse­
gneremo la prossima settimana-
Anche a quei bambini che sono 
tristi di tornare a scuola, pur­
ché ce ne spieghino bene i mo­
tivi. D'accordo? E allora auguri. 
cari bambini, per fi Concorso e 
anche per un felice inizio, no-

l noauntff- ta ta -e-pewlguamr, <ter 
nuovo anno scolastico. 

Sebbene m 
' ritardo. c r e ­

diamo giusto 
p u b b ! i c a r e 
questo disegno 
di Se lmi R o ­
mano di anni 
13. che ripro­
duce il magni ­
fico campani le 
de l la aua c i t ­
tà e la faccia­
ta de l la cat­
t e d r a 1 e p i -
s t o i e s e . II 
campani le e 
stato costrui­
to nei primi 
anni del 1300, 
è alto m 65; 
la sua costru­
zione v i e n e 
attribuita a 
G:o \enn: Pt-
?ano. da altri 
a fra Gug l i e l ­
m o da Pisa . 

Il b r a v o 
Romano ag - j 
giunge mol t i • 
panico!ar i tali | 
da fargli m e ­
ritare il nostro 

prenv.o. 

PER I PICCOLI ROSENBERG. — Continuano ad arrivare le 
offerta di Unte mamme e di tanti bimbi. E tante lirette si tono 
accumulate, per fare un grosso mucchio. Nella pagina di giovedì 

prossimo sarà pubblicato t'elenco delle offerte e dei nomi 

r u m o OfGRAO » «tt*CM% Giorgio Colorai . T lcot f jm. 
StabOisnsnt» Trpocr. U X A L S . A . . Vu» IV Kovtsnbro, M» 
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